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LA STRETTA 
DELLE COSE 

A t t e n d i a m o di sapere attra­
verso qua l i dec is ioni e qua l i 
responsabi l i tà si s ia g iunt i al 
famigera to vo to di as tens ione 
«lei g o v e r n o i ta l iano nel di ­
bat t i to all'O.N'.LÌ. sul ritiro 
i m m e d i a t o de l l e t ruppe ang-lo-
franecsi dal l 'Egit to . l ,o dirà, 
l o d e v e dire, l'on. Mart ino nel­
la d i scuss ione in corso al Se ­
nato. Ma ques to r iguarda la 
cronaca dei contrast i e de l l e 
contraddiz ion i c h e l a c e r a n o la 
map^iorau^a governat iva . Già 
{•ufficientemente ch iara è l'o­
rigine pol i t ica c h e ha portato 
a quel voto. 

11 d a i o n u o v o di fronte al 
qua le si è trovata negl i ul t imi 
anni la pol i t ica estera i ta l ia­
na è l'ascesa e l 'avanzata del 
i n o \ i n i e n t o di l iberaz ione del 
m o n d o arabo, su l l 'onda de l ie 
r ivoluzioni nazional i a v v e n u t e 
in Asia e del l 'affermarsi d i 
un s is tema mondia l e di Stat i 
social is t i . So lo g l i ozios i pos­
s o n o o r m a i pensare c h e q u e ­
s t o m o v i m e n t o s ia f e n o m e n o 
c o n t i n g e n t e o frut to di ma l 
\ a g e sobi l laz ion i . S i tratta d i 
una g r a n d e forza storica^ in 
moto , da cui d i p e n d o n o l'as­
se t to futuro del Mediterra­
n e o e m o h e co*c de l l 'avven ire 
de l l 'Europa . F a t a l m e n t e e s s o 
met te in crisi le pos iz ioni dei 
gruppi impcria l i s t ic i in que l ­
la zona , prima di tutto dei 
g r u p p i imperia l i s t ic i p iù d e ­
boli , quel l i ang lo - frances i : sui 
c h e non s o l o è s b a g l i a t o , ma 
e nuche vano '«tare o g g i a 
spargere lacrime. 

L'Italia non a v e v a nulla da 
temere da questa a v a n z a t a e 
ri»eo-.sa naz iona le araba . An­
zi. 11 c r o l l o de l le pos iz ioni ira- do di ripetere il gioco di lsrar-
per ia l i s t iehe nel Medio O r i c n - I ' ' . mettendosi al serviz io del 
je e in Afr ica apre s enza d u b ­
b io vie n u o v e a l lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o , a l progresso, a l la 
t ras formaz ione di quei paesi . 
K a c iò l'Italia è v i ta lmente 
interessata . Si pensi s o l o al la 
p r o s p e t t ò a nuova e favore ­
vole c l ic ne può der ivare per 
jl nos tro Mezzog iorno , per i 
s u o i port i , per i s u o i cant i er i , 
per la s u a e c o n o m i a . S i ri­
c h i e d e v a d u n q u e d a parte de l ­
l 'Ital ia non l 'assenza o la p a s ­
s iv i tà , e n e m m e n o la cos iddet ­
ta e q u i d i s t a n z a tra i vecch i 
s fruttatori occ identa l i e i p o ­
poli tesi a l l a loro l iberaz ione . 
Neces sar ia era ed è u n a p o ­
lit ica a t t iva di amic i z ia , d i 
f a \ o r c , d i a p p o g g i o al m o n d o 
aral io , c h e s a p p i a guardare a l ­
l ' interesse i m m e d i a t o e a l l e 
prospet t ive l on tane o l tre c h e 
alla d i fesa de l la pace. 

Ques ta non è stata la p o ­
l i t ica estera i ta l iana; la qua le 
è p a s s a t a iuvece — da l m o ­
m e n t o de l la naz iona l i zzaz ione 
«lei C a n a l e di S u e z a d o g g i — 
at traverso le fasi p iù c o n f u s e 
e contraddi t tor ie di co l lus ione . 
di d ivergenze , di c o m p r o m e s s i 
c o n gl i an g lo - f rances i . S i è 
«letto che c i ò tendeva a s m o r ­
zare i pericol i di un confl i t to 
«• mi un'opera d i mediaz ione . 
Il f a l l i m e n t o su q u e s t o terreno 
è s t a t o p i e n o ; e bisogna a v e r e 
la franchezza di d ich iarar lo . 
Q u a l i mesch in i , i l lusori e s p e ­
dient i — a c o n f r o n t o de l l 'am­
piezza ed asprezza de l pro­
blema — a p p a i o n o ogg i le 
contors ion i sul la A s . o c i a z i o n c 
deg l i utenti , i cavi l l i su l la le­
gal i tà del la naz iona l i zzaz ione 
«lei Cana le , ecc . . ecc . ! C o m -
prome-s i e t r a t c h e g g i a m e n t i . 
d i e non h a n n o por ta lo a nes­
suna so luz ione , non .-ono val­
si a imped ire il confl i tto e si 
s o n o ri-olt i , in definit iva, in 
una copertura e m c o r a g z i a -
m e n t o agl i aggre~-ori . Si par­
lò di tutela del la l ibertà d i 
n a v i g a z i o n e nel C a n a l e . Il C a ­
nale è b l o c c a t o ogg i per le 
Ixnnbc ang lo - f rance - i ; e ne p a ­
r a n o d u r a m e n t e le spe«e l'e­
c o n o m i a i ta l iana ed e u r o p e a . 
Non »i è «alvata la c o s i d d e t t a 
sol idarietà de l l 'Occ idente , c h e 
anzi ne c»<e indebol i to , -qua— 
s a i o da una p e - a n t e cr i - i , c o n 
i -no i z rupp i dir igenti co - tre t -
ti a mend icare la b c n c \ o ! c n z a 
a m e r i c a n a . A q u e - t o r i sul tato 
h a n n o portato i c a m p i o n i de l ­
l 'Occ idente e del l 'Europa. 

Per u l t i m o è venuto il vo to 
di a - t en- ione aH'O-X.l*. Voto 
incomprens ib i l e da ! p u n t o d i 
vi-ta d e l l r necCs-nà de l l ' eco­
nomia i ta l i ana : perchè se gli 
an; !o - france* i non se ne van­
no. il C a n a l e d i Suez non si 
riapre. Aoto incompren- ib i l e 
<\.\\ p u n t o di M-ta di una p a -
cif ir . i / :one. poicrie la j icrma-
nenza de~!i an2lo- franec*i per 
forza di co*e -barra la Mrada 
a una rejo ' .amentazione paeifì-
«a e anzi minacc ia di creare 

L'AGGRAVARSI DELLA SITUAZIONE REXDE URGENTE IX l i INIZIATIVA DIPLOMATICA IT 

Il ministro degli Esteri turco a Lond 
Si sta per decidere l'attacco coni 

L'inatteso annuncio dell'arrivo di Menderes nella capitale inglese - Iraq e Turchia disposte al 
chiede all'ONU di fissare una data per il ritiro degli invasori - Sclwin Lloyd rifiuterebbe 

Scepi lov denuncia con f e r m e z z a le nuove minacce imperiali* 
IH ini'ora 
ila Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 29 (mat t ina ) — 
Una nuova , più grande crisi 
sta per scoppiare nel Medio 
Jr ìente? Questo interrogativo, 
che da molt i giorni gli osser­
vatori londinesi si pongono in 
seguito alla sfrenata campagna 
di provocazioni scatenata dal­
l'Irate e dalla Turchia, con la 
complici tà anglo-francese, con­
tro la Siria, è diventato più 
drammatico questa notte quan­
do si è appreso che il ministro 
degli esteri turco Menderes , ac­
compagnato da un alto funzio­
nario del ministero, giungerà a 
Londra s tamane per avere un 
col loquio urgente con Selvvyn 
Lloyd e con ì membri del go­
verno britannico. 

La vis ita deve essere stata 
decisa nel giro del le ul t ime 24 
ore, e ciò accresce le appren­
sioni di quant i si domandano 
se la Turchia, con la compli­
cità dell'Irai*, si st ia proponen 

l 'aggressione anglo-francese. 
K' ani ora troppo presto per 

dire se Londra e Parigi voglio­
no l imitarsi ad aumentare ar­
tif ic ialmente la tensione nel 
Medio Oriente con mosse spet­
tacolari come la vis i ta di Men­
deres , o se meditano Invece 
piani assai più disperati , come 
un attacco armato del la Tur­
chia e dell'Irak contro Da­
masco . 

i n ambedue i casi si tratte­
rebbe di una manovra diretta 
ad att irare gl i Stati Unit i nel 
gioco degli aggressori , in nome 
del la « difesa contro la pene­
trazione soviet ica in Asia e nel 
Medio Oriente », e, in ogni mo­
do, a fornire il des iderato pre­
testo per una prolungata oc­
cupazione di Porto Said. apren­
do un « secondo fronte » contro 
i Paes i arabi che hanno rotto 
i loro legami con gli imperia­
l ist i . 

l 'n'altra voce a l larmante , dif­
fusasi s tanotte negli ambient i 
col it ici di Londra è ques ta : 
S e l w y n Lloyd annuncerebbe 
oggi ai Comuni il rifiuto di ri­
tirare incondiz ionatamente le 
truppe dall 'Egitto. 

Ll 'CA TREVISANI 

rìere mol t i passi che ora noi 
non p o s s i a m o r e n d e i ? noti , 
ma non posso garant ire che 
quest i passi non c o n d u c a n o 
ad una guerra m o n d i a l e ». 
Sabri ha anche de t to clic lo 
Egitto a v e v a r inv ia to la 
q u e s t i o n e di acce t tare vo­
lontari d a l l e naz ion i a m i c h e 
per le s u e forze a r m a t e 
« perchè le N a z i o n i U n i t e si 
s o n o o c c u p a t e del prob lema . 
T u t t a v i a , il p r o b l e m a dei 
vo lontar i d i p e n d e dal fat to 
c h e le N a z i o n i U n i t e risol­
v a n o o m e n o l 'a t tua le cr is i 
de l l 'Eg i t to ». 

Sabr i ha ricoi i a t o c h e il 
g o v e r n o del Cairo a v e v a 
c h i e s t o a iuto a tutte le na­
zioni del m o n d o ed a l c u n e 
a v e v a n o e s p r e s s o il loro 
proposi to di i n v i a r e vo lon­
tari. 

Egli ha prec i sa to che la 
r ich ies ta a l l e N a z i o n i U n i t e 
è s tata fatta t r a m i t e il mi­
nis tro deg l i ester i e g i z i a n o 

Una n o t e v o l e impress ione 
è s tata a n c h e prodotta da 
q u a n t o s c r i v o n o autorevol i 
g iornal i eg iz iani circa Ir. mi ­

naccia c h e p r e n d e corpo 
contro '.a S i n a . S u Al Coii-
niorin. g iorna le che ri f let te 
!.i o p . m o n e del g o v e r n o , !Vx 
ivt-nistro dì S t a t o Sadat a c ­
c u s a la Turch ia di pivp. i - j 
rare u n a t t a c c a c o n n o la j 
Sir ia . 

11 g o v e n i o ili D a n i a - c o . in­
fine, ha d i r a m a t o o^«; una 
d i c h i a r a z i o n e c h e è >tata i n ­
viata a t u t t e le r a p p r e s e n ­
t a n z e d i p l o m a t i c h e a c c r e d i ­
ta te ne l la cap i ta l e . Ne l la 
d i c h i a r a z i o n e ài r ia f f erma !a 
pol i t ica i n d i p e n d e n t e del la 
Sir ia e si r i ch iama l 'a t ten­
z i o n e 

Le dichiarazioni 
di Dimitri Scepilov 
COPENAGHEN'. i8 

juistru degl i esteri 

IV c a m p a g n a d. 
« c a l u n n i e , ag i taz ioni e i n ­
g a n n i a t tuata conti o la S i ­
ria da I srae le e dagl i i m p e ­
r ia l i s t i ... 

U S c f t t e t a u o gene» .ile 
de!;,! Lega Araba . Ha.v-mna. 
ha d i c h i a r a t o che la S ir ia 
po trebbe d i v e n i r e •• n e 1 
pros s imo futuro o b i e t t i v o di 
aggres s ione » ed ha r ivo l to 
appe l lo al inondo arabo di 
mobi l i tare le sue forze m a ­
terial i e spir i tual i per fron­
t e g g i a l e ogni e v e n t u a l i t à . 

— Il mi 
soviet ico 

Scepi lov ha nceusato oggi gl i 
imperial ist i di progettare imo 
ve azioni aggress ive contro i 
l'arsi arabi. 

Scepi lov , qui giunto in aereo 
da N e w V'ork, dove aveva par­
tecipato ai lavori dell 'Assem­
blea Generale del le Nazioni 
l 'n i te . è stato accolto da per 
sonati la danesi e soviet iche. 
Erano present i diplomatici un­
gheresi , rumeni , cecoslovacchi 
e c inesi . 

In una dichiarazione alla 
. lampa, il ministro degli esteri 
«ovietico ha d e t t o : «L'Inghil­
terra, la Francia ed Israele 
tanno pronti nuov i piani di 
tggrrss ione contro gli Stati 
arabi, al lo scopo di costringere 
l'Egitto al la sot tomiss ione . Noi 
sappiamo anche che nei pressi 
I e l l a Giordania e del la Siria 
•uno in corso grandi eonccntrn-

mrnti di truppe, e ehi- nel Li­
bano ha luogo una lutiltr.wioue 
politica ». 

Scepi lov ha definito « tatti­
che » le assicurazioni dell'In-
ghilterra. Erancia ed Israele 
che le loro truppe MI ranno ri­
tirate dal la zona di Suez, ed 
ha a g g i u n t o : « Negli ult imi 
giorni sono stati osservat i nuo­
vi concentrament i di truppe in 
glesi , francesi ed Israeliane. 

E' ovv io che gli Stati impe 
rlalisti s tanno progettando mio 
ve azioni contro i Paesi arabi 
minacciando così la pace ni ci tv 
diale ». 

Dulles a Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 28. — L'odierna 
riunione del Consiglio dei 
ministri è sfitta i n t e r n m e n t e 
assorbita da un esame della 
situazione del Medio Oriento 
d o p o c h e Pineau, sullo stes­
so tema, aveva ripotuto i m o -
frri espost i ieri al Senato. In 
particolare, j ministri si sono 

l ' irreparabi!e . Dì fronte al la 

V appello 
dell'Egitto 

IL. CAIRO. 28. — Mentre 
da p iù parti g i u n g o n o n o t i ­
z i e preoccupant i su l la g r a ­
v i tà de l la m i n a c c i a c h e i n ­
c o m b e su l la S i n a . :1 g o v e r n o 
e g i z i a n o h a r ivo l to oggi un 
f e r m o m o n i t o alla Gran 
B r e t a g n a , al la Franc ia e 
Israe le le cui truppe , c o m e 
è no to , o c c u p a n o una parte 
de l t err i tor io eg i z iano . « li 
g o v e r n o e g i z i a n o — si l egge 
ne l la d i ch iaraz ione d i r a m a ­
ta da l ia pres idenza del Con- ' 
s:g"I:o — m e t t e l 'opinione 
p u b b l i c a m o n d i a l e in g u a r ­
dia contro il per i co lo di una 
r ipresa d e l l e ost i l i tà in E g i t ­
t o in s e g u i t o al r i f iuto a n -
g l o - f ranco - i s rae l iano d i 
e v a c u a r e il territ(».io d e l ­
l 'Egi t to » e p r o c l a m a c h e 
i l 'Egitto non potrebbe s a ­
cr i f i care la propria i n d i p e n ­
d e n z a al la p r e o c c u p a z i o n e di 
s a l v a g u a r d a r e -a o a c e m o n ­
d i a l e ». 

Il capo d: g a b i n e t t o de l 
p r e c i d e n t e Nascer . Alt Sabr i . 
ha d i ch iara to d'altra parte 
ieri ?era. in una interv is ta 
d i f f u s a da R a d i o Cairo , c h e 
l 'Egi t to ha c h i e s t o al segre ­
tar io g e n e r a l e de'.Ie N a z i o n i 
U n i t e . D a g H a m m a r s k j o c l d . 
di f issare u n a data e n t r o la 
q u a l e l e t ruppe ing les i , fran­
ces i ed i s rae l i ane d e b b o n o 
l a s c i a r e l 'Egitto . 

<» S e gl i invasor i ignora­
n o l e d e c i s i o n i d e l l e N a z i o . 
ni U n i t e . l 'Egi t to può pren-

L'ATTEGGIAMENTO DEL^GOVERNO^ CONTRARIO AGLI INTERESSI DEL PAESE 

La situazione economica italiana 
diventa ogni giorno più pesante 

Industrie e trasporti in difficoltà per monconza di olio combustibile e gasolio — Ripercussioni 
sui traffici dei porti — lo legge sugli idrocarburi approvata dalla commissione del Senato 

M e n t r e la s i t u a z i o n e de l Idei prezzi a m e r i c a n i c h e i l 
P a e s e va c o n t i n u a m e n t e ag- c a r t e l l o . i n t e r n a z i o n a l e fissa 
g r a v a n d o s i in c o n s e g u e n z a 
de l l ' aggres s ione imper ia l i s ta 
n e l M e d i o O r i e n t e e del con­
s e g u e n t e b locco de l C a n a l e 
di S u e z , la m a g g i o r a n z a si 
appresta ad a p p r o v a r e s tamat­
t ina in S e n a t o u n o.d.g. c h e 
i g n o r a c o m p l e t a m e n t e la 
d r a m m a t i c i t à de l m o m e n t o e 
si l imi ta a r ibad ire le v e c c h i e 
l inee d e l l a po l i t i ca e s t e r a go­
v e r n a t i v a . La s i tuaz ione è an­
cora c o m p l i c a t a da l lo scatena­
m e n t o de l la c a m p a g n a guerra­
fondaia di una ser i e di gior­
nal i ( « S t a m p a . . . « M e s s a g g e ­
ro ». « Corr iere d e l l a Sera » ) , 
i qua l i t r a g g o n o ora n u o v i 
spunt i d a l l e m a n o v r e imper ia . 
I ist iche in corso contro la St­
ria. Il c o m p o r t a m e n t o incerto 
del g o v e r n o — c h e si t raduce , 
c o m e nel ca so de l la v o t a z i o n e 
d e l l ' O N U . in un o b i e t t i v o ap­
poggio agli aggressor i — inco­
raggia ta l e c a m p a g n a . M a ne l ­
la sua concre tezza , la fase c h e 
il P a e s e at traversa a p p a r e dal 
punto di v i s ta e c o n o m i c o , v e ­
r a m e n t e g r a v i s s i m a . 

L ' a u m e n t o de i prezzi de i 
der ivat i petrol i feri e de l c a r ­
bone porta con .->è. a l l ' in i ­
zio de l l ' inverno , u n g e n e r a ­
le m o v i m e n t o d: r incaro dei 
cos to de l la v i ta : p r o s p e t t i ­
v e n e g a t i v e si s t a n n o d e l i ­
n e a n d o per que l c h e c o n c e r ­
n e l e tariffe e l e t t r i c h e : i n ­
gent i q u a n t i t a t i v i di merc i 
de s t ina te al la e s p o r t a z i o n e 
g i a c c i o n o ne i porti a causa 
delja def ic ienza di n a v i g l i o e 
de l la ch iusura de l C a n a l e ; 
g l i a p p r o v v i g i o n a m e n t i p e t r o ­
liferi s o n o s e m p r e p i ù m a l ­
s icuri . n o n o s t a n t e q u a l c h e 
p r o i e t t i v a f a v o r e v o l e a p e r ­
tasi in R o m a n i a : s i de l inea 
una a l l a r m a n t e d i s t o r s i o n e di 
traffici, c h e t a g l i e r e b b e fuori 
per l u n g o t e m p o i nostr i c o r ­
ti d a l l e ro t te più b a t t u t e . 

Ecco le u l t i m e in formaz ion i 
sui d ivers i p r o b l e m i di m a g ­
g iore a t tua l i tà . 

Prodotti petroliferi — Voci 
s e m p r e DÌÙ ins i s tent i p a r l a ­
n o di una i m m i n e n t e « r e v i ­
stone tota le « di tutt i i p r e z ­
zi del Detroiio g r e g g i o a m e ­
r icano. P o i c h é è sul la b a s e 

i prezzi m o n d i a l i , c i ò s i g n i ­
ficherebbe una n u o v a sp inta 
al r ia lzo in tut to il s e t tore 
dei der iva t i pe tro l i fer i La 
nafta a m e r i c a n a h a già s u ­
bito un r incaro del 5-Iti Der 
c e n t o . 

In Ital ia .-i c o m i n c i a n o g ià 
a m a n i f e s t a r e de f i c i enze di 
prodott i pe tro l i f er i . A E m p o ­
li l 'o l io c o m b u s t i b i l e v e n i v a 
v e n d u t o ieri a 36 l ire a n ­
z i c h é a 19 l ire , e n u m e r o ­
s e v e t r e r i e de l la zona h a n n o 
p r e a n n u n c i a t o che n o n p o s ­
s o n o p iù t irare a v a n t i e s a ­
r a n n o cos tre t t e a s o s p e n d e r e 
le m a e s t r a n z e . Un'a l tra s i t u a ­
z i o n e d e l i c a t a è q u e l l a del 
gaso l io , che è e s s e n z i a l e per 
gli a u t o s e r v i / i . c o m p l e m e n t o 
n e c e s s a r i o de l la re t e f e r r o ­
v iar ia . T u t t e lo corse « fuori 
l inea »• e q u e l l e per p a r t i c o ­

lari f e s t iv i tà local i s o n o state 
g ià v i e t a t e da l l e autor i tà g o ­
v e r n a t i v e . 

In s e d e p a r l a m e n t a t e , s i 
s o n o avut i ieri d u e a v v e n i ­
m e n t i important i . La coni 
m i s o n n e Industr ia e del S e ­
n a t o h;i a p p r o v a t o , in s e d e 
re ferente , la et «riversione in 
l e g g e del d e c r e t o - c a t e n a c c i o 
c h e i s t i t u i s t e la nota s o v r i m ­
posta di 14 l ire al l i tro per la 
b e n z i n a . T u t t a v i a l;i c o m m i s ­
s ione ha a p p r o v a t o un o r d i n e 
del g iorno in cui « p u r n o n vo­
l e n d o a s s e g n a r e a l la durata 
de l p r o v v e d i m e n t o un termi­
ne fisso, inv i ta il g o v e n u » a 
d e l i b e r a r n e la cessa / iom» non 
a p p e n a si ver i f i ch i la c e s s a ­
z i o n e d e l l e c o n t i n g e n z e che 
ta l e p r o v v e d i m e n t o ora g i u ­
s t i f i cano ». 

La s t e s s i c o m m i s s i o n e s e ­
nator ia le . s e m p r e in s e d e re ­
ferente . ha poi a p p i n z a t o a l ­

l 'unanimi tà il d i s e g n o di l e g ­
g e su l la r icerca e la co l t i ­
v a z i o n e degl i idrocarburi , già 
a p p r o v a t o da l lu C a m e r a . I 
rappresentant i de l l ' oppos i z io ­
n e h a n n o d i c h i a r a t o c h e i r i ­
spet t iv i se t tor i si a s t e r r a n n o 

sol) er muti .siti faoarui 'n meni 
d e l i a t e n s i o n e in Giordanie 
in Striti e nell'Irak e sull 
possibilità di un mutument 
rapido e radicale dell» poli 
fica americana « d'indifjeren 
za tvr.s'u ('Europa ». 

/ / ininivfrn degli Esteri ti 
ufficialmente confermato eh 
Poster Dulles d o r r e b b e es 
sere a Partiti per la .sessioni 
invernale del Consiglio de 
ministri della NATO ma eh. 
il suo viaggio riveste, nel­
l'attuale m o m e n t o , una ini 
portanza tutta tìartieolare. 

La notizia del prossimo ar 
rivo di Dulles. che L e Mon­
de annuncia per l'otto di­
cembre, è accolta staseri 
dalla stampa francese appun­
to come tinti prova del « rnr>-
rrdinienf-) a m e r i c a n o » e for­
se di uni totale ripresa de 
buoni rapporti atlantici. 

Ed è questa suprema spi 
ranza che fa scrivere a I 
M o n d e , nel suo editorial i 
queste sintomatiche righ 
-. iVe/lVroii izi ione drammatit 
del AIedio Oriente. Francia 
Gran Bretagna sono pratici 
mente disarmate. Il patto • 
lìagdad, supremo espedieir 
inventato da Londra due ai 
ni fa prr s a l v a r e la sua si 
p r i m a r i a in quella renioue, 
alla vigilia del crollo. 1 
Fruitela, dal eatltn suo. m 
]>uò a r e re offra consolarlo» 
clic quella di aver previsto 
catastrofe s cura pera l t ro ci 
i suoi avvertimenti fostrro < 
scoìtati. Oaai i m p o r l a so lo I: 
ìttitare i danni. Solo oggi g 
Stati ! ' i t i t i sono in arado . 
aaire direttamente. Il con: 
otto -più urgente è di risft 
bilire la fiducia fra Londra 
Pariqi r Wa-dtinqton. Sen; 
(/• che il Medio Oriente tcn 
bra votato alla guerra e al' 
distruzione. Le dichinm^io: 
di ìlagertg sulla NATO. \ 
owsinia venuta di Fostt 
Dulles a Parlai s e m b r a n o i. 
oiiffìenn» che Washington ci 
min eia a rendere c o n f o » 
dtin'ehe cosa » 

, . , , , , , M i se qurstn è l'osanna a'" 
a n c h e in aula dal p r e s e n t a r e ,„ „..„, . , , ,„r„ „ -

- in et'rtituale amtczia rttrr 
vaia, questo s in ni firn aneli 

e m e n d a m e n t i o v e a n c h e la 
m a g g i o r a n z a M as tenga dal 
proporre modi f iche . 

Prezzi - E" o r m a i i n n e g a ­
bi le l 'es is tenza d'un m o v i ­
m e n t o g e n e r a l e de i prezzi in 
s e n s o a s c e n s i o n a l e . In tale 
m o v i m e n t o , o l tre ad alcuni 
fattori e c o n o m i c i reali ( r i n ­
c a r o d e i nol i , b l o c c o di Suez , 
p r o v v e d i m e n t i dei g o v e r n o 
ne l c a m p o tar i f far io e f i ­
sca le ) . g i o c a n o fattori s p e c u ­
lat iv i e fattori ps i co log ic i , m a 
a l l ' o r i g i n e s t a n n o la s i tuaz io­
ne i n t e r n a z i o n a l e e ì<> s t e s s o 

(Continua In ?. pai; . % mi.) 

LE VISITE DEL PRIMO MINISTRO CINESE AI PAESI ASIATICI 

Ciu En-lai accollo Irionfalmenle 
dalla popolazione di Nuova Delhi 

e s e m p l a r e a l l eanza , o s s e r v a ­
tori in;r!c»i e *oe ia !dcmoera-

q u a l c u n o — o ^ sia il ten­
t a t i l o di creare un al ibi alla 
D . C . I.a «tretta de l le co -e . la 
portata del prob lema e tale 
< he è v a n o per c h i u n q u e soc­
iale di ca»arse la con q u a k l i e 
parola o <nn la manovra di 
un'ora, l a Democraz ia cri->tia 

tiri f rante - i . I n a i t e l t a è l'al­
l i n e a m e n t o a;rli mtcre»M e a l ­
la m a n o v r a amer icana . D u e 
*trade c h e c o m p o r t a n o un ^ra­
d o di*cr»r» di per ico lo l>cr la 

qne - t ;one p iù a<uta e imine-1paco, ma che h a n n o a m b e d u e 
d i s t a r iguardante la poTuira lun p r e z z o : la r inuncia ad n n a j n a è il magg ior part i to di jro-
e-tera i ta l iana, i! ZO\CJTÌO - i pol i t ica a u t o n o m a del l ' I ta l ia p e r n o . ;>*; la pol it ica c-tcra 
trova COM in un v ico lo c i c c o . U c r - o ti m o n d o arabo , in un;de l £ 0 * e r n o e dei democr i 
nella p3rah*i . h da e^*a n o o | m o m e n t o cruc ia le . 
i^rirà »e non «i dec ide a »*e- | Del»o!t. sterili a p p a i o n o pe 
r V r e ne t tamente tra zì i i n t e - ' c i ò i t entat iv i d i < d i f f e r e n z i a - ! a s i n a per farla mutare nel 
re'«i dei eruppi i m p e r i a ì i M i r i | / i o n e » del l'on. I anfani . Tru-lcnncreto e non la aval l i , e o -
e Vinfero««e dei popo'.i a r a b i . ! v a r i a m o i mot iv i interni c h e ] m e «ta a c c a d e n d o a] Senato . 

JMiani che Io reggono è <ba-
;r-'jfliata — e Io e —, la D . C 

d u e dat i c h e non po-.-ono e<-
*ere conc i l ia t i . I na *ce!ta è 
:! Tiranno della zuerra fred­
da c h e t e m a n o o r c i c o m e di ­
sperata v ia di n«cita. e in 

po—«ino aver de t ta to la sua N; ques to non fa. ne porti 
mi>«3 u l t i m a : <c -M tratti d i ! 
una i n i e t t a t a a1 g o v e r n o S e ­
ca i per a\ % iare le e lez ion i a n -
t.r ipate — c«»me ha scr i t to 

la responsabi l i tà di fronte a! 
Pae-e in*ieme con Saragat , 
Ma!a?odi e c o m p a g n i a . 

PIETRO 1XGRAO 

N U O V A DKHLI. 2R. ~ Il pri­
m o ministro c inese Cui Kn Lai 
è giunlfi O B C . in aereo , a Nuo­
va Dehl i . proveniente da Ha­
noi. Ad attenderlo all'aeropor­
to cleila rapitale indiana erano 
il Patulli.t N e h n i e una immen-
.-a folla di decine di mi^ì.aia 
ili per ionr 

Dopo a v e r ricevuto numero-
-i o m a c c i floreali recatigli da 
bambini e da semplici cittadi­
ni. Cr.i Kn Lai si e a p p r e s a l o 
a: microfoni per porgere il sa­
luto al governo e al popolo 
indiani . Il capo del governo ci­
nese ha dichiarato di nutrire la 
speranza che i due paesi ami­
ci uniranno i loro sforzi * per 
la cau*a del la pace in A«ia ejfag.'info 

Il Pandhit Nehra r iceve Ciu Fn- la l all 'aeroporto di Nuova 
Drilli dove era raccolta una folla di decine di migl ia la d i 
persone (Telefoto) 

nel rr^to del m o n d o » . Cui Kn I m a 
Lai ha poi cos tata lo che la coo-j 
perarione tra India e Cina po ­
polare nei problemi jntcrna7io-j 
nal; e divenuta più strettn edi 
ha affermato che l'anv.ci7ia e; 
l'unita di intenti dei due pae«:J 
cu: si deve l ' iniziativa dei cin­
que principi del la coes is tenza 
pacifica, h^nno un particolare 
valore per promuovere la pa­
ce mondiale . 

Rispondendo ad una doman­
da circa l 'aggressione anglo-
francese al l 'Egitto Cui En Lai 
ha affermato che la posizione 
della Cina popolare è identica 

'a quel la del l 'India. Noi — ha 
prosegui to ti capo del governo 
ciie.^o — appoggiamo la giù- f 
via lotta del l 'Egitto ». j 

Rispondendo al le parole d i ' 
saluto r ivoltegl i da Ciu En Lai. 
il Pandhit N e h n i ha dichiarato 
che di fronte ai p e n c o l i che 
minacc iano il mondo « la Cina 
e l 'India, a t traverso i c inque 
principi della coesistenza pa­
cifica. saranno in grad^ d: ser­
vire la cau»a del la pace - . 

che il Medio Oriente è «in 
vamente sull'orlo della quei 
ni. Frantesi e inulesi. rn 
non verdere l'avtnbu<. rifu, 
tono costantemente ili ritirr 
re le biro truppe dall'Egitto • 
pensano che qualche miqlia< 
dì nomini bene installati si 
canale, nelle antiche basi m-
litari ed aeree britanuich 
costituisce un buon capota: 
do nel cuore della terra d 
" riconquistare ». 

Questa mattina Jean Afa» 
rice Hermann, sii Libcratior 
denunciava questo stato d 
cose mettendo in chiaro I 
ragioni per le quali il fo 
coiaio di guerra sta spostati 
<ìosi piii n nord' •• Mcntr 
l'evacuazione delle tnipp-
franco-britanniche si fa at 
tendere malgrado i voti insi 
stenti rfelf'OiVI'. n»»rj m i o r . 
minaccia ti ]>rccixa in UÌ 
altro settore del Medu 
Oriente. E" quexto ciu 
aspettano « pnrftpirtni delh 
guerra? Tutta unn ser ie a 
notizie incontrollate e xca 
ricata dalla stampa circa gì 
armamenti sovietici conse­
gnali alla Siria, circa le xim 
patir comuniste di una par 
te dei militari siriani, ciré 
l'imminenza di gravi avve 
nimentr.. Intanto la Sirit 
accusa ì'Irak. gendarme in 
p.'esc. d'aver introdotto arni 
su! suo territorio e l'Irai 
replica con un minacciosi 
avvenimento. Siamo a que 
sto: la Siria ha commesso vt 
crimine imperdonabile. H( 

gli oleodotti dcì't 
I V t r o l e u m C o che at 

Il dito n 
G a l l e g g i a n t i 

Il S<fnlo fio (r.riiilo un suo 
OiornalisT.i in Spagna. F.d egli 
/il alcune acute considerazioni: 
• A Madrid l'elemento italiano 
abbonda, ma si no:a subito. 
Pur con tutte le aJTir.irik di 
lingua, di civiltà, di rcligior.e. 
di cojtumi. l'italiano non riesce 
ad essere assorbito dali'olrmon-
to lo^^le: rimane alla superficie, 
galleggia ». 

PctrU per xc: gtìUcogera lui. 

A c c o r d o 
Dopo ,} rr>:.-> all'OW u-rtre 

U Popolo che la pane delfìfiiia 
•"••Uc Sazioni Vmte « non sarà 
sempre facile. NV.n sempre la 
farà trovare d'accordo con tutti, 
anche con i Memi di casa». 

Veramente te non d in i vici­
ni. bullonerebbe cercare di star 
d'accordo almeno con t coabi-



L'UNITA' 

QUESTA MATTINA SI V O T A AL SENATO SULLA FIDUCIA AL GOVERNO 

Un altro ordine del giorno presentato dalla maggioranza 
accentua la linea filo » imperialista della politica estera 

Importante colloquio di Segni con Gronchi sulle <fcrisi extraparlamentari,, - Aspre critiche di Mole e Guariglia alla condotta 
di Palazzo Chigi - I propositi maccartisti delle destre nei discorsi di De Morsico, Messe e Cadorna - Un o. d. g. socialista 

L'on. Segni si è incontrata 
ieri con una scric di perso­
nalità politiche per compiere 
un «giro di orizzonte», in 
mattinata ha visto Merzagora, 
poi ha visto De Caro e Mala-
godi, per il l'Ll, e Saragat per 
il I'SDI. Per la Democrazia cri­
stiana Segni ha incontrato Ce­

rchi , Andreottl e Taviani. Ma 
il colloquio più importante è 

• stato quello tru Segni e Gron­
chi. Nulla di ufficiale sì è 
saputo in inerito; indiscrezioni 
di buona fonte affermano tut­
tavia che tra il Capo dello 
Stato e 11 presidente del Con-

'sìglìo è stata esaminata la 
situazione politica nei suoi ri­
flessi parlamentari e di gover-

Jno. Tra Segni e Grondi! si 
sarehhe addivenuti al ricono-

-jsclmcnto della necessità di raf­
forzare il prestigio dello isti­
tuzioni parlamentari, non per­
mettendo crisi di governo ex­
tra-parlamentari. !•;* in corso 
infatti attualmente la discus­
sione sulla politica estera: sono 
note le posizioni discordanti 
dei gruppi che formano la 
maggioranza (ed in partico­
lare della segreteria della DO) 
sulla linea seguita da Martino. 
Segni In conseguenza, avrchhe 
fatto presente al Capo dello 
Stato che solo un voto parla­
mentare potrà determinare una 
crisi di governo e che, di con­
seguenza, non ciano da accet­
tarsi altre soluzioni. 

Questo, In sintesi, 11 senso in 
cui starehho ora muovendosi 
la « crisi segreta > che, in sé. 
fornisce un altro elemento di 
giudizio sul carattere di estre­
ma gravità assunto dalla situa­
zione internazionale. 

Quanto mal significativa è, 
in questo senso, la presenta­
zione di un secondo ordine del 
giorno da parte di Jannuzzi 
(d .c . ) ) , Amadeo (rcp.) e Cane-

.varl (sociald.), che — avvcnl-
'monto senza precedenti — va 
lad affiancare l'ordine del glor­
ino ufficiale del gruppi di mag­
gioranza, già presentato l'altro 
ieri per permettere la vota­

z ione della fiducia al governo. 
Il nuovo ordine del giorno 
accentua vieppiù le posizioni 
Ilio-atlantiche e antisoviettche 
già contenute nel primo e, lun­
gi dal precisare l'esigenza di 

.un immediato sgomiterò degli 
anglo-francesi dall'Egitto, pren­
de atto, anzi, con soddisfazione 

'dell'* n d e s i o n o che Francia, 
• Gran Bretagna e Israele hanno 
Idato alle decisioni dell'ONU 
senza peraltro osservarle. 

Stamane al Senato sarà Inol­
t r e posto In votazione un altro 
jo.d.g., ' presentato dal gruppo 
• socialista. Premessa la non ap-
•provazlone delle dichiarazioni 
jdel governo, 1 socialisti invi­
tano il governo stesso a svol­
gere un'azione diretta per la 
eliminazione del hlocchl mlll-

'tarl, per il ritiro delle truppe 
{straniere dall'Egitto e dall'Un-
igherla, per facilitare le que­
stioni dell'Algeria e di Cipro, 
e per sostenere l'iniziativa 

(svizzera per un Incontro del 
{cinque grandi e la proposta di 
,Hulganin sul disarmo. 

so pretesto dal gravi avveni­
menti internazionali di que­
ste settimane per riproporre 
una logora politica interna, 
per far risuonare nel Parla­
mento repubblicano misera­
bili motivi fascisti, per espor­
re addirittura la richiesta di 
provvedimenti speciali contro 
il Partito comunista. Mole si 
è riferito esplicitamente al­
l'ordine del giorno presentato 
da Messe e De Marsico. due 
paladini — come egli ha detto 
— di una resurrezione impos­
sibile, nel quale si « impegna 
il governo a sottrarre il Pae­
se, con energica opera legi­
slativa, ai pericoli insiti nel­
l'attività di organizzazioni 
obbedienti a programmi in­
compatibili con la Costitu­
zione >. 

Qui vi è un'accusa di sov­
versivismo, ha osservato l'o­
ratore, che non può che es­
sere respinta. Sovversivi a 
che cosa? Ma se i comunisti. 

con tutte le forze democra­
tiche. hanno fatto la Repub­
blica e la Costituzione; 1 sov­
versivi contro queste istitu­
zioni democratiche non sono 
dunque le sinistre, ma sono 
presenti se mai proprio sui 
banchi dai quali oggi ci viene 
la predica! E noi indipendenti 
di sinistra siamo stati, duran­
te tutti questi anni, con i co­
munisti, proprio perchè in­
sieme abbiamo combattuto 
contro la legge truffa, contro 
la politica della discrimina­
zione. nel nome della Costi­
tuzione e contro coloro che 
volevano sovvertirla. 

Si dice oggi che il mondo 
comunista è in crisi, e certo 
questa crisi esiste. Sia come 
non vedere che è in crisi an­
che la socialdemocrazia, con­
siderando l'acuto contrasto 
determinatosi, per esempio, 
fra laburisti inglesi e social-
democratici francesi sui fatti 
del Medio Oriente? In crisi è 

anche la D . C , molti dei cui 
esponenti oggi non sanno be­
ne se devono dare ascolto alle 
richieste liberticide delle de­
stre. In crisi, su un terreno 
più ampio, sono i rapporti fra 
Stati Uniti e Inghilterra, fra 
America ed Europa. La crisi 
in questo momento è generale 
poiché — ed è questa la so­
stanza delle cose — in crisi è 
la politica dei blocchi, e il 
mondo esige una nuova siste­
mazione nella distensione e 
nella pace. Tutto ciò richiede 
saggezza e prudenza. Ci è par. 
so invece — ha aggiunto Mole 
— di avere avvertito, nel di-
scorso pronunciato al Senato 
dal ministro Martino, quasi lo 
stesso tono di coloro che par­
lavano di 8 milioni di baio-
nette, mentre l'inteiesse della 
Italia non è quello di com­
promettersi con un linguag­
gio guerriero... 

MARTINO: ...Ma noumeno 
con il cinismo del linguaggio 
servile. 

MOLE': Non raccolgo que. 
sta affermazione che, più che 
Una malignità, è un insulto 
ingiustificato, per non essere 
costretto i restituirglielo, l o 
ritengo "che, nella difficile si. 
tuazione internazionale, il go­
verno italiano deve fare in 
modo di non esasperare i sen. 
simentl e i risentimenti del­
l'una e dell'altra parte e non 
mostrare ostilità ad alcuno. 
E' una politica difficile, ma 
bisogna farla, nell'interesse 
del nostro paese e della pace. 
(Il discorso di Mole è stato 
vivamente applaudito dai se. 
natori comunisti e socialisti). 

DE MARSICO, MESSE e 
FERRETTI sono stati i prin­
cipali portatori delle richie­
ste della destra. Per fare 
questo. De Marsico si è ri­
chiamato allo stesso discorso 
agitatorio pronunciato venti 
giorni fa al Senato dal mi­
nistro Martino ed ha espresso 
la propria adesione alla con­
dotta del governo all'ONU e 

in particolare alla astensione 
dal voto sulla mozione che 
richiedeva l'immediato ritiro 
degli aggressori dall'Egitto 
(perchè.spur essendo atlantici. 
non dobbiamo scordarci di 
essere europei e non dobbia­
mo quindi rinunciare alla so­
lidarietà con le potenze eu­
ropee di Francia e Inghilter­
ra). Per quanto riguarda il 
suo ordine del giorno, egli 
ha detto che non intende pro­
porre lo scioglimento del PCI 
(interruzioni ironiche delle 
sinistre), ma una riforma del 
codice penale che colpisca le 
sue attività. 

L'ex maresciallo fascista 
Messe, da parte sua, dopo 
aver ricordato che tale que­
stione è allo studio sia del 
governo sia della DC, si è au­
gurato che tale studio si ri­
solva presto in iniziative, «af­
finchè la tolleranza sin qui 
dimostrata verso il partito co-
munista non diventi una col-

RIPRESA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SLLLA LEGGE VILLA 

Il sottosegretario Preti offende i mutilati 
definendo immorale la legge contro l'art. 98 

Violento incidente in aula tra l'on. Preti e il deputato d. e. Villa - Appassionata e drammatica requisitoria della 
compagna Bordimi in difesa della categoria che tutto ha dato alla Patria e chiede soltanto comprensione e giustizia 

Il dibattito 
al 
Al Senato è proseguito ieri 

pomeriggio il dibattito di po­
litica estera. Nella discussio­
ne, secondo gli impegni presi 
con la presidenza dell'assem-

iblea, avrebbe dovuto prende­
r e la parola un solo oratore 
Iper ciascun gruppo. E questo 
'impegno è stato rigorosamen­
te rispettato dalle sinistre. 
Ieri, invece, sono intervenuti 
ben tre oratori monarchici 

| (De Marsico, Guariglia e 
• Lubelli) e se ad essi si ag­
giungono i discorsi dell'ex 

ì maresciallo fascista Messe e 
.del missino Ferretti, si vede 
| chiaramente come la voce 
'delle destre abbia Ieri pre­
valso nell'assemblea, in netto 
contrasto con il peso che esse 
hanno nel paese e nel Par­
lamento. Di ciò hanno appro­
fittato anche i democristiani. 
per i quali — dopo il discorso 
pronunciato martedì da Gava 
— ha ieri parlato il sen. Ca­
dorna. 

Il significato dello sforzo 
oratorio delle destre è, del 
resto, presto detto ed è stato 
sottolineato dall'indipendente 
dì sinistra MOLE': si è pre-

Dopo la rapida approva­
zione, senza discussione, di 
due leggi minori, la Camera 
ha ripreso ieri il dibattito 
sulla legge Villa per le pen­
sioni di guerra. Questa leg­
ge, firmata, com'è noto, o l ­
tre che dall'on. Villa, anche 
da deputati degli altri set­
tori della Camera, abolisce 
l'art. 98 della legge ora in 
vigore, che è servito (inora 
al sottosegretario Preti a 
scatenare una vera e propria 
ondata di declassazioni e di 
cancellazioni nei confronti 
degli invalidi di guerra. La 
discussione alla Camera, do­
po una serie di rinvi!, ebbe 
inizio una quindicina di 
giorni or sono ed è finalmen­
te ripresa ieri. 

Un violento Incidente ha 
caratterizzato, all'inizio, la 
seduta. Dopo un breve d i ­
scorso dell'on. MACRELLI 
(pri), favorevole alla legge 
Villo, ha preso lo parola 
proprio quest'ultimo. VILLA 
ha voluto smentire le affer­
mazioni di alcuni giornali 
che hanno ripreso le Insi­
nuazioni avanzate a più ri­
prese d a l sottosegretario 
Preti secondo cui la propo­
sta dì legge mirerebbe a pro­
teggere illeciti Interessi di 
falsi mutilati e Invalidi, e 
sarebbe perciò « Immorale ». 

Su questa legge hanno 
espresso parere favorevole. 
oltre a tutti i settori della 
Camera, meno 11 socialdemo­
cratico (per difendere Preti), 
la commissione Finanze e 
Tesoro, il comitato dì liqui­
dazione delle pensioni, il 
professor Morelli e altri Il­
lustri clinici. Perseguono tut­
ti fini immorali? A questo 
punto Villa ha protestato 
contro l'atteggiamento di 
Preti il quale, attraverso una 
campagna diffamatoria ha 
perfino tentato di intimidire 
i presentatori della legge e il 
sottosegretario, che sedeva 
tutto solo al banco del go­
verno. lo ha interrotto aspra­
mente: 

PRETI: Lei, che parla tan­
to di pensioni, dica di quale 
pensione gode! 

Questa battuta del sotto­
segretario (Villa è egli stes­
so invalido di guerra) ha sca­
tenato un vero putiferio. 

VILLA: Io sono orgoglioso 
della mia pensione! (applausi 
da tutti i settori). Lei è in­
degno di sedere a quel posto! 

NICOLETTO (pei) : Signor 
Presidente. lei non può per­
mettere che dal banco del 
governo si insultino i depu­
tati! 

Mentre da tutti i settori si 
levano proteste contro Preti, 
il Presidente di turno — lo 
on. Targetti — dopo aver 

scampanellato a lungo riesce 
a sedare il tumulto. Ed egli 
stesso riprenderà duramente 
il sottosegretario. 

TARGETTI: Da tutti i 
banchi, compreso quello del 
governo, è necessario aste­
nersi da valutazioni persona­
li o da frasi che menomano 
la dignità del Parlamento. 
Non ho afferrato bene ciò che 
ha detto il sottosegretario 
Preti, ma se nevavessi affer­
rato compiutamente il senso 
non avrei potuto astenermi 
dall'esprimere la mia ripro­
vazione. (Commenti). 

La frase del Presidente fa 
ingobbire Preti nel suo ban­
co, e la discussione può ri­
prendere. E' la volta della 
compagna BORELLINI, gran­
de invalida, decorata di me­
daglia d'oro al valor milita­
re dopo la guerra di Libera­
zione. La compagna fiorelli­
ni ha pronunciato un ampio 
e appassionato discorso, che 
in qualche punto ha toccato 
toni di aita drammaticità, la­
sciando profondamente scos­
sa l'Assemblea. L'ora trice co­
munista ha polemizzato con 

la pretesa di Preti di lavo­
rare per la moralizzazione 
del settore delle pensioni: 
questa pretesa, oltre ad e s ­
sere falsa, offende profon­
damente tutti i mutilati e gli 
invalidi. Dopo dieci anni, 
troppe sono le pensioni ine­
vase, i ricorsi abbandonati 
(si parla di 400 mila prati­
che); non si sono presi prov­
vedimenti a favore degli in­
segnanti mutilati, anche la 
legge sul collocamento obbli­
gatorio non ha trovato piena 
attuazione. Altro che opera 
meritoria quella di Preti! Ol­
tre tutto egli oggi accusa i 
presentatori della legge ed i 
dirigenti delle associazioni di 
mutilati e invalidi di voler 
ostacolare un'opera moraliz­
zatrice! 

L'oratrice ha proseguito 
citando una lunga serie di 
casi in cui mutilati e invali­
di, nonostante le loro gravi 
condizioni (si tratta di uo­
mini affetti da tbc attiva, da 
menomazioni e malattie in­
curabili), e nonostante il pa­
rere contrario di illustri sa­
nitari, sono stati declassati, 

hanno avuto ridotta la pen­
sione. Oggi questi uomini so­
no costretti a cercarsi un la­
voro. Chi — ammesso che in 
Italia ve ne sia — glielo da­
rà? Chi potrà salvarli dallo 
inevitabile aggravamento che 
verrà con la fatica? La com­
pagna Borellini, nel profon­
do silenzio dell'Assemblea, 
ha ricordato a questo punto 
la tragica morte di un inva­
lido, il quale — dopo essersi 
visto rifiutare la rivalutazio­
ne della pensione, era stato 
irriso da un membro della 
commissione: « Tu, con quel­
la faccia, non ti vergogni a 
chiedere l'aumento della pen­
sione? ». Pochi giorni dopo 
l'invalido moriva dicendo al­
la moglie: « Con questa fac­
cia mi hanno respinto la pen­
sione, e con questa faccia 
adesso vado sotto terra ». 

La legge in esame — ha 
concluso la compagna Bo­
rellini — pone remore pre­
cise ad atteggiamenti di que­
sto tipo, pur salvaguardando 
lo Stato da possibilità di fro­
de. I comunisti daranno voto 
favorevole, perciò a questa 

legge, e la difenderanno per 
risolvere uno dei più ango­
sciosi problemi che trava­
gliano una benemerita cate­
goria di cittadini. (Vivi ap­
plausi. Molte congratula­
zioni). 

Anche il democristiano 
AMATUCCI e il missino De 
TOTTO hanno parlato a fa­
vore della legge, polemiz­
zando spesso vivacemente con 
il sottosegretario Preti che è 
stato diverse volte richiamato 
dal vice presidente Macrelli 
che a un certo punto aveva 
sostituito l'on. Targetti. 

Quindi ha parlato il social­
democratico SIMONINI che 
ha avanzato una proposta che 
svuota in pratica la legge 
Villa della sua principale 
funzione: lasciare cioè allo 
Stato la possibilità di sot­
toporre l'invalido a controlli 
medici per la durata di 10 
anni prima di concedere e-
ventualmente la pensione de­
finitiva. 

Ultimo 11 missino LATAN-
ZA anch'egli favorevole alla 
legge Villa. 

pevole complicità ». Un altro 
oratore di destra, il laurino 
LUBELLI, oltre a invocare un 
rimaneggiamento dell'attuale 
governo, che non sarebbe ido. 
neo a « portare a fondo la 
battaglia anticomunista », ha 
chiesto che il riarmo venga 
affrettato per « preparare il 
paese a ogni eventualità ». 

Da questa linea si è disco-
stato, unico fra gli oratori 
della destra, il monarchico 
GUARIGLIA. il cui discordo 
è stato di forte critica della 
politica estera del governo. 
Egli ha sottolineato che l'Ita­
lia ha essenzialmente bisogno 
di un lungo periodo di pace 
e che è quindi necessaria una 
politica saggia e prudente: a 
questo scopo ci si deve anche 
proporre di creare il massimo 
di concordia nel paese. 

Accenti di tipo scelbiano ha 
avuto invece il socialdemocra­
tico GRANZOTTO BASSO. 
Sul piano internazionale, egli 
ha sostenuto che proprio in 
questi momenti di crisi e di 
difficoltà, è più che mai neces­
sario il rafforzamento dei vin­
coli di alleanza con l'occi­
dente: per questo egli appro­
va la politica del governo e 
l'astensione dal voto all'ONU. 

Un discorso grave, per al­
tri aspetti, è stato anche 
quello del generale CADOR­
NA, del gruppo democristia­
no. Egli è stato infatti l'uni­
co oratore che ha avuto il 
coraggio di difendere e g iu­
stificare apertamente l'ag­
gressione all'Egitto; e ha par­
lato di un sussistente perico­
lo per l'Occidente in seguito 
al diffondersi di « focolai di 
infezione » dall'Asia al Me­
dio Oriente e all'Africa (cioè 
all'estendersi del moto di l i ­
berazione del popoli colonia­
li). Per far fronte a tale s i ­
tuazione — egli ha detto — è 
necessaria l'unità degli atlan­
tici e la dimostrazione che lo 
Occidente (qualunque sia la 
tattica dell'avversario: guer­
ra fredda o distensione) è 
moralmente preparato a so ­
stenere una prova di forza. 

Di scarsissimo rilievo sono 
stati invece i discorsi degli 
altri due oratori governativi, 
il liberale BATTAGLIA e il 
repubblicano SPALL1CCI. In 
fine di seduta il Senato ha 
approvato, dopo rapida d i ­
scussione la conversione in 
legge di due decreti: quello 
che riduce le Imposte di fab­
bricazione 6Ullo zucchero e 
altri prodotti zuccherini e che 
istituisce un diritto erariale 
sul melasso destinato alla de -
zuccherazione e quello che 
modifica 1 dazi dì Importazio­
ne sugli olii di petrolio 

Questa mattina il ministro 
Martino concluderà il dibat­
tito di politica estera. 

IMPRESSIONANTE DELITTO ALL'OSPEDALE MAURIZIANO DI TORINO 

Una suora uccisa da un infermiere pazzo 
che l'accusava «li avvelenare gli ammalati 
La vittima è stata raggiunta da sei colpi di pistola - L'infermiere era stato ricoverato in manicomio 
ed era ritornato da pochi giorni - Ieri stesso il deménte aveva acquistato la pistola da un armaiolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 28. — 'Arresta­
temi, ho ucciso l'assassino/ ». 
Con queste parole, alle 15,30 
di oggi pomeriggio, un uomo 
si è presentato al corpo di 
guardia del commissariato 
San Secondo. 

Parevano solo le vuote pa­
role di un /ol le: qualche 
istante prima, invece, Anto­
nio De Simeis di Paolo, di 
33 anni, nato a Martano di 
Lecce e abitante in una stan­
za ammobiliata in via Ame­
rigo Vespucci 57, aveva — ef­
fettivamente — scaricato sei 
colpì di rivoltella nel ventre 
di una suora di carità. Una 
breve, drammatica telefonata 
dei funzionari del commissa­
riato all'ospedale, bastava ad 
accertare che l'uomo ero v e ­
ramente un assassino e che 
in una sala dell'Ospedali 
Mauriziano aveva ucciso 
qualche minuto prima una 

Un memoriale dello SPI 
sulla vertenza ferrovieri 

Il ministro Zolì rinvia nuovamente 1* incontro coi P.T.T. 

Con l'abituale metodo già 
messo in atto numerose volte 
il ministro del Bilancio, sena­
tore Zoli. ha fatto sapere ai 
rappresentanti delle organizza­
zioni sindacali dei postelegra­
fonici che l'incontro previsto 
per ieri è stato rinviato di 
qualche giorno. 

Frattanto, a precisazione di 
alcune contrastanti notizie ap­
parse sulla stampa in mento 
alla vertenza dei ferrovieri, la 
segreterìa del Sindacato ferro­
vieri italiani ha emesso un co­
municato per dichiarare che i 
problemi non ancora risolti 
nelle trattative con il governo 
riguardano: 

a) i miglioramenti di stipen­
dio per 73 mila ferrovieri circa 
(manovali, cantonieri, operai, 
personale degli uffici); 

b) il ripristino dei vecchi 
criteri in merito al pagamento 

ilei cottimo agli operai, ne] 
senso che la maggiore produ-

scenza di tutto il personale 
esecutivo. 

realizzata sia rr̂ J Questo progetto è da lungo zione da ess 
tribuna sulla base della paga 
normale; 

e) la modifica del sistema 
di pagamento delle competente 
accessorie al personale di mac­
china, personale viaggiante e 
delle navi traghetto, in modo 
da slegare questo personale da 
un sistema di grave sfrutta­
mento attualmente in atto e 
che nega ad esso perfino il pa­
gamento del lavoro straordina­
rio imposto dalia Amministra­
zione. 

La situazione della vertenza 
J stata recentemente esamina­
ta dal Comitato direttivo del­
lo SFI. il quale nel riconfer­
mare le richieste minime dei 
ferrovieri, si è dichiarato con­
trario all'elevamento dei mini­
mi di età per la messa in quie» sospeso. 

tempo accarezzato dall'Ammi­
nistrazione. ma è stato sempre 
respinto dai ferrovieri 

Il Comitato direttivo ha pre­
so inoltre atto degli accordi 
sjià raggiunti con l'Amministra­
zione in merito al regolamen­
to del personale, ai quadri di 
classificazione ed «He norme 
transitorie, ed all'impegno di 
riesaminare il problema del­
l'orario di lavoro, nonché di 
-preparare un disegno di legge 
per lo stato giuridico degli a*-

jntori e per la sistemazione 
dei lavoratori negli appalti 

In questi giorni, intanto, le 
SFI presenterà ai ministri del 
Bilancio, dei Trasporti e della 
Riforma un memoriale partico­
lareggiato sulle questioni in 

suora di carità. Giovanna 
Francesca, al secalo Giusep­
pina Negro, nata 56 anni or 
sono a Lesiona Biellese. 

Fino a qualche tempo fa, 
il De Simeis era stato alle di­
pendenze dell'Ospedale Mau­
riziano, a stretto contatto con 
la relioiosa; una progressiva 
depressione psichica incene­
rava però nella mente dello 
infermiere la convinzione che 
la suora uccidesse i degenti 
praticando loro strane inie­
zioni velenose. La direzione 
dell'ospedale, venuta a cono­
scenza di queste voci sparse 
dal De Simeis, per cui eoli fu 
severamente redarguito e mi­
nacciato di licenziamento, i l 
primario dell'ospedale si ren­
deva conto però che l'infer­
miere non era perfettamente 
sano di mente e decideva di 
farlo visitare da un collega 
specialista dell'ospedale psi­
chiatrico di Colleffno. Dallo 
esome dei medici risultava 
che il De Simeis presentava 
seri squilibri di mente tanto 
che i sanitari erano costretti 
a ricoverarlo in manicomio. 

Durante la degenza allo 
ospedale di Cóllegno la mo­
glie del De Simeis dava alla 
luce un bimbo che oppi conta 
appena sei mesi di vita. 

Accogliendo la richiesta del 
familiari i medici del mani­
comio concedevano una licen­
za all'infermo. Sempre per 
volontà dei genitori del De 
Simeis, che erano giunti a 
Torino dalle lontane Puglie. 
l'ammalato si trasferiva per 
un periodo di riposo al suo 
paese natale. 

Poche settimane fa Anto­
nio Ce Simies ritornava a To­
rino e si ripresentava allo 
Ospedale Mauriziano e chie­
se di poter ritornare al la­
voro asserendo di essere com­
pletamente guarito. La dire­
zione decìdeva di riassumerlo 
cambiandolo vero di reparto 
per ecitare che il maniaco si 
rincontrasse con suor Gio­
vanna Francesca. 

Pochi giorni fa i dirigenti 
del nosocomio sì vedevano co­
stretti a licenziare per una 
feconda volta l'infermiere 
perchè le voci diffamatorie 
siti conto della suora erano 

nuovamente circolate per l'o­
spedale. 

Stamane di De Simeis dopo 
aver accompagnato il primo­
genito Roberto all'asilo si re­
cava da un armaiolo di corso 
San Matirizio ed acquistava 
una Beretta calibro 7,65." Pre­
cedentemente egli si era re­
cato a un commissariato di 
P.S. per chiedere un porto 
d'armi, ma l'istanza non ave­
va avuto subito corso: infrut­
tuose erano state anche le vi­
site da lui fatte ad altri tre 
armaioli. i quali (evidente­

mente al corrente delle nuo­
ve disposizioni contenute nel 
decreto catenaccio del mini­
stro dell'Interno) si erano ri­
fiutati di vendergli un'arma 
se non previa presentazione 
del porto d'armi rilasciato 
dalla P.S. 

Comunque, egli trovò, co­
me abbiamo detto, l'armaiolo 
che gli vendette la pistola, 
dopo di che si recò a pranzo. 

Alle ore 14 con gli occhi 
fuori dalle orbite compariva 
nel V reparto medicina del 
mauriziano chiedendo di suor 

TORINO — li folle al momento dell'arresto (Tclefoto) 

Giovanna Francesca. Come la 
suora comparve sulla porta 
del reparto, da una pistola 
che il pazzo aveva estratto 
dalla tasca del cappotto par­
tivano sei colpi che raggiun­
gevano in più parti dal corpo 
la povera relioiosa. 

Di corsa il pazzo scendeva 
le scale dell'ospedale e si di­
rigeva al vicino commissa­
riato San Secondo per costi­
tuirsi. 

Varalo in Stòffa 
il governo <K centro-destra 

PALERMO. 28. — Il gover­
no La Loggia è stato comple­
tato questa 6era con l'elezione 
degli altri assessori. Dei 5 elet­
ti la scorsa settimana, gli on. 
Claudio Majorana e Milazzo 
erano stati eletti contro Ja vo­
lontà della D C . cui apparten­
gono: il primo si è dimesso, il 
secondo è rimasto in virtù di 
un compromesso. Agli altri 
quattro posti <ìi assessore ef­
fettivo sono stati eletti due 
A e . il liberale Cannizzo e Na­
poli del PSDI. Ma quest'ulti­
mo. ha avuto bisogno di un ve­
ro e proprio colpo di forza del­
la presidenza, giacché, dopo 
due votazioni, in jua vece «ra 
risultato eletto il d. e. Carel­
lo: 

Sanguintsa rapina 
in una banca rurale 

MOXTEMAGGIORE DI FA­
NO. 28. — Una rapina a mano 
armata è stata commessa stase­
ra ai danni della Cassa rurale 
di Montemaggiore al Metauro 
da uno sconosciuto. Un impie­
gato della cassa, raggiunto da 
un colpo di rivoltella alla ca­
rotide. è stato uccido e una sua 
collega, colpita nella regione 
vertebrale, è stata ricoverata 
in gravi condizioni aU'ospeda-
ie di Fano. 

Tatti I senatori romanisti 
senta eccezione alcun» sono 
fenati ad essere presenti al­
la sedata di questa mattina 
alle ore 10. 

Si avverte che II Senato 
(erri dne sedale anche ve­
nerili. 
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A COLLOQUIO CON KHALLED BAGDASHE VISITA ALL'ARCHIVIO CAPUANIANO DI MINEO 

I COMUNISTI IN SIRIA D a M i l a n o Verga confidava a Capuana 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D A M A S C O , nooembre. — 
U n v i s i t a to re s t r a n i e r o , g i u n ­
g e n d o in q u e s t a R e p u b b l i c a 
s i r i a n a defìnitu d a l l a s t a m p a 
e d a l l e A m b a s c i a t e o c c i d e n t a l i 
c o m e u n o S t a t o t e u d e u z i a l -
n i en i e c o m u n i s t a , non p u ò non 
c>sere c o l p i t o d a l f a t t o c h e a l 
g o v e r n o n e s s u n o p a r l a di co -
mui i i s iuo , d i e nel P a r l a m e n ­
to non vi sia u n so lo d e p u ­
t a t o e l e t to c o m e c o m u n i s t a , 
d i e i c o m u n i s t i noti a b b i a n o 
u n a sede , un g i o r n a l e , un c i r ­
co lo con i s i m b o l i de l P a r t i ­
t o c h i a r a m e n t e vis ibi l i . 

Il P .C. . in fa t t i , non è c o n s i ­
d e r a t o ledale . P e r ò non è n e m ­
m e n o i l legale e t a n t o m e n o 
c l a n d e s t i n o . 

La s p i e g a z i o n e d i q u e s t o 
s t r a n o m o d o d i e s se re de l P a r ­
t i to c o m u n i s t a s i r i a n o — c h e 
in 27 a n n i d i e s i s t e n z a non è 
nini s t a l o u f f i c ia lmente r ico­
n o s c i u t o — va r i c e r c a t a in 
u n a legge i n t r o d o t t a da l g o ­
v e r n o pe r r e g o l a r e la r i cos t i ­
t u z i o n e dei p a r t i t i d o p o la 
c a d u t a de l la d i t t a t u r a c h e li 
a v e v a G i o i t i t u t t i s e n z a d i ­
s t i nz ione , p r o i l i e n d o n e q u a l ­
s ias i a t t i v i t à . Q u e s t u legge 
s t ab i l i s ce c h e o g n i r a g g r u p ­
p a m e n t o po l i t i co , pe r esse re 
l e g a l m e n t e r i conosc iu to , deb* 
bd s o t t o p o r r e il p r o p r i o p r o ­
g r a m m a a l g i u d i z i o di u n a 
a p p o s i t a c o m m i s s i o n e gove r ­
n a t i v a a p p e l l a n d o s i , q u a l o r a 
fo->-e respinti», ad un t r i b u ­
n a l e d i p r i m a i s t a n z a il cu i 
v e r d e t t o è i n a p p e l l a b i l e . I c o ­
m u n i s t i s i r i an i non h a n n o a c ­
c o l l i n o pe r r ag ion i ili p r i n ­
c i p i o la va l id i t à d i q u e s t o 
e s a m e d i a m m i s s i o n e , si s o n o 
r i f iu ta t i d i s o t l o p o r r e a l g iu ­
d iz io del g o v e r n o il l o ro p r o ­
g r a m m a , e in tal m o d o il P a r ­
t i t o si t rova nel le c o n d i z i o n i 
d i un u o m o l abo r io so , o n e s t o . 
i n t r a p r e n d e n t e , s i m p a t i c a m e n ­
te n o t o in t u t t a la c i t t à , m a 
di cu i i gen i t o r i non a b b i a n o 
m a i d e n u n c i a t o la n a - c i t a ag l i 
uffici d e l l ' a n a g r a f e , s i cché Ie­
ttai m e n t e egli è c o n s i d e r a t o 
p r i v o ili q m t U i a - i d i r i t t o c i ­
vi le . anz i a d d i r i t t u r a ines i ­
s t e n t e . 

E p p u r e q u e l l o e i n e s i s t e n t e » 
r i s c u o t e fervidi con»erisj in 
t u t t o il Pne-sC, g u i d a la m a s s a 
p o l i t i c a m e n t e e n u m e r i c a m e n ­
te p iù for te de l l a c a p i t a l e , 
s t i m o l a il prore>«o di d e m o ­
c r a t i z z a z i o n e di t u t t i gli o r ­
g a n i s m i de l lo S t a t o , c o n f e r v a 
s t r e t t i s s i m i r a p p o r t i c o n l ' A r ­
m a t a , e p u b b l i c a u n q u o t i ­
d i a n o — .-// A'j/r, La luce — 
c h e sos t i ene con succes so u n a 
c a m p a g n a d i m o b i l i t a z i o n e 
de l l e forze più a v a n z a t e p e r 
s v i l u p p a r e u n a po l i t i ca d i s o ­
l ida un i t à n a z i o n a l e . 

E p r o p r i o lì, nel la r e d a z i o n e 
di Al Sur, h o i n c o n t r a t o 
K h a l l e d Bagila-die. s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a de l l a S i r i a e de l L i b a n o . 

Kha l l ed Hagda>he mi a c c o ­
g l i e in u n a s t a n z e t t a de l l a 
r e d a z i o n e e mi s t r i n g e c a l o ­
r o s a m e n t e la m a n o a c c o m p a ­
g n a n d o il ge s to con un la r ­
g h i s s i m o so r r i so . Al to , m a s -
MCCÌO. con u n a fol ta c a p i g l i a ­
t u r a c o r v i n a e gli o c c h i di un 
n e r o accc -o , s m a g l i a n t e , c h e r i -
v o l a n o nel t ag l io l i e v e m e n t e 
o b l i q u o la sua o r i g i n e knrtla, 
a p p a r e a n i m a t o d a u n a in ­
c o n t e n i b i l e c a r i c a v i t a le c h e 
i m p r i m e a d ogn i s u o a t t o u n 
MMi'O di forza e d i e n t u s i a s m o . 
Di lui gli s tessi a v v e r s a r i m i 
h a n n o p a r l a t o c o m e d i u n o 
de i p c r - o n a g g i pol i t ic i p iù 
s i n s o l a r i ili t u t t o il Med io 
O r i e n t e . Ab i l i - s imn o r a t o r e e 
g r a n d e t r a s c i n a t o r e di nia-»-e. 
q u e s t o a v v i n a t o , pe r fars i d i ­
fensore de l l a c'ausa de l l a !i-
ln-rtà ilei s u o p o p o l o , ha t r a ­
s c o r s o l ' in te ra es i s t enza t ra 
lo t t e di p i a z z a , c a r c e r i ed es i ­
lio, ha g i r a t o m e z z o m o n d o 
ed è M a t o in r e l a z i o n e con 
mol t i de i m a g g i o r i d i r i g e n t i 
del m o v i m e n t o i n t e r n a z i o n a l e . 

C o n o - c i n t o e s t i m a t o ila 
s e m p r e , in q u e s t i u l t i m i mesi 
r d i v e n t a t o p o p o l a r i s s i m o in 
S i r i a e non s o l t a n t o p e r la 
s u a az iono p a r l a m e n t a r e . Il 

a l P a t t o di B a g d a d — l ' i r a k e ne c h e a s s u m e nei con f ron t i 
la Tu rch i a — si a f f acc i ano a i 
-uo i conf in i e d a q u a l c h e gior­
no non s e m b r a n o a n i m a t e da 
in tenz ion i p r e c i s a m e n t e ami ­
chevol i . L'< I r a k P e t r o l e u m 
C o m p a n y », d o m i n a t a d a l ca­
p i t a l e a n g l o - a m e r i c a n o , m a l 
s o p p o r t a l ' idea di d o v e r a t ­
t r a v e r s a r e un t e r r i t o r i o t a n t o 
< infido » c o m e q u e l l o s i r i a n o 
pe r far g i u n g e r e a l m a r e i 
suoi fiumi di p e t r o l i o e un 
qua l s i a s i s a b o t a g g i o — m a g a r i 
c o m p i u t o da abi l i a g e n t i pro­
voca to r i — potrehlvp fornir» 
il p r e t e s t o agl i e se rc i t i del 
P a t t o pe r a g g r e d i r e d a un 
m o m e n t o a l l ' a l t r o la Sir ia e 
a s s i c u r a r e un v i a g g i o t r an ­
q u i l l o a l l '* o r o n e r o >. O p p u r e 
q u a l c u n o p o t r e b b e far leva 
s u l l ' a t a v i c o r ibe l l i smo di cer­
te t r ibù n o m a d i o sug l i s t r a t i 
p iù a r r e t r a t i de l le p o p o l a z i o n i 
m o n t a n a r e s e m p r e d i spos t e a 
i m b r a c c i a r e il fuci le pe r una 
m a n c i a t a di l u p i n i . 

11 c o n t r a b b a n d o di a r m i te­
desche s c o p e r t o ai confini con 
la G i o r d a n i a (le s tesso a r m i 
che In G e r m a n i a di Bonn in­
via agl i i s rae l i an i in con to 
r i p a r a z i o n i ilei m a s s a c r i dei 
loro c o r r e l i g i o n a r i c o m p i u t i 
d u r a n t e la g u e r r a ) cos t i tu i ­
sce u n a p r o v a a b b a s t a n z a 
c h i a r a de l le i n t enz ion i sov­
ver t i t r i c i di ce r t e p o t e n z e oc­
c i d e n t a l i . 

t P r i m a di a f f ron t a r e il 
p r o b l e m a e c o n o m i c o — osser­
va N a g d a s h e — d o b b i a m o ri­
so lvere i p r o b l e m i di pol i t ica 
i n t e r n a z i o n a l e a cu i è lega ta 
la n o s t r a i n d i p e n d e n z a e g iu­
d i c a r e c i a s c u n o da l l a pos i / i o ­

di q u e s t a b a t t a g l i a . Ka led al 
\ z u m , p e r e s e m p i o , è un g r a n -

de c a p i t a l i s t a ma è a n c h e un 
vero p a t r i o t a e c o l l a b o r a fra­
t e r n a m e n t e con noi . Lo stesso 
P r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a 
— p r o s e g u e B a g d a s h e — è un 
g r a n d e p r o p r i e t a r i o t e r r i e ro 
E p p u r e ciò non g l ' imped i - e i 
di i n t e r p r e t a r e l e a l m e n t e li 
i sp i r az io n i d e m o c r a t i c h e del 
p o p o l o s i r i a n o c o m e non gli 
ha i m p e d i t o di g u i d a r e la de 
legaz ione reca tas i nel l ' I R . ^ 
il *>0 o t t o b r e , s e b b e n e s ino ad 
un q u a r t o d 'o ra p r i m a della 
p a r t e n z a una r a p p r e s e n t a n z a 
di d e p u t a t i r e a z i o n a r i avesse 
c e r c a t o di d i s s u a d e r l o dal 
c o m p i e r e il viaggi*» >. 

L 'un i t à del m o n d o a r a b o e 
la so l ida r i e t à n a z i o n a l e pe r la 
lo l la c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o so-
no d u n q u e , al ve r t i ce di 01:111 
a s p i r a z i o n e dei c o m u n i s t i si­
r i an i . c h e si s e n t o n o vicinissi­
mi . in ques to s e t t i m a n e , al po­
polo e g i z i a n o e al suo c a p o 
* La nos t ra po l i t i ca di soli­
d a r i e t à — prec isa k h a l l e d 
B a g d a s h e — si s v i l u p p a at­
t o r n o a l la pol i t ica di Xa-s t ' i» . 
E. c o m e se p a r l a s s e t ra sé e 
sé pe r fuga re un i m p r o v v i s o 
sospe t to , a g g i u n g e : f Io penso 
che l ' a t t eggia m e n t o decisa­
m e n t e a n t i - i t n p e r i a l i s i a a s ­
s u n t o da Nas«er d e b b a essere 
g i u d i c a t o , a n c h e da l p u n t o di 
vista m a r x i s t a , c o m e un fat­
to a l t a m e n t e pos i t ivo , p e r c h è 
a n c h e la lo t ta c o n t r o irli 
s f r u t t a t o r i s t r a n i e r i , c o n t r o i 
co lon ia l i s t i , è u n a lo t t a di 
classo >. 

o r m o NOZZOIJ 

il suo dolore per il fiasco dei Malavoglia 
Un carteggio inedito e appassionante - II travaglio del grande scrittore durante l'elaborazione del suo capolavoro - Il giudizio di 

un /ettore: «Cristul Lì paroli quagghianu! Diventano cosi/» - Salottino dei sogni e lotteria dell'Esposizione nei progetti di Capuana 

MIN'EO, novembre. 
Co! gentile pern ie rò de! prof. 

Di Blasi, direttore dell 'archivio 
capuaniano di .M:neo. abbiamo 
potuto leggere il carteggio, che 
»a d.i! gennaio 1S79 a! io luglio 
1SS1, di Giovanni Verga a Lui­
gi Capuana. Ci è interessato 
questo periodo per tentare A 
cogliere, al >uo nascere, !o sv:-
'uppo e la elabora/ione de « I 
Malavoglia -, nonché la reazione 
che i! Verga ebbe, appena i' 
romanzo fu pubblicato, verso : 

1. mondo erterar.o d 

; i , 

erme: e 
allora. 

f :nuii!e premettere quale 
grande amicizia e solidarietà d. 
:ntenn artistici corresse tra i due 
scr'ttor.. il che serve a coriobo-
rare la spontaneità e a cr '« ta ' ' 'n i 
nupid.ià d: contess on che st a-

'110 per esam'nare, nio'to breve­
mente. 

Il primo accenno a « 1 Mala­
voglia • lo troviamo no!'a 'ci­
terà »lel 14 m a r / o is>'>. Dag! 
stralci che riportiamo si nota 
chiaramente l'impegno seno vhe 
anima il N'erga e ii vivo deside­
rio che ha di cogliere su', vivo la 
vira dei pescatori di Aci Trezza. 
I.o scrittore vuo'e contrapporre 
a! mondo f.tri/io non de'lc città 
(anche se l'intuizione artistica 
lìcn è t roppo cosciente e scoperta 
ancorai ma al deteriore mondo 
narrat ivo dell 'ultimo romanne:-
smo, pieno di lacrime e di eroi-

legato 
umili. 
oltre 
lllilldi 

i! mondo genuino degli 
Ma in ultimo prevale. 
! desiderio di q n e t e e 

possibilità di una vasta 
dj concentrazione e di elabora 
/ione, l'idea di rivivere, non 
nella stia immediate/za, ma t.l-
trata dal sereno s t a c o spiritila 
'e e materiale ossia da' .a me 
dia/ ione artistica, !a vita de: suo. 
anv.U pescatori. 

l'eco alcuni bran ; dc"a 'citerà 
in oggetto: 

ri Catania 14 mar /o ' - . ) . 
rissimo Luigi, anche o ho 
di partire, e se potrò 
meco figurati che p.aeere 
radiente vorrei fissarmi 

Jeciso 
a» erf 
! Vc-
.1 I 1-

ren/c, perchè ho b sogno A. rac­
c o g l i m i , di lavoi. i 'e tr.inqml-
'amente m un altro ami»,ente J i e 
non sia questo, e s a meno ag -
tan» e rumoroso A que"o d 
Mi'ano '. 

1) « .. I>i questi temp: ho do­
vuto rifiutare mo.ussnv. u n i : . 
a scrivere per giornali ed edi­
tori giacché non vog lo pt elidere 
a'euno impegno che mi d.sto'ga 
dalla via che mi sono prefissa 
col disegno della Mona -. 

;> - . . .Anch ' io t a c c o assegna­
mento y.ì l 'adron Ntoni , e avrei 
voluto se la disgraz a non no 
avesse perseguitato si iccanita-
mentc e spieiatamente il ire quel-
" impronta di fresco e sereno 
raccoglimento, che avrebbe do­
vuto far contrasto c o l e pa.ss'on: 

turbinose e incessanti tlel'e gran­
di città, con quei bisogni fittizi 
e quell 'altra prospettiva delle 
idee e direi anche dei sentimenti. 
Perciò avrei desiderato andarmi 
a rintanare in campagna, sii'la 
riva ile! mare, fra quei pescatori 
e coglierli vivi come D.o li ha 
tatti . Ma non sarà male dal . 'a l t ro 
canti> clic io li consideri A.\ una 
certa distanza, in mezzo .«.'."at­
tività di una città come Milano 
o Itrenze. Non ti pare che per 
noi l'aspetto di certe cose non va 
risolto che v isto sotto un dato 
angoli» v.sua'e? e che ma' r i u s c i ­
tilo .\A essere tanto sch.ettamente 
ed clticacc-mente ver. ,. 
quando tacciamo un '.iv. 
v ostruzione ni te 'Vini de 
filiamo la nosii.i niente 1 
oCvh. : • . 

le a ' 'or 
io ili r.-
(. s O s t l -

0 nost r i 

Coscienza sicura 
(Ina e .1. ne e ilr-c ettore. 

c'è qu.i'che vagì» accenno a « I 
Ma'avoglia -, ma di piv.i imjv>r-
tanza per la stesura d o l a pre­
sente nota. So'o con la lettera 
slel ; i luglio ìSJlo. scritta a Mi-
'.ìmi, v odiami» •! Verga to'ice 
per aver portato a termine il 
romanzo, e conosciamo 'a intrin­
seca soddisfa/:one che g ; ha 
procurato 'a sre»ura, a iuhe se 
t.itt.» a tappe to r / .ue , de! '.Uro. 
l 'ho questo sia dipeso Ai un 
sempl.ee ed esteriore son<(» di sol­

evo per un'opera portata a 
ne, a cui, in parte, era tuttora 

i i i M i i i i i i i m i i i i i i t i t i i t i i l i n i i i i i i i i i i i i M i i M M i M i M i i i i m m i l l i l i 11 u n n i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i m i n m i i m i i i i m i i i i i i i i m i i i i i i i i m m i l l i 

RISPONDENDO ALLA LETTERA DEGLI INTELLETTUALI DELL' U R. S. S. 

Un incontro a Budapest proposto 
dagli scrittori Irancesi ai sovietici 

La lettera aperta è firmata da intellettuali comunisti e democratici - Tra 
Sartre, Simone de Beauvoir, Gerard Philipe, Tristan I zara, Claude Roy e 

di essi: 
\ 'ercors 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 28. — Una pole­
mica era in corso fra scrit­
tori francesi e sovietici, siti 
fatti d'Ungheria. A un primo 
messaggio francese, un grup­
po di artisti e scrittori (iella 
Unione Sovietica o r e r à r i ­
spos to , giorni fu. con una 
lettera appassionata e since­
ra nella iptale si invitavano 
gli uomini di cultura ad esa­
minare tutti i fatti d'Unghe-
ria. tutti ali aspetti del dolo­
rosi) e. complesso dramma, 
prima di trarne affrettate 
conclusioni. E' di oggi un 
nuovo messaggio di scrittori 
e artisti francesi ai colleglli 
sor ie f ic i che F r a n e e Ob. -er -
vateur pubblicherà nel suo 
numero di domattina e che 
porta le firme di comunisti 
e democratici come Colette 
Audry. Simone de Beuvoir, 
Jean C a u . Claude Morgan, 
Claude Roy, Gerard Ph i l ipe . 
Jean Paul Sartre, Tristan 
Tzara, J. E. Rolland e Louis 
de Villefosse. 

v Abbiamo letto con la più 
grande attenzione — esordi­
sce il messaggio — In lerfern 
dai voi i nd i r i r zn fnc i c i r ca In 
nostra rfic/it 'arncione sitali 
.«irrcniniPiifi r /T/ f ighcr ia e 
noi attribuiamo, a l p r i n c i p i o 
stesso di questa risposta, una 
^strema importanza. Se, in­
fatti, molti fra di noi hanno 
già a c u t o occlusione d i iti 
contrarsi con molti di voi, 
nel corso di riunioni di scrit­
tori o di intellettuali, o nei 
Congressi Mondiali del mo­
vimento della pace, è la pri­
ma volta che voi vi impe­
gnate in un vero d i b a t t i t o 
con confratelli stranieri che, 

g i u d i z i o c h e e s p r i m e s i i l l c i i n nome del socialismo, sono 
condiz ioni e sul le p r o s p e t t i v e \ s t n t i spinti a mettere in can­
ile] «no Pae>c è d i u n a e s c m - ! *" la politica del governo c o ­

p i a r e s e m p l i c i t à , così c o m e victico. Uoi .inlutinn'O que-

.sono «empi ic i e c h i a r e ]e_ I i - j t f < 7 

prò 
t i t o c h e 

i n t r i a f i r a . Essa ci fa 

i ,rc programmat iche MPar-\Pe»saTe'.con}c
t^

i'c^- '" £ j 
.. ' , . , . „ - - idei conti, ci troveremo tutti 

qt te p a r o l e d i o r d i n e : 
perché s i n t e t i z z a n o in o n - „,, 

. . . . . . u r l i o stesso cavino 
i*s «li A p r t i n p - u n i t n I 

"'.siamo persuasi, per parte t io-
1 popol i a r a h i . l o t t a , , r r a che si Jrorano „ e ì l o 

a bo rghes i a c a p i t a l i - ; s , r , t o campn f m f ; q H pj l j cnc, 
c o n t r o 1 i m p e r i a - ! T , r ; , ' a j o ; r n ppr i: socialismo, 

di tutti 
< o n t r o 
stica. lotta 
l ibino e il c o l o n i a l i s m o , raf- a c c c t r a n o tirm 
f o r z a m e n t o po l i t i co e mi l i t a -1 sione coi co 
re de l Pac**--. f r a t e r n i t à 

l i be ro rftscus-
d i b a t r a -

1"Armata e il p o p o l o . 
In ina — -piejra 0.15:0. Ba 

.>I»'MCT %."t ^irlllpaOTli 

ira i gl ia sui punti controversi 
| n r< : icné condannarli o <Je-
; n u n c i o r l ì c o m e Tradi tor i o fa-

n r — la p r o d u z i o n e m d . i - s c i s t i , senza v o l e r l i ascol­
tare ». 

D o p o questa premessa, la 
lettera affronta i punti con­
troversi della questione un-

cosa, gli 

s t r i a l e è d i p r o p o r z i o n i p i u t ­
t o s t o m o d e s t e , e i r n p i t a l i - t i 
«li qt :esfo «et tore h a n n o *car*a 
i m p o r t a n z a - In\«•<•«• e nv'.'v j Qherese. Per prima 
r a m p a r n e che il c a p i t a l i - m o , in fe / ;e f r»a l i francesi, pur n-
pià m o l t o for te , s, -v itup.-.a • c o n o s c e n d o c h e * molti ele-
r a p i d a m e n t c . I.a d i fe-a de ' i .T m r n f i r e a z i o n a r i hanno ap­

profittato dell'insurrezione 
popolare per combattere il 

e c o n o m i a loca le , q u i n d i . r\ 
i m p o n e la n c e c - s n à di ind 
r i f o r m a asrrar ia r h r spezzi il 
m o n o p o l i o dei e r a n d i n r o -
p r i r t a r i t e r r i e r i ; p e r ò a t t i i ' l -
m e n t e non p o n i a m o il p r o h ' -
m a del la s p a n j / m n c d> 'i» 
t e r r e p e r c h è c iò c h e c i sta a 
m o r e p iù d i o^n i a l t r a t - i -a 

r e g i m e « o c i a l m o , che il d i ­
scorso di M i n d s z e n r y era una 
nrovocazìone, che i circoli 
!v>r:is;-. alVesttro si sono 
messi in movimento nella 
speranza di una restaurazio­
ne dell'antico regime, inco-
rnagiari da organismi ame-

Secoudo gli scrittori 
cesi_ ciò die ha avuto im 
portanza nel tragico sviluppo 
dei fatti è stato l 'appello di 
Genie ai soldati sovietici ed 
il sua discorso del 23 otto­
bre. Questi due elementi 
•< limino trasformato le ma­
nifestazioni di massa in una 
vera insurrezione ed limino 
permesso agli e l e m e n t i re i i -
:io»/«ri di entrare nella bat­
taglia, c o p e r t i da quei .senti­
m e n t o nazionalista che è 
sempre latente in Ungheria». 

Gli scrittori francesi, su 
questo punto, rimproverano 
poi ni eon / r a f e l l i s o r / e t i c i ili 
.s-orroraliifrire o (/• m i n i m u ­
r a r e la p a r f e c i p a r i o n c de l l e 
masse popolari e di una par­
te importante del Parlilo co­
munista alì'insurrezione. 

Di qui. .a lettera affronta 
un tema oiii s r i l u p p a r o nel la 
intervista che Sartre pubbli-

frali-' vanti alla sola rotondi dco l i 
operm' ungheresi e portereb­
be a termine, cosi, il ruoto 
che 'e e p r o p r i o , r u o l o non 
meno glorioso di (//ietto che 
copri davauti a f e a r m a t e iti 
Hitler ... 

Questi temi discordanti. 
queste nostre opinioni. (/(/-
giungono i/J/' scrittori jruii-
ce.si. esigono Un chiarimento. 
•• Quale prezzo infatti, d i /e 
eoi , si xurebt ie d o r a t o paga­
re per gli errori commessi in 
Ungheria.' Ma fin d'ora un 
duro prezzo è stato pagalo 
in Occidente. A'ou soltanto 1 
circol i z'jifeliefnmfi .sono 
.scoi/rolfi. ma la classe ope­
raia e ii i iora/zzriifr divisa 
proprio nel momento in cui 
l'aggressione franco-britan­
nica in Medio Oriente avreb­
be potuto avvicinare le di­
verse c o r r e n t i p o p o l a r i e p a -
cifiche ... 

Hilerereizio . per parte no­
stra, e solo a questo punto, 
che gli intellettuali francesi 
sembrano non voler rilevare 
le coincidenze storiche e che 
. ' "aggressione / r a n c o - b r i t a n ­
n i ca . preparata da mesi, è 
partita nel momento voluto 
e più delicato, (piando Cioè 
le forze attaccanti furono 
certe dell'indebo'timento mo­
mentaneo del fronte della 
pace . 

Ma g'i scrittori sovietici 

.sono invitati a un d i b a t t i t o ^ mal / ' 
e non nimicheranno d>. ri­
spondere. '• Xoi siamo /tronfi 
— conclude appunto la let­
tera - - d'incontrarci con voi 
nel p a e s e elio c o r r e t e sce­
g l ie re per proseguire i/ae.s-fo 
esame, /icr confrontare 1 no­
stri documenti coi rostri ni 
tilie di stabilire, assieme a 
voi la catena d, rr.s-pon.s-al>i 
fifa, dall'origine di gli arre 
uimeiiti. Soi .siamo ni/iia.-
inente pronti a purtccii>ar,- a 
una commissione di incliie-
sfa iti Ungheria per docu­
mentarci ;! più seriamente e 
r igorosa n ien t i ' p o s s i b i l e . O 
sembra che iptesto incontro 
e questa inchiesta costitui­
scano i mezzi migliori per 
avvicinarsi a questa verità. 
il cui raggiungimento resta 
nostro e vostro scopo •• 

Aggiungendo, a questo 
messaggio collettivo, unii let­
tera p e r s o n a l e . In s c r i t t o r e 
C'.'ai/de Itoy. autore delle 
.• Chiavi per 'a Cina ••. scrive 
tra l'altro ai compagni ..oj-je-
tici: •• Cari amici e compagni, 
sr firmo oggi q u e s t a rzspo.sfn 
collettiva, è perchè esiti ri­
sponde agli interrogativi che 
restano in me, apportando. 
ne'Jo slesso tempo, elementi 
che 11:1 sembrano positivi. 
Attribuisco >u questo zzio-
meiifo una gratule importan­
za al fatto che i/H intel'.et-

progressisn francesi, 
per quanto grande po.ssri e.s-
sere la loro crisi, rifiutano di 
segui re gli i n i i f t della rea 
zionc. Essi ut fermano di vo­
ler p i o s c g l i t i c a /iiinrii del 
comunisti irzzzzees' e ni t'uin-
• o vostro, .'(/ ru'ie,t della 
venta •>. 

.-Ine/le IV/vid.s , untole d e ' 
. Silenzio de! muri- •• lui 10 
,'iitii indiriz.urc in data 
odo-r 'o i inni t e n e r a a i c o n -
Itateli» sovietici. •• l'i»/ Lett­
imi Leonov, voi Fedzn e i ' n r -
l i i i ' , /'ni sapete che il lasci­
amo mi troverà sempre al 
rostro tiituco — ser ire W r -
eors- — imi bisogna dir guar­
diamo 111 picc ia a l l a r e r i t a . a 
i/zzi' COMI grave che ci ha Ir­
riti proprio perche amiamo 
l'Unione Sovietica, lo vi do 
mando semplicemente. noti 
avete veramente tiesuiu ilub 
bio? Nemmeno 11,111 esila'lo-
iln'> Kixpaiidcfe a q u e s t a 
semplici' domanda. E .sv tf/ 
vostra risposta può ilare ai 
nemici l'occasione di bran­
dire la più piccola incertez­
za come .imi accusa contro 'a 
vostra patria, non dite nien­
te Incontriamoci c o m e ' lo 
abbiamo già fallo e cerchia­
mo insieme la verità. Incon­
triamoci dove potremo tro­
varla. Troviamoci n linda- \ 
/n'st •• 

A f c r S T O 

fine, non ci pare, che t roppa si­
curezza spira dalle oaro 'e del 
N'erga, per non vedere in esse 
una coscienza, salda e sicura, per 
un alto impegno ar rs r ico , risolto 
tei li. Cliente. 

In qualche lettera del Verga, 
inoltre, t r a n c a chiara la co­
scienza dello scrittore che, pur 
notando la grave malinconia di 
ipta'.che circostanza esteriore o 
interna, la riconosce utile ai 
tuo sii rendere p ;ù <a!da e più 
profonda la sua conce/ione de! 
mondo. A.\ cui dovrà scaturire 1! 
sui» umanissimo narrare. 

Stralciamo un pe/zo , per es., 
sia "a lettera del \z nov etnbie 'Sa, 
sci ' t ta a Milano. 

« Vedi sia' tenore de'la m:a 
ettera J i e ho l'umore nebbioso 
UK1I':O some :! cie'o che :cA^ 
A.i a t nestra. Ma «MI persuaso 
ih e al punii» in cui s'amo, te ed 
:o, a b b a i n o bisogno di questi 
•-vorn: A- nebb'a, di ijucste ore 
nere, di ipicste lotte ili lutti 1 
moment. , ili ijueste al ternative 
ni 

per 
v ìv ere 

bbiezze e 
osse i e i jue 

a n / 1 , 

d 
1 < 

per tare 

oraggument i 
.• siamo, per 

qualche 

piuttosto l 'autore nelle sue opere 
e mi darai torto ». 

Ma già, con la 'e tuva del J* 
febbraio 1 SS 1. scritta A.\ Milano.j 
sorgono, per 'a cono / ione delle] Capuana , in 
bozze, i primi dubbi, e prime 
insoddisfazioni dell 'artista, .n-
ipiieto e sensibile assieme. Al 
primi» entusiasmo subentra come 
mi cr .nco r.pensamento de * 1 
M a l v o g l i a -, iti parte siettato 
da'le prime e contrastai! '! im­
pressioni di qua 'che lettore, come 
per es. lo stesso od.toro Treves. 

l 'eco: 

» Caro l.ui^'... ti il rò quel che 
ho provato durante e dopo le 
iorre/1011.. M: pareva che avrò: 
pouito s i re me^l.o e in cento 
a t r i modi, non ero contento più 
di quel khe avevo scr tu», ed 
ero assiemo :nqu cu» ili' r s u b i t o 
Irevos, che aveva lotto e bozze 
a sp / / i c o , con :nterva , l : di 1$ o 
io fiorii:, mi s p w t t o ' a v a che 
11.>n ci t rovava interesse she 
dalla metà del vo'umc "i poi. 
Io avevo un be', tare .a " t a r a " 
alla incontentabilità de! Trovo». 
all 'effetto che i.\ .11 tutti noi 
qualsiasi lav>u,>, elio vi lascia 

piace assai sinora e te ne par .ero, 
se, come spero, sarai qui ir\ non 
molto •. 

Nello stesso febbraio t^Si il 
una sua iun^i let-

l.iliKl C.ipii.ui.i nella 1 u r i n a ili (• invaimi Yi-rg:i. a Ca tan ia . 
l a si-ritta .1 piede «Iella lo to il ice: « I.a l e t t e r a t u r a ili e m i n a ». 
(I.a loto è 1 iinsi-rvata nell 'areli ix io - Ia l in i Capuana» di aliiu-o) 

accennando a « 1 M a l i v o -
per cui sta preparando un 

rir :co, r iporta, entusia-
iiidi/io di un s.ovane 

torà, 
^lia ' 
artico o 
sta, il 
amico ( J i e definisce * colto » e 
« inte'.'igente »1 a cai; aveva l o r o 
i! te r /o capitolo de! l'bro, N'oi 
riport iamo tale g i u d i / o . escla­
mativo sì, ma sintetico, anche se 
espresso in siciliano. 

Scrive il Capuana : « Sai dun­
que che disse quando ebbi f mto 
di lo-uere? -. 

•> I r sru! 1 1 paro'.', q u a g l i urei! 
Div ontano cosi! -, 

Oss.a: « L e paro 'e si c<"»i.-u'a-
110! D.v ontano cose! -. 

Ma la lettera più J r m n > u ica , 
de! periodo clic »riamo e>anii-
•ìatulo, è que ' J i scritta A.\'. Verga, 
A.\ Mi ' ino , l ' t i apri e ìs'Si. Vi 
si le-ge lo scoraggiamento pro-
tondo dello scrittore, incompre­
so e sor rova iuu to , che nessun 
riconoscimento, ila pa r t i de. po ­
chi critici che si interessino de 
* l Malavoglia • , ebbe per la 
sua granile e originalissimi fatica 
narrar! va. 

In ossa ; iamo: 

s \ degna ili v iverc. 
ipi.i.vlie iosa vale po ' 

v.OsJ i l i o 

Ma questa 
quo' v he .. : sosta? -. 

Ni'".i eirera do' 19 febbraio 
t:»:»i il Vergi .leceima. abbastan­
za s i luramento , a! su.» idealo 
«le."opera d 'arie, intesa ..otne og-
gettiv i / / a / i ono Impersonale del­
l 'artista, staccata A.\ q u o t i , ed 
lutonoma conio un organismo 
autosiittsciente. M i . 1» vampo ili 
tosi es-etivhe, i! ( apuana ci pare 
pai Ime e più .n u*o, ili come 
»• potrà ri'ev ir 
.ndirett.iniento. 
scrive. I \.co: 

- L'opera d'arre nn:i va: pili 
do l 'autore? se e r;usc:ta ben 

A.i «piolo che, 
» s.re*»o Verga 

.1 

V irmi che «leve arr i -
nome dcl-

1» «le! a sua 

inteso. 
vare a sopprimere 
'artista «la p ed >ta 

opera, «piando «piesta v-va da 
se: sa! la ni.a s i v c h a fissa-
z.otie 1! ;m":«lea'r sfora «l'arte 
tanto perfet t i «li avere n «e 
stessa tu t to il suo organismo. Ma 
te so che so ne!.n ito a conside­

ra pport: co'la r ir a ne sin» , .,f.f 

•ncn'c «love nacq.ie, come una 
proviti/ orto laui.-i e. a stud are 

svi»iiiont. e iiis,»vldisfatti, risul­
ta to natura e «le! r.mplcciolimen-
to. «lire:, «.he sub.seo l'opera di 
immagina/ .one por«lendi» quel che 
avesa «1. vago e luminoso ne! 
„«>ncctto por assumere prev sione 
di colore e «1. forma -. 

Interessante, ne!!a leriera in 
proposito, l'an.i'isi che il Ver­
ga fa «loll'art.tic'o tecnico se-
gu'ti» al priiivipio «le - 1 Malavo­
glia - ne' presentare, tutri in una 
volta, sin da ' . e prime pagine, ; 
personaggi, , he via via «le'inea 
e chiar.sce meglio, «ionie s! trat­
tasse «li un grande palcoscen:c«> 
che. a l ' .mpro .v ì so . s». riempia «li 
vnci e «li visi non conosciuti, che 
agisct>no in una lor«» vasta ed 
anonima «o ra l t à . R'portert-mmo 
altri brani della lettera in que-
siionc. ma !«» spazio ce lo vieta. 
I rascrn :amo so'ranro e righe in 

cu: s; acvonui . (doveva essere 
tanti» .1 fervore crear v«» che in 
queg : j n i r an.-niv.i ;! V e r g i ' a 
- Mastro don Cie»ii.i'do -. 

I Cv l» . 

- Or.\ 
G o s u a l d . 

1 v o r 1 

" d. 
M . i s r - o «ion 

«I"sogno ni l'.tNC Al . IH I 
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U Riccardo II1„ di Laiuireiiice Olivier 
Il complesso personaggio rivive nell 'acuta regia e nella splendida interpretazione del l 'a t tore inglese 

Jean Paul S a r t r e 

i n t e n s i t à p r o b l e m . i t l c a di a l -
t.5.s:mo l ive l lo . 

m a r e su l l a te la ( che s: d i r i g e , j Ci 51 p u ò c h i e d e r e se , n e l l a 

N e l l ' i m m e n s o m o n u m e n t o idea , c h e è q u e l l a de l l a con 
d: o p e r e l a s c i a t o d a S h a k e - q u i s t a de l o o t e r e . di r i a f f e r 
s p e a r e , Riccardo III n o n r a p 
p r e s e n t a u n a p i e t r a c s s e n z i a - nifi d e l pa l coscen ico , s u m i - { s c e l t a d e l l ' o p e r a e n e l l e so l 
le. 

C r i t i c i e s t u d i o s i de l g è - , I . o n : d i s p e t t a t o r i ) le s u e q u a - i l e c i t n z i o n : ,i q u e l l a s c e l t a , v e n t o al t t o n o d; MIO f r a t e l l o . 
m a l e p o e t a i n g l e s e s: s o n o ' s i t a d : a t t o r e e c c e z i o n a l e . Inon s i a n o i n t e i v e n u t i f a t t o r i 
a c c a n i t i s u i d u e d i f f e r e n t i ; P u ò d a r s i chf gii s t u d i o s i \ e s t e r n i , e c ioè il s o g g . a c e r e . 
m a n o s c r i t t i c h e r e s t a n o d e l - ' d . S h a k e s p e a r e d a v n . . t i a l l a Ida p a r t e di O l iv i e r , u n poco 
l ' ope ra , a r r i v a n d o , a l c u n : , a d ' o p e r a z i o n e pos ta in a t t e d a a q u e l g u s t o p e r il « n e r o » . 
a t t r i b u i r e la t r a g e d i a , p i u t t o - O l iv i e r , t i o v m o u n m o t . v o d i j p e r '.e .-r.uaz.ioni p i e t a s e 
s to . al M a r l o w e ed a l t r i , m e - ' p i ù di d i s c u s s i o n e : n t o r n o a l granr ìgu:gnole>.che a u n t e m -
n o d r a s t i c i , a s c o p r i r v i . p e r j R i c c n r d o / / / e c h e g b s t o r i c i f o o . cu i t e n d o n o le c i n c m a t o -

' io m e n o , a g g i u n t e ed i n t e r - ' s i c h i e d a n o se O l i v i e r o f - i g r a f i e d i a l c u n i p a e s i , m o s ^ e 
p o l a z i o n i . " | f r e n d o u n q u a d r o cos* s p i e - a r i c e r c a r e u n ' e f f e t t i s t i c a c h e 

Il p e r s o n a g g i o c h e è a l c e n - ! t a t o d e l l e s p a v e n t o s e a m b i - ! c o l p i s c a p iù i n e r v i v i b r a n t i 
t r o d e l l ' o r r e n d a v i c e n d a . R i e - zioni d e l l ' u l t i m o d e i P i a n t a - [ d e l l ' u o m o m o d e r n o c h e 1 suo i 
c a r d o I I I , c ioè ha . t u t t a v i a , g e n i t i , a b b i a v o l u t o , co rne i g r a n d i s e n t i m e n t i . 
in s é la v i g o r o s a p o t e n z a , l a ' S h a k e s p e a r e , a n c o r a u n a v o l - j Ma s e si p e n s a ai v a l o r i 
s o t t i l e d 
to p a t h o s 

v i g o r o s a p o t e n z a , la i=»naKespeare , a n c o r a u n a v o l - l Aia s e si p e n s a ai v a i o n 
i a l e t t i c a ed il v i o l e n - i t a o f f r i re u n o m a g g i o d i d e - j m o r a l i e poe t ic i e s p r e s s i d a l l e 
s d i a l c u n e t r a le p i ù j v o z i o n e a i T u d o r c h e li s o p - : o p e r e s c e s p i r i a n e e a l l e s i -
ì ^ u r e c r e a t e d a S h a - [ p i a n t a r o n o e a l la cu i f a m i g l i a g n i h c a z i o n i u n i v e r s a l i in e s s e g r a n d i fìj, 

k e s p e a r e : R e I>ear, A m l e t o . a p p a r t e n g o n o gli a t t u a l i 
M a c b e t h . C e d e n d o a l l e p r e s - i g n a n t i d ' I n g h i l t e r r a . 

r e - ' C o n t e n u t e , p u r 
' t r u c u l e n z a d e i 

e la pol i t ica di - o l i d a r i e t à n - i ricani >. dichiarano nello 
z inna le >. s-rcs^o r c m p o di -dubitare 

l ' o r i z z o n t o - i n a n i , non r« c h r q u f «ri f o n i n b b i n n n n r i i -
f , » • r, . ' fo 1 nnipirzza 'oro attribuita 

careno. Ce r t i indiz i lin t r o p p o , . ,. • . . . 
. . . . , . ' ' 1 ang l i s c r u r o r i *ortcfrct e « t i -

eloquenti r ive lano che «1 *ia< ,„no XOprnttuito che essi 
t r a m a n d o qualcr .«* d i m o ! t o | „ o n p n „ n v n c„ere separati 
p r a v e m d a n n i del Tae^e . D u c ' ^ ; c n v t c „ n pounCo gene-
delie q u a t t r o p o t e n z e a d e r e n t i i r a l c >.. 

co tempo fa sull'Express. 
qi i r l fo cioc de l lo cnpncitr i 
della classe operaia unghere­
se di difendersi da sola con­
tro ogni tentativo di rinasci­
ta h o m s t a . 

* .Voi c r e d i n n t o — scrivono 
gli intellettuali francesi — 
che gl i o p e r a i , i c o n t a d i n i . 
t soldati e gli intellettuali 
ungheresi potevano, da soli, 
dar vita a un regime sociali­
sta adattato alle condizioni 
del loro paese e rimpiangia­
mo profondamente che le 
truppe sor io i i che nel lo im­
possibilita di fare una di­
stinzione fra insorti reazio­
nari e popolazione, colpendo 
a destra e a sinistra, abbia­
no gravemente compromesso 
questa speranza e questa 
esperienza. Non c'è forse, 
nella legittimazione dell'in­
tervento armato, una sotto­
valutazione della forza po­
polare e una mancanza di 
fiducia verso le capacità di 
lotta delle masse lavoratrici? 
Noi p e n s i a m o c h e se l 'Ar i i in-
ta rossa si ritirasse ora, essa 
non potrebbe essere accusata 
di indietreggiare davanti ai 
fascisti, ma si ritirerebbe da- s e n d o g u i d a t o d a u n ' u n i c a se s t a n t e un ' e f f i cac ia ed u n a l g n a t o d a u n v i v o s e n s o d e i 

s ioni d i s u a mog l i e , V i v . e n i C e r t o è c h e , ne i c o n f r o n t i 
L e i g h . e a q u e l l e de l r e g i s t a I d e l l ' o r i g i n a l e , l ' a t t e n t a m a n i -
C a r o l R e e d — c o m e h a d e t t o j p o l a z i o n e , il s o t t i l e i n t a r s i o 
l ' a u t o r e d e l l a t r a s p o s i z i o n e c o m p i u t i d a O l i v i e r h a n n o 

d a t o f ru t t i m o l t o pos i t i v i e 
c h e . ed è q u e l c h e p i ù c o n t a , 
la v i c e n d a c i n e m a t o g r a f i c a d a t o d a u o m o m o d e r n o in 

a t t r a v e r s o la 
fa t t i d a e s s e 

n a r r a t e e s e si p e n s a a l r i g o ­
r e c u l t u r a l e ed a l l i v e l l o c i ­
v i le offer t i ne l s u o c a m m i n o 
di a r t i s t a d a O l i v i e r , p i ù e s a t ­
to a p p a r e p e n s a r e c h e il r e ­
g i s t a , p i u t t o s t o , a b b i a r i g u a r -

of fer t^ agl i s p e t t a t o r i d a L a u -
r e n c e O l i v i e r i n t o r n o a l la t r a 

c i n e m a t o g r a f i c a di Riccar­
do III, L a u r e r c e O l i v i e r , a i 
g i o r n a l i s t i , a c o n c l u s i o n e d e l ­
l ' e n t u s i a s t i c a « p r i m a » l o n ­
d i n e s e de l film poco p i ù d ' u n 
a n n o fa — il r a f f i n a t o r e g i ­
s t a - a t t o r e h a p e n s a t o , ne l 
t r a s f e r i r e su l l o s c h e r m o la . . 
t r a g e d i a d; S n a k e s p e a r e . i n . d j p o t e n z a ed e n t r o il cu i o r - [ u n t e m p o , v i le ne l l a s u a con 

u n ' e p o c a i poc r i t a e c r u d e l e a 
R i c c a r d o I I I , a q u e s t o e g o -

m a l e n t a e fe roce o r d i t a d a ' c e n t r i c o s u p e r u o m o r l n a s c i -
u n u o m o d e f o r m e p e r r a g - ' m e n t a l e d a l d o p p i o v o l t o . 
g i u n g e r e il p iù a l t o g r a d o i q u a s i b o n a r i o e s a r c a s t i c o a 

l ' u m o r i s m o , cosi c o m e è d e - { d i E n r i c o V. I . a i i i e i u e O l > 
f o n n e ne l c o r p o , g o b b o . z o p - i \ i c r in Riccardo III .-.; e .ser­
po e c o n p o c h e d i t a q u a l eg l i )Vi to c o n nemp' . ic:! ; , d e i l a 
e. D u c a d i G l o u c e s t e r , a l l " a v - j « m a c c h i n a d a p i c - . i ». t r o ­

v a n d o . m gene i a l e . e s a t t e s o ­
luz ion i c :nt \ ' i ia : r i_; :a ; ivhe 
: e a t : a i i t . i d e l l a n a r r a z i o n e e. 
n n u a e .n la. conio , a d e . -em-

oio . ne l l a f o r m i d a b i l e s c e n a 
in c u : R i c c . n d o . d . v e n u t o r e . 
s a l t a n d o g.a d a u n c a m p a n i l e 
a t t r a v e : > o la coixla. c o s t r i n ­
g e B u c k i n g a r n a i n g i n o c c h i a r ­
si e a b a c i a r g l i la m a n o , r a g ­
g i u n g e n d o v e t t e a l t i s s i m e , m a 
a l t r e a n c o r a se n e p o t r e b b e ­
ro r i c o r d a r e d o v e il m a t e r i a ­
l e p l a s t i c o . :I technicolor e 
il »:isfnfi5iori e le m e m o r i e 
d e l l a p i t t u r a d e l l ' e p o c a s e r ­
v o n o a c h i a r i r e e g r e g i a m e n ­
t e i c a r a t t e r i e le s i t u a z i o n i 
e n o n a m e r e e s e r c i t a z i o n i 
f o r m a l i . 

Gl i a l t r i p e r s o n a g g i , c h e s o ­
no , s e si v u o l e , v a r i a z i o n i 
p s i c o l o g i c h e d i q u e l l o p r o t a ­
gon i s t a de l film, s o n o i m p e r ­
s o n a t i d a a t t o r i d i v a g l i a , c o ­
m e R a l p h R i c h n r d s o n . c h e è 
B u c k i n g a r n . J o h n G i e l g u d . 
c h e è C l a r e n c e . A l e e C l u n e s , 
c h e è H a s t i n g s . P a m e l a 
B r o w n . c h e è J a n e S h o r e . C e -
driC H a r d w i e k e e C l a . r e 

K d o a r d o IV, R i c c a r d o r i e s c e 
c o m e p r i m o o b i e t t i v o de l s u o 
d i a b o l i c o p i a n o a s p o s a r e la 
d o l c e v e d o v a d e l d u c a d i 
l ^ancas t c r , c h e egl i h a u c c i s o 
d u r a n t e la « s u c r i a d e l l e R o -
>e ». e po i a fa r a s s a s s i n a r e 
C i a r e n c e , f r a t e l l o d e l r e . 
Q u i n d i a fa r d e c a p i t a r e ; p a ­
r e n t i d e l l a r e g i n a , R i v e r s e 
D o r s e t , a c c u s a n d o l i d i c o m ­
p l o t t o c o n t r o il r e g n o , a l l o r ­
c h é E d o a r d o I V m u o r e d i 
i o l o r e p e r la m o r t e d i C l a ­
r e n c e . Sof foca t i n e l s o n n o 
m o r i r a n n o , poi , i t e n e r i figli 
d i E d o a r d o ed . inf ine , lo s t e s ­
so B u c k i n g h a m . il p i ù f ede l e 
s o s t e n i t o r e d i R i c c a r d o , v e r r à 
a s s a s s i n a t o , d o p o c h e il c r u ­
d e l e d u c a a v r à r a g g i u n t o il 
s u o o b i e t t i v o finale, e s s e n d o s i 
f a t t o a c c l a m a r e n u o v o s o v r a ­
n o d a l p o p o l o , a l l ' o s c u r o d e ­
gli i n t r i g h i d i C o r t e . R i c c a r d o . 
o r m a - s a l o , si t r o v e r à a d o ­
ve r , s u c c e s s i v a m e n t e , l o t t a r e 
c o n t r o : d i s o r d i n i c h e s c o p ­
p i a n o ne l p a e s e e c o n t r o il 
c o n t e d i R i c h m o n d , e r e d e d e i 
L-»noa.»:rr. c h e h a r a c c o l t o m . l B l o o m 

• " I Ma'avoglia " hanno ù t t o 
fiasco, fiasco pieno e completo. 
T ranne Boito e Gualdo, clic me 
ne hanno det to bene, moli . , T r e -
ves" il primo, ine ne hanno det to 
male, e quelli che non me l 'han­
no detto mi evitano come se io 
avessi commesso una catti»..1 azio­
ne. Dei «giornali, all ' infuori del 
« Sole - della - Gazzet ta d ' i ta i ia 
della domenica • della « Riv.sta 
l :uropea » o 'et teraria che sU e 
della • Gazzet ta «li Parma - nes­
suno ne ha par la to anche i me­
glio disposti verso di me. e ciò 
vuol dire chiaro che non vog'iono 
spiattellarmi il " deprohniii.*. " . 
Il peggio è che io non sono con­
vinto del fiasco, e che se dovessi 
tornare a scrivere quel libro lo 
farei come l'ho fatto. Ma in 
Iralia l'analisi più o meno esatta 
senza il pepe della «cena d r a m ­
matica non va e, vedi, ci vuole 
tut ta la tenacità della mia con­
vinzione, per non ammannire i 
manicaretti che piacciono al pub­
blico per poter ridergli in 
taccia ». 

Altri pezzi belli potrei r ipor­
tare della lettera in og-gecto. ma 
lo spazio lo vieta. Mentre in e«sa 
si nota '..\ convinzione de! Verg i 
per una let teratura nuova che 
non affollila !e radici ne! m a r c o 
terreno dell 'ult imo rom int ic ' imo 
italiano, ne! breve t ra t to della 
lettera de! Capuana 'scritta Ai 
Mineo il Ì I apri le iSS 1 » civg.li­
mo, oltre alle parole a t fe t 'uose 
dell 'amico sincero, un g. udì/10 
che, anche se det ta to da un mo­
vente d: polemica pasVan.i'.e. 
sembra, caso strano, precorrere i 
tempi de ' l ' o rmi i fitta critica r i -
valur.i tnce di rutta l 'opera ver-
ghiana ile! periodo ver.s'.i. 

Una grande amicizia 
L e o : - " I Malavoglia " non 

sono un t'.asco, cresi.lo a n i ; ; :. 
fiasco, in questo caso o ti 1! 
pubblico e !a critica che s. ri­
crederanno presto come JC.CVIC 
sempre coi lavori vhe tscono 
da l ' a so'ita carreggi ita e e i e 
hanno e'cruenti il: gr .n. i »• ma 
vitali tà! Per me " 1 M a l . i v o g . i " 
sono !a p ù compierà op^ra d 'ar ­
re che s-'a siata pubbl ic i tà :n 
Ita".a A.i. " Promessi spos " in 
pò.. I o vi co ne! m.o art cola e 
son p r o i t o .1 sostener'o ir. uno 
•tu.ii» p 11 largo e p.ù m.T-ito che 
un a r t . c o o n o i permette -. 

A ' t re cose potrenm.» t ' a rde 
via i'ep:sr.-»!ar o n qjc«r.o->e, r i ­
guardanti :' retroscena per la 
pubb "cazlo-ic d e 'ar t .vo 'o dei 
( apuana su « I Ma 'avog a -, le 
-c l i en te de! Rod per « l M a ' i -
v.»g! 1 » ecc. 

M«. a. d' =opra A-
J, -e atn:-

-TOS are 
•1" \-.i' 

V e r g i 

ev.v!enz;a netta a g r v 
^:r:.x "non eresio s a tic e ' 
due letterati UT ti A.\ s rrv 
co"l f r a t e r n i fra G ovanti . 
e L-J g C a p u a n i . Il \ ' e - g i . pcr 
f s . ^^c\i -le! c-JOre. in p i - t e , 
M:ne<». l i patr-» d- C I P I I ^ I . e 

su,» p a e s i g g o ..."le g . ; ; " e 

p r i m o l u o g o a l l e s p l e n d i d e d i t o egli finisce p e r e s s e r e , d o t t a d i fe roce s o p p r c s s o r e i - e n t i fo i ze :n R r i t a n n i a . D u - j s o n o d 
poss ib i l i t à c h e e l : of f r iva u n t i a s p o i t a t o . v i t t i m a s o l i t a r i a di v i t e u m a n e ed e r o i c o n c ì l a | ! . i : . : e la b n t i a s l ' a d: B o s w o r t h J - 1 0 . d . 
s i m i l e p e r s o n a g g i o , cosi t o r - de l l a 6ua a s t u z i a e d e l l a s u a s u a m o r t e , d e f o t m e n e l s u o l e 
t u o s a m e n t e v a r i e g a t o p u r e s - ( c r i m i n a l i t à , r a g g i u n g e d i p e r ' s p : r : t o v e n d i c a t i v o , a c c o m p a - ' na i a 

A 

p o r . : a . t i a i i t t o d a cen t : 
d. p u g n a l a t o . 
d . f f e renz- i d i .Amle to 

• j n o n e. 
film. 

ei 

I c o s t i m i : , b e l l i s s i m i , 
R o g e r F u r ? e . I-a m a -
S i - WI ' . ' .KKI Ì W a l i o n . 

i n v e c e , a l l ' a l t e z z a d e ! 

A L D O SCAC.NETTI l 

-^O'Jvta spanto , a' e ro"re, per : s-oi 
' ' • j ' j l avor : n i r r a t . v l . co i ie per es. 

« P a i e nero - . ncco . i to ani'"».cu­
rato a M re.». 1! che e faci e 
stab : re per eh: hi u i i esatta 
co-io-venza de 'Ji»;i : . 

Per f.nire la no»:ra breve ed 
e< "e nota, puramente informa-
r.va, r ipor to un estroso p e i z o di 
una lettera dei C*?-J2ai, jcr .rra 
:ì ; o lo^l-o 1SS1, di cui megl.c» 
si r:!es-a l 'amicizia grande e d.-
<:ntere<sata de . nosrrii « Se vinco 
:! premio del 'e t e a mila lire del! i 
'orter.a eie! 'F«po*"z-<>^*. compro 
c-asa in M: ano e mi f:»^-, costi 
^CT rutta !a \ i t a . S'intende eh? 
:'. m-o " G i o r a n n l n o " avrà a l -
• o-gjio gi-ar:* ne'la ™ m.a ma-
~ope " e potrà li comodamente 
scrivere tutti : oapo'.avor. che 
vorrà . Ord.neTÒ un salorr.no fan-
rasrlco, che chiameremo il " S i -
'<»tt no dei jo-gni " ; in certe da te 
ore noi due e. riuniremo lì. d i i 
r.spett-vi appar tament i , e sogne­
remo fumando e Ace^do le so-
.re <c occhezze. E* per questo 

che t mando !:re due. Mi com­
prerà; dae biglietti di lotteria e 
me li eh jdera i i te la tua pres­
sili» Ietterai abbi la m i n o fa-
t.d:ca! . . 

G I U S E P P E B O N A Y I R I 

http://sempl.ee
file:///stnti
http://salorr.no


Pag- 4 — Giovedì 29 novemVre 1956 L'UNITA* 

Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma .*" 

Telefono ci ire Ho 
numero 681.869 

^ 

LE ASSISE DEI COMUNISTI PI ROMA E PROVINCIA 

Si apre oggi al cinema Vernano 
li VI Congresso della Federazione 

// compagno Nannuzzi terrà la relazione sulla politica e l'organizzazione del 
Partito — / primi versamenti nella sottoscrizione per le spese congressuali 

PENOSISSIMO EPISODIO ACCADUTO ALL'ALBA DI LUNEDI NEL TRISTE LUOGO DI PENA 

Una bambina di 4 mesi figlia di una donna detenuta 
muore improvvisamente nel carcere femminile 
La mamma era stata tratta in arresto sotto l'accusa di aver partecipato a una rivolta contro la 
polizia nella borgata di Tormarancio - Un'inchiesta della magistratura - L'autopsia eseguita ieri 

Oggi a l l e 17 s i aprono 
al c i n e m a V e r b a n o (piazza 
Verbano) i l avor i del VI 
c o n g r e s s o de l la F e d e r a z i o n e 
r o m a n a de l PCI . Il c o m ­
p a g n o Ote l lo N a n n u z z i , s e ­
gre tar io d e l l a Federaz ione , 
t ivo lge ià la re laz ione s u l 
p r i m o p u n t o all'o.d.g. « la 
pol i t i ca e l 'organizzaz ione 
de l p a r t i t o » ; il s e c o n d o 
p u n t o a l l 'ordine de l g i o r n o 
p r e v e d e la e l ez ione de l c o ­
m i t a t o f e d e r a l e e dei d e l e ­
gat i a l l 'VIII c o n g r e s s o n a ­
z iona le . 

I lavor i c o n t i n u e r a n n o per 
l e in t i ere g i o r n a t e «Ji d o ­
m a n i , s a b a t o e d o m e n i c a ; 
d o m e n i c a a l lo 9 s i terrà a n ­
c h e una s e d u t a pubbl i ca al 
t e a t r o A d r i a n o , ne l corso 
de l la q u a l e p r e n d e r à la p a ­
i o l a il c o m p a g n o Giorg io 
A m e n d o l a -

Ai c o n g r e s s o s a r a n n o p r e ­
sent i c irca 600 de legat i , 
e le t t i ne i congress i di s e ­
z i o n e c h e h a n n o a v u t o l u o ­
g o n e l l e s c o r s e s e t t i m a n e a 
c o r o n a m e n t o d e l l e c e n t i n a i a 
di a s s e m b l e e d i ce l lu la . I l 
c o n t e n u t o v i v a c e e c o n c r e t o 
dei d ibat t i t i c h e s i s o n o 
svo l t i in tut te l e o r g a n i z ­
zaz ioni d i b a s e su i p r o b l e m i 
ideo log ic i e pol i t ic i c h e s o n o 
ogg i a l l 'a t tenz ione d e l m o ­
v i m e n t o o p e r a i o I ta l iano e 
i n t e m a z i o n a l e saTà r ipor ­
tato e u l t e r i o r m e n t e s v i ­
l u p p a t o d a l d e l e g a t i n e l l e 
s e d u t e di q u e s t o c o n g r e s s o 
p r ov in c ia l e . Quas i t u t t e l e 
d e l e g a z i o n i por tano al c o n ­
gres so de l la F e d e r a z i o n e 
mozioni , n e l l e qual i è fissata 
la pos iz ione d e i c o m u n i s t i 
de i vari quart ier i e del p a e ­
si de l la p r o v i n c i a e c h e c o n ­
t e n g o n o e l e m e n t i d i a p p r o ­
f o n d i m e n t o d e l l e tes i e d e l ­
la d i c h i a r a z i o n e p r o g r a m ­
m a t i c a e labora te da l C o m i ­
t a t o centra l e . 

A l c u n e d e l e g a z i o n i r e c a n o 
a n c h e i pr imi v e r s a m e n t i 
p e r la so t toscr iz ione l a n ­
c ia ta dal la F e d e r a z i o n e 
o n d e far f r o n t e ' a l l e s p e s e 

c o n g r e s s u a l i : 15 mi la l ire 
porta la s e z i o n e Ponte , d i e ­
c i m i l a Lat ino Metronio , 
10.340 Mont i , 11.120 Q u a r -
t iceiolo . d i ec imi la Ost iense , 
50.000 Campitel i» , 5.000 Val­
l e Aure l ia . L e al tre d e l e g a ­
z ioni po tranno e f fe t tuare 1 
loro v e r s a m e n t i nel corso 
de i lavori all'ufficio a m ­
m i n i s t r a t i v o a p p o s i t a m e n t e 
cos t i tu i to pres so la s e g r e ­
teria de l c o n g r e s s o al c i ­
n e m a Verbano . B u o n e n o t i ­
z i e recano a n c h e a l tre d e ­
l egaz ion i p e r q u a n t o r i ­
guarda il t e s s e r a m e n t o , g ià 
in iz ia to ne l la f a s e p r e c o n ­
g r e s s u a l e e g ià portato a 
t e r m i n e da a l c u n e o r g a n i z ­
zazioni , c e l l u l e di s trada e 
az iendal i . La d e l e g a z i o n e 
di Macao , ad esempio , p o ­
trà c o m u n i c a r e , fra l'altro, 
c h e la ce l lu la portabagagl i 
ha c o n c l u s o n e i giorni scors i 
il s u o c o n g r e s s o r a g g i u n ­
g e n d o il 100 p e r cento nel 
t e s s e r a m e n t o . 

A tutti i de legat i , c h e si l 

acc ingono al c o n g r e s s o fra 
l'attesa e l ' interesse di tutti 
i comunis t i , i democrat i c i e 
de l la m a g g i o r a n z a dei r o ­
mani . c h e s a n n o q u a n t o 
peso e quanto s ignif icato 
abb iano 1 dibatt i t i e le dec i ­
s ioni de l part i to comunis ta . 
vada l 'augurio di proficuo 
lavoro . 

Le istruzioni 
per lejrfelegazioni 

Tutte Ir delegazioni ni Con­
gresso Provinciale sono Invi­
tate » nominare II loro capo-
delegazione. 

1 capi-delegazione ilovran 
no trovarsi OKKÌ "He ore 15 
precise alla Sezione Salario 
per premiere nrcorill sull'or­
ganizzazione ilei lavori Con­
gressuali e ricevere il ma­
teriale. 

I mezzi «Il trasporto per 
raggiungere il Cinema Ver­
bano sono: I filobus 56 e 35 
e il Celere II. 

Soltanto ieri è stato possi­
bile conoscerò 1 particolari di 
un penosissimo episodio acca­
duto nel carcere femmini le 
(Ielle Mantellate all'alba di lu­
nedì. Una bimbetta di quattro 
mesi , figlia di una donna de­
tenuta, è stata rinvenuta ca­
davere. uccisa da una grave e 
improvvisa forma di affezione 
polmonare 

La triste vicenda ha un pro­
logo, che risale a circa quattro 
mesi fa. La mattina del 5 lu­
glio Olga Dirii. di 34 anni, abi­
tante in via Annia Fel ice , a 
Tormarancio, ins ieme con il 
marito Alessandro De Simone . 
di 4fi anni, e i figli Pruno di 
10 unni, Ivana di 7 e Armando 
di 4 unni, venne colta dalle do­
glie del parto 

Durante il travaglio, sotto le 
finestre dell 'abitazione della 
donna si svolse una zuffa tra 
un gruppo di funzionari e di 
agenti della Mobile e un grup­
petto di persone che tentavano 
di sottrarre ai poliziotti un ri­
cercato. La sera gli agenti tor­
narono in forze e procedettero 
all'arresto di a lcune persone, 

proprio mentre Olga Dini da­
va alia luce una bimbetta, An­
na Maria. 

Il 23 novembre, a conclusio­
ne di lunghe indagini, dal ie 
quali era stranamente risulta­
to che Olga Dini aveva par­
tecipato, non si sa bene come, 
ai tafferugli tra 1 cittadini e 
l i polizia, la donna venne chia­
mata in questura. Il m a n t o , 
che lavora da muratore, era 
uscito per recarsi in c a n t i e r e ; 
la donna prese in braccio la 
piccola Anna Maria e si recò 
negli uffici di via di San Vi­
tale. Qui l'attendeva una ama­
ra sorpresa; il magistrato, in­
fatti, sulla base degli e lement i 
raccolti nel corso degli inter­
rogatori dei magKiori indiziati . 
aveva spiccato mandato di cai-
tura nei confronti della donna, 
'lecusandola di oltraggio, per­
cosse e resistenza alla forza 
it ibblica. Olga Dini dovet te sa­
lire sul cel lulare, reggendo la 
piccola Anna Maria, in compa­
gnia di altre donne. Un'ora 
più tardi era già in cel la, alle 
Mantel late. 

Il marito, recatosi in questu-

ERA STATO ARRESTATO PERCHE' SORPRESO A HUBARE UN'AUTO 

Rocambolesca fuga di un giovane 
sotto g l i occhi dei c a r a b i n i e r i 

Scende dal cellulare davanti al portone del carcere, si libera della scorta 
e sale su una <r 1900 » che lo stava attendendo, e riesce così a dileguarsi 

Servizio d'ordine 
Tull i l compagni designal i 

dalle sezioni per la attività 
del Serviz io d'ordine al 
Congresso Provinciale nono 
convocati al Cinema Verba­
no (Piazza Verbano) ne l s e ­
guente ordine: oggi ore 15,30 
il turno de l pomeriggio; d o . 
mani ore 7,30 II turno della 
mattina. 

La rocambolesca fuga di un 
ladro arrestato il giorno pri­
ma dai carabinieri di S. Gio­
vanni ha messo in al larme da 
48 ore tutte l e stazioni roma­
ne del l 'Arma le quali , coadiu­
vate dalla polizia, stanno ri­
cercando accanitamente il fug­
gi t ivo. L'episodio è avvenuto 
l'altra sera verso le ore 20 
davanti al l ' ingresso principale 
del carcere di Regina Coeli in 
via del la Lungara. 

A quell 'ora il cel lulare dei 
carabinieri con a bordo, op­
portunamente scortato, ta le 
Sante Bionci di 20 anni abi­
tante nel la baracca contrasse­
gnata con il n u m e r o 6 in v ia le 
Trastevere 199, si è fermato 
davanti al portone del carce­
re. Il Bionci era stato arre­
stato il giorno prima da una 
pattuglia dei carabinieri di 
S. Giovanni perchè sorpreso 
in f lagrante furto di una au­
tomobile . Dopo l' interrogato-

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Uccise il figlio neonato 
Tornerà in corte d'Assise 

Un imputato alla lettura della sentenza tenta di lan­
ciarsi contro i giudici - Bloccato in tempo dagli agenti 

La Corte di Cassazione ha 
annul lato , con decis ione di 
Erande interesse giuridico, una 
sentenza del la Corte di Ass ise 
di appello di Trento che con­
dannò, il 18 aprite 1955, la 
.'«enne El isabetta Walter alla 
pena di 20 anni di reclusione 
per avere ucciso, a causa di 
r.nore, il f iglio appena nato. 
11 tragico episodio avvenne il 
2 febbraio 1954. 

In primo grado, la donna 
aveva avuto un anno di re­
clus ione con la condizionale 
essendo stata riconosciuta col­
pevole solo di omicidio colpo­
s i . Il P. G. fece ricorso af­
fermando che la donna com­
mise infanticidio per motiv i 
di onore. Senonchc i giudici 
cu .'tppello mutarono il capo 
cìi imputazione e condannaro­
no la Walter a 20 anni per 
omic idio aggravato . 

Il P. G. propose appel lo con­
tro questa sentenza, sostenen­
do le ragioni della donna e 
ì avvinando nel la sentenza di 
Trento una violazione della 
l egge . 

Ieri, il P . G. dottor Berna-
bei ha proposto di accogliere 
;1 ricorso del l ' imputata, dife­
sa. in questa fede , dall 'avvo­
cato Manfredo Rossi. 

La Corte di Cassazione, co­
nio M è detto , ha accoito la 
richiesta e ha rinviato la Wal­
ter dinanzi ai giudici dell 'As­
i n e di Venezia . 

* • * 
Il g-.ovane Luigi Alfonsi , 

condannato ieri matt ina dai 
piuóici d e l l i II Sezione del la 
Corte di Appe l lo (pres . Car-
panzano) per lesioni , atti di li­
bidine , porto abus .vo di col­
t e l o , oltraggio a pubblico uf-
f:c.aie e v iolenza privata, al-

1-Ì je t tura del verdetto è scat­
tato in preda alla collera e 
ha tentato di lanciarsi contro 
:1 Pres idente . Se t t e agenti e 
carabinieri Io hanno bloccato 
m tempo. 

Il P. M. si è riservato di 
precedere contro di lui per 
: reati di ol traggio alla Corte, 
re;.Monza alla forza pubblica 
e minaccia di giudici. 

L'Alfonsi, per una ricono-
rciuta seminfermità mentale , 
:>. tcrm.rie della pena di 3 anni 

e 4 mesi di reclusione dovrà 
essere ricoverato per 6 mesi 
in una casa di cura. 

Salvato da un maresciallo 
mentre sia per annegare 
Antonio Bertol ini di 71 an­

no. abitante in viale Giotto. 
ieri sera mentre era intento 
alla pesca con un bilancino n«»l 
canale dei Pescatori, a Ofdla. 
è caduto in acqua. Sarebbe cer ­
tamente annegato àe il mare­
sciallo di polizia Francesco 
Mnddaìoni, che da lontano av<?-
va assistito alla scena, non si 
fo.=M? gettato J« acqua e l o 
avesse tratto a riva. Salvato e 
salvatore, sono «tati entrambi 
ricoverati in ospedale. 

rio e il relativo verbale , il 
Bionci è stato spedito al car­
cere. Agg iung iamo che mar-
tedi 20 scorso la Mobile fece 
una irruzione nella baracca 
abitata dal Bonci in compa­
gnia del fratello Fernando di 
22 anni. I due fratelli non 
c'erano e gli agenti perquisi­
rono minutamente l'abituro fi­
no a trovare, seminterrati , due 
motori d'auto risultati poi 
rubati. 

Appena il cel lulare s'è fer­
mato, i due carabinieri che si 
trovavano nell ' interno della 
vettura, accanto al prigionie­

ro. hanno aperto gli sportell i 
ed invitato il Bionci a scen­
dere. Sante Bionci si è affac­
ciato, piegato in due . alla por­
tiera dando una rapida oc­
chiata intorno. Il suo sguardo 
si è soffermato per un att imo 
su una « 1900 » che sostava po­
co lontano con l'aria più in­
nocente del mondo. I fanalini 
anteriori del la macchina era 
no accesi , il motore era in 
moto. Nella vettura, apparen­
temente immersi in una inuti­

le discussione, vi erano due 
uomini. 

Sol lecitato dai carabinieri il 
Bionci, con un agile balzo, è 
sceso clal cellulare e prima che 
uno dei militi avesse il t empo 
di riafferrargli il braccio, si 
è diretto con uno scatto da 
ccntonietrista verso la macchi­
na in sosta. Lo sportel lo po­
steriore della « 1900 » si è aper­
to improvvisamente per acco­
gl iere il fuggit ivo. S i lv io 
Bionci si è infilato di peso 
nel vano della portiera e l'au­
tomobile è partita a gran ve­
locità, con un sobbalzo. 

La scena che abbiamo de­
scritta si è svolta in pochi se ­
condi e la fuga dt l Bionci 
ha ta lmente colto di sorpresa 
i carabinieri di scorta che co­
storo non sono n e m m e n o riu­
sciti a prendere il numero del­
la macchina in fuga. 

Come abbiamo detto l'Arma 
ha iniziato febbrili ricerche 

per rintracciare il fuggit ivo il 
quale ev identemente deve 
avere « amici » piuttosto speri­
colati se hanno rischiato la 
cattura per l iberarlo. 

Un bimbo di 4 anni 
avvelenalo dal liquore 

Alle 10 di ieri mattina è sta­
to trasportato urgentemente al­
l'ospedale di San Giovanni iJ 
piccolo Federico Berrettoni , d i 
4 anni, abitante in via le Ca­
strense 176. 

I sanitari hanno sottoposto U 
bimbo a energiche cure, g iudi ­
cando le sue condizioni gravis ­
sime. Secondo quanto 6 stato 
appurato attraverso l'interroga­
torio dei suoi familiari. Fede­
rico Berrettoni, sfuggendo alla 
vigilanza della mamma, si e r j 
mpadronito di una bottiglia dt 

•nr0 „ Strega » e ne aveva 
bevuto circa mezzo litro. 

ra al suo ritorno a casa per 
chiedere informazioni del la 
mogl ie seppe che la donna era 
tata tratta in arresto. Egli nu­

triva serie apprensioni soprat­
tutto per la salute della bam­
bina che la mogl ie aveva vo­
luto con se. Anna Maria, in­
fatti, era piuttosto malat icc ia ; 
-•ra stata condotta nell 'ambula­
torio pediatrico qualche tem­
po prima ed era stata ricono­
sciuta affetta da una forma 
gastroenterica. La piccola non 
ass imi lava comple tamente il 
atte materno, per cui era sta . 

to necessario assoggettai la al­
l 'al imentazione artificiale. In 
conseguenza di questi disturbi , 
pur non avendo gravi carenze 
di crescita, la piccola appariva 
piuttosto malandata. 

Il 24 novembre , quando Ales­
sandro Dt* S imone ottenne un 
col loquio i n carcere con la mo­
gl ie , costei gli disse dì portar­
le subito degli abiti, della bian­
cheria di ricambio e, soprat­
tutto, una coperta soffice per 
la bambina . La piccola mostra­
va di soffrire il freddo e i 
suoi disturbi , nel malsano e 
umido ambiente de l le Mantel­
late, si erano v is ib i lmente ac­
centuat i . 

Domenica scorsa, dopo aver 
trascorso tutta la giornata con­
versando con le sue compagne 
di sventura , Olga Dini ( si di­
spose ad andare a l e t to ; la 
bambina, però non mostrava 
asso lutamente s o n n o : si rigi­
rava nel giacigl io , p iangeva 
frequentemente , rabbrividiva. 
La m a m m a se ne preoccupò 
e la a v v o l s e nel le coperte . Al­
le 22 Anna Maria si assopì. 

Olga Dini si r isvegl iò all'al­
ba di lunedì, verso le 5, in pre­
da a un present imento terribi­
le. Si è voltata verso la bam­
bina e, alla fioca luce de l la 
lampada della cel la si è accor­
ta che il colorito della figlia 
Ma pal l idiss imo. Con un balzo 
!a donna è saltata già dalla sua 
• randa ed ha scosso la picco-
'a ; i n u t i l m e n t e : il corpicino di 
Anna Maria era freddo c o m e 
!c pareti umide della cel la . 
una piccola cosa ormai senza 
vita. 

La donna, in preda alla di-
"perazione ha ur la to ; sono ac­
orse le guard iane; qualcuno 

ha tol to dal le mani della mam­
ma la sua infelice creatura. 
Informati del l 'accaduto, i diri­
genti del carrere hanno avver­
tito il sost i tuto procuratore 
della Repubblica dottor Gua­
sco il quale ha ordinato il tra­
sporto della salma nel l ' ist i tuto 
di medic ina legale del l 'Univer­
sità ed ha aperto un'inchiesta 
sul l ' improvvisa m.irte di Anna 
Maria De S imone . 

Secondo quanto è trapelato . 

I e same necroscopico, eseguito 
dal dottor Giorda ha stabil ito 
che la bambina è deceduta in 
segui to a una improvvisa for­
ma di inf iammazione polmo­
nare. Il magistrato, comunque , 
ha chiesto ulteriori perizie 
i.stologiche per conoscere esat­
tamente le cause della morte. 
Indubbiamente però l 'ambiente 
de l l e Mantel late era il meno 
adatto per accogliere una bam­
bina malat icc ia ; perche le au­
torità, al momento dell 'arresto 
di Olga Dini non hanno prov­
veduto a far visitare la bam­
bina? Perchè non è stato di­
sposto il suo ricovero in qual­
che ist i tuto, in attesa che si 
chiarisse la posizione della 
madre? 

Passeggia per jfrada 
ferito al collo 

Ieri mattina, in via Pante l le ­
ria. i passanti si sono imbattu­
ti in un individuo di g iovane 

:> il quale, nonostante la tem­
peratura tutt'altro che estiva 

circolava vestito soltanto del le 
mutande e della canottiera; da 
una ferita al collo gli colava 
copioso il sangue. I passanti 
hanno avvertito la polizia che 
ha trasportato il povero gio 
vane al Policl inico 

Qui, dopo una medicazione 
del la profonda ferita al collo 
i sanitari non hanno tardato a 
rendersi conto del mistero . Si 
trattava di un folle, Dario Mo 
rclll , di 30 anni, abitante In 
via Montebene numero 20 11 
quale dopo essersi ferito era 
uscito in strada sommariamente 
vestito. In serata è stato tra­
sferito nella clinica neuropsi 
ehiatrica 

Ruba i francobolli 
davanti alla tabaccaia 

Alle ore 21,45 di ieri l'altro 
un giovanotto, entrato nella 
tabaccheria sita in via Vitto­
rio Locchi 2 gestita da Maria 
Boccolini . ha rubato sotto gli 
occhi della tabaccaia marche 
da bollo e francobolli per un 
va'ore di 250 mila lire. 

Un operaio muore stritolalo 
nel franamento di una caua 

La sciagura è accaduta ieri al de­
cimo chilometro della via Portuense 

Interrogazione sulla zona industriale 
discussa ieri dal Consiglio provinciale 

E' stata presentata dal compagno Mammucari - La scomparsa del­
l'ex assessore Cocco Palmari - Numerose deliberazioni approvate 

£' accaduto 

Il caro estinto 
Da tempo '.'uffx-.o d; pub-

h'.ici v.curczza di Pona Pi» 
era stato informato di una <e-
ric di turr. verificatisi «'.'.'in­
terno dV. Policlinico. Piccole 
cose :.n verità — portalo-li, 
oro'ct^i, indumenti — ingenti 
tuttavia ad un bi!jnc:o anche 
approssima rivo. La ricerca dei 
rcsponsabi'.i non appariva age­
vole; in un grande ospedale, 
oltre i decenti ed il personale 
di serv.zio, c-:ste un flusso 
quotidiano ed iruerrotto di vi­
sitatori. O n e ra-siunpcre il 
bandolo dell'intricata matassa? 
Co^tr»Vlandv> tutri i moderi 
pacche-iti. p:cn. di pajnotrel'e 
e di arance, r e a t i A^'À amma­
lati? Ohibò! La sijNta indigna­
zione di «anta sente onesta 
sarebbe giunta, come onda tra­
volgente, fin sulla soglia de! 
Viminale. Non rr»rava che un 
assiduo serv.zio di vigilanza e 
di appo<tam?nt:. e cosi e sta­
to fatto. 

Ieri mattina :r'i adenti han­
no seguito a lungo due indi­
vìdui che c;i ronzo'a va no per i 
viali interni dei Policlinico 
senza una meta apparente. In 

ime li hanno abbordati: « che 
fate qui? ». I due uomini han­
no mostrato i volti atteggiati 
a me»t!?ia: - Sriamo aspet­
tando di vedere per l'ultima 
volta li caro estìnto ». « 11 ca­
ro che? ». * Estinto ». « E chi 
è? ». . Zio Abele. Poveretto, 
era tanto buono .. ». « Pace al­
l'anima suo — ha interrotto un 
agente. Mi <cmSra, però, che 
soi due fo-re qui anche l'altro 
giorno». « S i . , veramente— 
era p.-r ?;a Cleonice... ». 
« Estinta anche le:? ». « Ahimé, 
sì ». « Ma è stata un'epide­
mia.' ». « L'ha detto, brigadie­
re ». Gli agenti non ci hanno 
visto chiaro, e non perché 
avessero gli occhi velati dalia 
commozione come gli interlo­
cutori. Identificati i due uomi­
ni per i pregiudicati Luciano 
Bciìenchi. di aj anni, e Gio­
vanni Coccia, di } } anni, ii 
hanno accompagnati a casa: 
ne.le abitazioni hanno rinve­
nuto undici portafogli e alcuni 
a'tn ogcett'.m scomparsi dV-
i"o\pedaie. « F questi cova so­
no? I r.cc»rd; dei cari est.r.ti? ». 

La riunione del Consiglio 
provinciale si è aperta ieri sera 
eoa una nota dolorosa,- il pre­
s idente Bruno ha comunicato la 
morte dell 'ex consigliere e as ­
sessore Amedeo Cocco Palmcri 
— che fu eletto come indipen­
dente nella lista socialdemo­
cratica — avvenuta una sett i ­
mana fa a Civitavecchia. Al le 
commosse espiessioni di cordo­
glio pronunciate dal pres iden­
te, che ha rievocato la figura 
del lo Scomparso, si fono asso­
ciati i rappresentanti di tutti 
i gruppi politici. La giunta s tu-
dierà la possibilità di intitola­
re al nome dell'Estinto una bor­
sa di studio, secondo una pro­
posta del consigliere socialista 
Arciprete. 

L'argomento di maggior ri­
l ievo della se.luta è stato for­
nito da una interrogazione ur-
ccnto presentata dal compagno 
Mario Mammucari. A proposito 
della proroga della legge per 
l'istituzione di una zona indu­
striale a Roma, l ' interrogante 
ha rilevato che fra una setti­
mana sarà discusso dalla Com­
missione per l'industria della 
Camera dei deputati un gravi 
disegno di legge Tupini-Moro. 
Il progetto, che- già è stato a p . 
provato dal Senato, prevedo, 
come e noto, fra l'a'.tro. che le 
arc«l da espropriare per la crea­
zione della zona siano pagate 
a d i attuali prezzi di mercato. 
Ciò significa, oltre l ' insosteni­
bile onere per il Comune, che 
i proprietari di piccole e m e ­
die aziende non sarebbero as» 
solutamente in grado di acqui­
stare il terreno al prezzo e l e ­
vatissimo cui necessariamente 
esso dovrebbe essere r ivendu­
to. Si avrebbe così non un po ­
tenziamento della industria ro ­
mana. ma anzi una fuga del le 
aziende con conscguente con­
trazione dell'economia citta­
dina 

Mammucari ha sollecitato 
pertanto la giunta ad interve­
nire presso la Commissione par­
lamentare e presso la presiden­
za nella Camera dei deputati 
Hffinché sia opportunamente 
moi iùca?o il disegno di legge 
Tupini-Moro. 

Mentre il consigliere demo­
cristiano Ai dreoli ha dichia­
rato di condividere sostanzial­
mente le preoccupazioni del­
l'interrogante. i consiglieri Iso-
azzelli. nemr.crij'iano, e Mo-
ran.it. repuoHlca"o. hanno 
espresso ivv i so diverso, r i te­
nendo comunque che il proble­

ma merita un eòame vasto ed 
approfondito da parte del Con­
siglio. 

La giunta ha quindi risposto 
a numerose interrogazioni re ­
lative alla provincializzazione 
della strada che collega la fra­
zione di Magliano Rumano al 
bivio della Campagnancsc e 
della strada Cave-Kocca di 
Cave; ai lavori del cava lca­
via sulla ferrovia Roma-Vel le -
tri in frazione Cecchina; alle 
scuole rurali al Santa Cristina 
in Genazzano e di Pomezia; 
alla riapertura dei cantieri di 
lavoro per la cos.ruzione del le 
strade Labico-Palestrlna. P o l l -
Palestrina e della San Carlo 
nel comune dì Cave; ad un 
convegno dei sindaci dei comu­
ni interessati alla effettuazione 
dei lavori pubblici finanziati 
dalla Cassa del Mezzogiorno, 
ai soccorsi per le popolazioni 

di Civitavecchia colpite dai n u ­
bifragio del 13 novembre scorso. 

Success ivamente il Consigl io 
ha approvato numerose de l ibe­
razioni. La prossima riunione. 
durante la quale saranno d i ­
scusse le dichiarazioni pro­
grammatiche della giunta, è 
stata fissata per le ore 17 di 
mercoledì 5 dicembre. 

Stoffe per tre milioni 
rubale in un negozio 

Un rilevante furto di stoffe 
e stato denunciato ieri mattina 
dalla proprietaria de l negozio 
di abbigl iamento sito in via 
Tor de Schiavi 254. tale Gina 
Pieroni. 

I ladri sono penetrati nel lo­
cale d o p o aver forzato la ser­
ratura del la saracinesca ed 
hanno asportato stoffe per un 
valore di tre milioni 

Due graviss imi Infortuni sul 
lavoro, di cui uno mortale , si 
sono verificati ieri. 

Al le ore 10.30 l'operaio Gre­
gorio Petrocca, di 34 anni , abi­
tante in via Fosso del la Ma­
g l i n a 10. mentre lavorava 
nel la cava di breccia di Giu­
seppe Pacett i (a l ' chi lometro 
10.500 del la Por tuense ) è stato 
i m p r o v v i s a m e n t e inves t i to da 
una frana. 

Il poveretto è rimasto inte­
ramente sepolto tra i detriti , 
e vana è stata la generosa ope­
ra di soccorso dei suoi compa­
gni di lavoro. Dopo dura e 
lunga fatica, l'operaio è stato 
l iberato dall 'abbraccio mortale 
dei detriti , ma ormai appariva 
in fin di vita. Trasportato di 
urgenza, su una vet tura di 
passaggio , al l 'ospedale di San 
Cami l lo i sanitari non poteva­
no che constatarne il decesso . 

L'altro infortunio, che si spe­
ra non giunga ad una conclu­
s ione di analoga gravità , è ac­
caduto al le ore 14 in un can­
tiere d i v ia Casal Monferrato 
das-anti alla chieda di S. Fil ippo. 
L'operaio edi le Ar i s t ide Ca­
ste l lani , di 31 anni, era intento 
al la sua abituale fatica nel la 
palazzina n. 7 di Aci l ia , d o v e 
si costruisce per conto della 
S I A N . L'impalcatura su cui si 
t rovava l 'operaio ha ceduto e 
Ar is t ide Castel lani è precipi­
tato dall 'altezza di 6 metri 
g iungendo , dopo il tragico vo­
lo, con il ventre sul la terra. 

Egli è s tato d'urgenza tra­
sportato a S. Giovanni dove 
è stato r icoverato in osserva­
z ione . Si nutrono ser ie preoc­
cupazioni per la vita del lo 
operaio . 

« Mostra del soldatino » 
organinata tfatTEMAL 

L* E N A L provinciale . nel 
quadro de l l e manifestazioni 
per l 'anno 1957. in col labora­
z ione con l 'Unione Nazionale 
Collezionisti d ' I ta l ia—- Grup­
po Collezionist i S tampe o Fi­
gurini Mil i t ir i — sta organiz­

zando la « Mostra del soldati­
no ». I • 

La manifestazione è alla sua 
terza edizione in quanto nei 
due .-inni precedenti furono or­
ganizzate a Padova le Rasse­
gne Storiche Internazionali 
de l l e Stampe e del Figurino 
Militare. "[ 

Alla Mostra, ehe avrà questo 
anno un'importanza molto più 
vasta delle precedenti ed iz io­
ni e che verrà allestita nel le 
sale sottostanti il Palazzo de l ­
le Esposizioni in via Naziona­
le. hanno già fatto g iungere la 
loro adesione Musei italiani ed 
esteri . Società di Collezioni-
Mi. Istituti Militari. Associazio­
ni d'Arma o numerose auto­
rità 

Per la realizzazione del la 
manifestazione saranno cost i ­
tuiti un Comitato d'Onore ed 
uno Esecutivo quest'ult imo 
presieduto dal Marescial lo d'I­
talia Ettore Bastico. 

P e r informazioni r ivolgersi 
alI'ENAL - Dopolavoro di Ro­
ma - via Piemonte 68. 

SOLIDARIETÀ' TOPOLARE 

Una vittima 
C Z. ha l e s tesse opin ioni 

pol i t iche del la maggior par­
te d e i lettori d i questo g ior ­
nale . Abita a Chioggia da 
molt i a n n i Ne l '48, mentre 
era in .servizio mil i tare, par­
tec ipò a uno sciopero e v e n ­
n e condannato a un anno di 
carcere. Scontata la pena r i ­
tornò a casa e trovò la sua 
g iovane mogl ie ricoverata In 
u n sanatorio, la famigl ia in 
condizioni di assoluta m i s e ­
ria. la casa sfasciata. P e r 
qua lche anno C. Z. ha lot­
tato ne l tentativo d i aiutare 
la sua consorte e di ritor­
nare a galla. Non vi è r iu ­
sc i to: è g iunto ne i g iorn i 
scorsi a Roma per tentare 
di ot tenere qualche aiuto da 
parte de l le autorità e s i r i­
vo lge ai nostri lettori perche 
vog l iano dargl i una mano. 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale . Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7; Lezione di francese; 
7,15: Buongiorno; Musiche de] 
mattino; 7,50: Ieri ai parla­
mento; 8.J5: Rassegna stampa 
italiana; Crescendo; 8,45: La­
voro italiano nei mondo; i l : 
La radio per le scuole; 11.30: 
Musica operistica; 12.10; Can­
zoni della Pietflgrotta 1956; 
13.20: Album musicale: 14.15: 
Novità di teatro e Cronache 
cinematografiche: 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16.45; A-
Parlante e la sua chitarra: 
17; La storia degli zingari; 
17,30: Vita musicale In Ame­
rica: 18.15: Questo nostro 
tempo; 18,30: Pomeriggio mu­
sicale; 19.15: Orchestra Vinci; 
19.45; L'avvocato di tutti; 20: 
Orchestra Fenati: 20.40: Ra-
dtosport: 21: Caccia all'errore; 
Concertino; 21,45: Concerto; 
22.15: G. B. Shaw socialista 
fabiano; 23.15; Oggi al Par­
lamento; Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 Giornale radio; 
20: Radiosera; 9: Effemeridi: 
Il buongiorno: 9,30: Le can­
zoni di anteprima: 10: Ap­
puntamento alle dieci: 13: 
Orchestra Soffici; 13.45; Il 
contagocce; 13.50: Il discobo-
Io; 13,55; La fiera delle oc­
casioni; 14,30: Schermi e ri­
balte; Canzoni in un album: 
15.10: I solisti di Umiliane 
15,30; Programma scambio; 
18; "Partita a quattro" di A. 
Manzari; 17,30: Canzoni in 
vetrina; 18.10; Programma per 
I ragazzi; 18.30: Ballate con 
noi; 19.15; Orchestra Berga­
mini; 20.10; XVI Giochi Olim­
pici; 20.30; Caccia all'errore. 
con Rascel; 21.15: Primavera 
Europa: !'2: Ciak; 22,15: Con­
certo; 23; Giornale di cin­
quantanni fa. 

Terzo programma _ Ore 21: 
Giornale del Terzo: 19; La 
poesia preromantica in Italia; 
19.30: Nuove prospettive criti­
che; 20: L'indicatoie econo­
mico; 20.15; Concerto; 21.20: 
Piccola storia del diavolo: 
22.35; I corali per organi di 
Bach; 23.10; Racconti scritti 
per la radio. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20,45 e In chiusura-, n,30: 
La TV dei ragazzi: 18.15: Le­
zione di inglese; 18,30: Il pia­
cere della casa: 2t : Lascia o 
raddoppia?; 21,50: •• La Diaz-
retta"; 22,30: Cronache del 
futuro. 
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Nuovo Ceniro Cardiologico 
negli Ospedali di Roma 

Nell'Ospedale di Santo Spirito 
é stalo aperto un nuovo Centro 
Diagnostico per \c malattie car­
diache e circolatorie, diretto dal­
l'illustre Prof. Antonio Sebastiani 
e dotato delle più moderne at­
trezzature. che fa servizio anche 
Der i malati esterni, nel ciornl 
di lunedi, mercoledì e venerdì. 
dalle ore 8 alle 9, con ingresso 
al Lungotevere in Sassia 3 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I ) C O M M E R C I A L I l„. 12 

A. A ARTIGIANI Canto sven­
dono camera letto. Dranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni Tarsia 31 (di­
rimpetto ENAL» Naoolt 

S 15023'N 

ANGELI Al BAULLAU1 139 
BORSETTE RETTILE PELLE 
RAFPIA VIMINI. VALIGIE 
BAULI. ARTICOLI REGALO 
NOSTRA FABBRICAZIONE 

CURVATUBI qualsiasi grandezza. 
SALDATRICI arco, pinza, punti. 
rulli. TORNI paralleli, prismatici, 
revolver. MACCHINE PER LA­
MIERE - MACCHINE LAVORA­
TRICI LEGNO - ELETTRODI -
DISCHI troncatori _ INTERPEL­
LATECI PER OGNI NECESSITÀ-

CONDIZIONI ARMANDO 
SCARPELLINI Via Di Periziano. 
14 - 588.764 - Roma. 

«ì AUTO MOTO f i l l i 12 

A. AUTISTI!!! AUTOTRENISTI ili 
Patenti generali Diesel scoppio 
12.740 «STRANO». Vtaie Regi­
na 150. Emanuele Filiberto 60 
Via Turati 201744 

T) OCCASIONI L 12 

ECONOMIZZEREI K cucinando 
bombole BUTANGAS Servizio 
domicilio. Regalo al clienti. Cu­
cina completa con bombola lire 
9.000 Cucine Gas - G i s liquido 
- Legna . Carbone - Stufe Gas 
liquido Ferramenta Via Lcuta-
ri. 22 - Telefono 555.474 

RANAR-KANAR - Televsorl mi . 
gliori marche nazionali estere 
Assistenza veramente tecnica 
Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni Visitateci! Paolo E-
mllo 22 (Colarienzo angolo 
Stantìa i 
KANAK-RANAK - Lavahianche. 
rlle. frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su­
periore. Chiedeteci prezzi enn-
dzlon 

l \ VIALE DELL' UNIVERSITÀ' 

Travolta e uccisa da un'auto 
mentre si reca a un funerale 
Una donna, tale Maria Man­

cini, al le 14.30 di ieri mentre 
si avv iava verso l'obitorio, in 
viaie del l 'Universi tà , per par­
tecipare alle esequie di un mo­
tociclista r imasto ucciso gior­
ni fa m un incidente strada­
le, è stata travolta e uccisa 
dall'auto targata Roma 228500. 
La Mancini era giunta da Pra­
tica di Mare per partecipare 
alla mesta cenmoma. 

Subito dopo l' incidente, poi­
ché ia poveretta respirava an­
cora. alcuni volenterosi hanno 
provveduto a trasportarla al 
Policl inico dove , però la Man­
cini è g:unta cadavere . 

Avviso 
Chiunque può dare notizie 

dirette del l ' incidente automo­
bilistico occorso nel pomerig­
gio del 15 novembre sul tratto 
della nazionale I t n - Fondi per 
il quale è rimasto ucciso il 
compianto avv . Sa lvatore Fi-
nocchiaro è pregato di dare 
informazioni al padre delia 
vitt ima prof. Giuseppe Fmoc-

chiaro abitante in Roma, v ia 
Appia Nuova n. 96. te lefo­
no 752425. 

la nuova sede 
dei ihtdacati 

I seguenti smt'a. a:t provin­
cia:! di categoria si sor.o d» ìert 
trasferiti r.elia nuova sene del­
ia ClsmerA dei Lavoro. *i;a in 
piA27A Vittorio Emanuele, via 
Nicolò Machlave'.lt n. 70: Sinda­
cato eutorerrotrenvtert. lavorato 
ri dei leigmo. vetro e ceramica! 
«dm ed ainnl. cementieri, me­
tal turgici. braccianti, chtmict. 
abbigliamento, commercio, al­
bergo e mensa, portieri e lavora­
trici domestlcbe. mezzadri, '.avo-
ratorl elettrici. 

I r.umerl tc.erontct per comu 
nicare con questi sindacati so­
n o i seguenti: "4.96 60. 74 96 «2 
74 96 65. 74 96 67. 

Oli urflci d>\'!.i Carr.era de; 
I a \ o r o e «:c..'!NCA prounclu.e 
di Roma, in attera de::a nuova 
••ibernazione rtr.'angono per ora 
nr::a vecchia fede di piazza. E-
5qui;mo l. 

http://ran.it
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

I lavori di riparaiione del Peschiera 
rinviati a dopo le feste di Natale e 

Al Consigl io comunale si è 
parlato di molte cose: si sono 
f inalmente elett i gli ammini ­
stratori della Centrale del lat­
te, si è approvata la de l ibe ia-
Eione per i lavori di ripara­
zione de l dissestato acquedotto 
del Peschiera (il flusso dell'ac­
qua risulterà in conseguenza 
molto i ldot to) , si è data rispo­
sta a una interrogazione ur­
gente sulla vertenza sindacale 
tra i lavoratori gasisti e la 
4 Romana » e sono state tratta­
te numerose altre interrogazio- | 
ni e de l iberaz ioni j l - g r a v e 

O L'acqua mancherà per 14 giorni e non più 
per 20 come era stato annunciato. 

O Nominati gli amministratori della Centrale 
del latte: Pinto presidente, Creacentini, Pro-
perzi, Banti, Pala, Pezzano e Pescosolido 
membri del consiglio. 

O Questione del gas: insoddisfacente risposta 
del sindaco a una interrogazione. Una mo­
zione di Natoli e Gigliotti. 

campanel lo d'aì lar- iBalaguer, che era accompagna 
. . . . . . i m e » per la s ituazione idr i ca l to dall 'addetto culturale . 

La nomina degli amministra- \ d e n n h h a s o g g i u n t o l'av- Ha r icevuto inoltre il mini 

gno social ista VENTURINI . 
dal canto suo. ha chiesto alla 
giunta di fave il punto al più 
presto sul piano generale di 
r i fornimento idrico, che fu ap­
provato nel corso del l 'ammini­
strazione passata. 

In sede di interrogazione, il 
compagno DELLA SETA ha 
chiesto un sollecito, energico 
intervento della giunta presso 
il governo per la totale aboli­
zione del la supercontribuzione 
sul v ino , che sta arrecando 
danni incalcolabil i all'econo­
mia v i t iv inicola della provin­
cia, così come dimostra l'an­
damento del mercato, ora che 
le operazioni di compravendita 
hanno avuto inizio. 

Lo stesso DELLA SETA, in­
s i eme con CIANCA, ha solle­
vato il problema degli equipa­
rati del la Centrale del latte . 

Dal sindaco diplomatici 
argentini e sudanesi 

Il s indaco ha ricevuto in 
Campidogl io in visita di cor­
tesia l 'ambasciatore di Argen­
tina genera le Dalmiro Videla 

Nella tarda sera di ieri si 
sono conclusi gh scrutini del le 
e lezioni per il r innovo del la 
C. I. az iendale alla B P D di 
Cotleferro. Ecco il det tagl io 
dei risultati , (fra parentesi i 
voti riportati dalle s ingole li­
ste lo scorso r n n o ) : votanti, 
con>prese le schede nul le e 
bianche, 4731 (4050). C.G.I.L. 
1272 (1438); CISL 2319 (1824); 
U I L 272 (267) ; C I S N A L GU8 
(511). 

Questi risultati d imostrano 
che, pur registrando una leg­
gera f lessione di voti , la l ista 
della CGIL ha resist ito all'at­
tacco mass icc io che il padro­
nato, favorito dalle central i 
del la CISL e della UIL, han­
no sv i luppato contro la orga­
nizzazione s indacale unitaria, 
specu lando sui fatti unghere­
si, allo scopo di distogl iere i 
lavoratori dal le r ivendicazioni 
di mig l ioramento della produ­
zione e de l salario poste dal­
la C.G.I.L. Proprio per tali 
mot iv i , del maggior numero 
dei votant i rispetto allo scor­
so anno, dovuto in parte alle 
n u o v e 500 assunzioni , hanno 
tratto vantagg io le altre l iste . 

tori del la Centrale del latte « i v o c a t o C A T T A M I . Il compa-
tinalmente giunta in porto con 
la e lez ione dell 'avvocato Luigi 
Pinlo (d e.) a presidente e con 
quella di Crescentini ( d . c ) . 
Properzi (p .c .U. Banti (p . l .U . 
Pala (p.s.i.), Pezzano tm.s.i.) e 
Pescosol ido (p.m.p.) a compo­
nenti il Consiglio di ammini­
strazione. Si è conclusa cosi la 
lunga, difficile battaglia con­
dotta per anni dai comunisti e 
dalle sinistre per la trasforma­
t o n e del la Centrale del latte 
In azienda autonoma municipa­
lizzata, premessa indispensabile 
per la trasformazione tecnica e 
il potenziamento del complesso. 

Sulla vertenza dei gasisti, che 
si prolunga e minaccia di ina­
sprirsi per esclusiva responsa­
bilità degl i industriali, il S IN­
DACO ha dato una risposta 
anodina e del tutto insoddisfa­
cente al consigl iere CERONI. 
che aveva presentato una in ­
terrogazione urgentissima. Non 
6 neppure mancata, nella r i ­
sposta de l sindaco, una battuta 
nssai esi larante, laddove si spie­
ga che dai colloqui avuti s e ­
paratamente con i rappresen­
tanti dei lavoratori e degli i n ­
dustriali , il sen. Tupini ha a v u ­
to « la sensazione che si trat­
tava di uno sciopero non azien­
dale, ma nazionale ». In conse­
guenza di ciò, il sindaco ha i n ­
vestito del la cosa il governo, in 
particolare il ministro del La­
voro, il quale fino a questo m o ­
mento non si sa se «ia inter­
venuto e in che termini sìa 
eventualmente intervenuto nel­
la vertenza. 

Non ima parola, naturalmen­
te. Tupini ha dedicalo ?lle pe­
santi responsabilità della « Ro­
mana » che impedisce, insieme 
con fili altri gruppi industrisli 
del gas. 1» mnnerta soluzione 
della vertenza. 

Inoltre, come è noto, per 
ev i tare danni economici a tut­
to suo svantagg io , la « Roma­
na » priva del gas le abitazio­
ni. mentre ciò potrebbe essere 
ev i tato , come è stato dimostra­
ti" a più riprese dai lavoratori 

Non certo a caso . CERONI 
è stato indotto a chiedersi se 
non sia opportuna una sorve­
glianza sul l 'att ività della « Ro­
mana », v i s to che le maestran­
ze si sono preoccupate di non 
f i r gravare le conseguenze 
dal l 'agitazione sul la cittadi­
nanza, al contrario dell'azien-
d i , che per fini comprensibi l i 
intende forse rendere più acu­
to il d isagio del le famigl ie ro­
mane. Non è neppure manca­
to. nella replica di Ceroni, un 
accenno alla « catt iva produ­
zione del gas » imposta dalla 
società. Nel la stessa seduta, 
d'altra parte , i compagni Na­
toli e Gigl iott i hanno presen­
tato una mozione sull'argo­
mento , in cui si ri leva ancora 
una volta Io scarso potere ca­
lorifico e l 'elevata toesicità del 
gas distr ibuito dal grosso mo­
nopol io romano e nazionale. 
Nella stessa mozione si chie-
dp una opportuna modifica 
della convenz ione che attual­
mente regola i rapporti fra il 
Comune e la società 

lTI*-mo a r s o m e n t o di grande 
ril-pvo. c i t tadino è da conside­
rar-! la del iberazione riel-
l 'ACEA. approvata anche dal­
la 2'unta, con la quale si an­
none .ano provvediment i ur­
genti per i lavori di ripara­
zione al l 'acquedotto del Pe­
schiera. La del ibera é stata 
u n a n i m e m e n t e approvata da] 
Consigl io , natura lmente , per­
chè > lavori sono considerati 
« improrogabi l i » e sono ov­
v i a m e n t e inevitabi l i , g iacché 
si tratta di provvedere alla 
r iparazione di graviss ime l e 
sioni r iscontrate in due di­
verbi tratti del l 'acquedotto. 

Nella del ibera, come abbia­
mo già a v u t o modo di infor­
mare. è specif icato che l'acqua 
sarà ridotta del 50 per cento 
«ulla rete delI'ACEA e per il 
20 per cento su quel la del­
l 'Acqua Marcia e si agg iunge 
che i lavor i si protrarranno 
per la durata di 20 giorni. Al 
compagno DELLA S E T A , che 
aveva ch ies to chiarimenti , e in 
s ingolare contra-ldizione con 
l 'assessore de legato CIOCCET-
TI. che a v e v a confermato la 
co«a, l 'assessore L'ELTORE ha 
garantito che la r iduzione del 
f lusso sarà compless ivamente 
di 14 giorni e non di 20 e 
che i lavori non avverranno 
p iù . come era stato annuncia­
to nella de l ibera , prima del le j 
fer ie natal iz ie , bensì subito! 
dopo. I lavori saranno con-t 
dotti per se t te giorni conse­
cut iv i , l 'acqua fluirà poi nor­
m a l m e n t e per una s e t t i m a n a ! 
quindi il f lusso sarà di nuovo | 
ridotto per altri se t te giorni 
Il r invio de i lavori è da at­
tribuirsi — ha specif icato L'El-
tore — «Ha necess i tà di prov­
v e d e r e al reper imento di un 
altro m e t r o cubo d'acqua al 
secondo, per sopperire parzial­
m e n t e a l le def ic ienze che si 
ver i f icheranno durante :i pe­
riodo de l le riparazioni 

Circa il f inanziamento, infi­
ne . l 'assessore ha assicurato 
che ad es so provveder» l'am-
mm:straz ione comunale e non 
sarà necessario che l'ACEA ri­
corra al f ido bancario , com­
piendo una operazione onero­
s i ss ima, c o m e que l le che la 
ACEA — ha ricordato il com­
pagno NATOLI — è stata po'". 
troppo costretta a fare spesso 
nel passato per gravi inadem­
pienze della g iunta 

Sot to l ineando il grovigl io d' 
contraddizioni e -hscordanze 
tra il testo della delibera pre­
sentato per l ' a p p r o v a t o n e e 
le dichiarazioni degli assesso­
ri. :1 c o m p a g n o GIGLIOTTI ha 
arcu'ato la giunta di leggerez­
za di fronte a una quest ione 

stro plenipotenziario del Su» 
dan Omer Abdel Hamid AdeeI, 
trat tenendolo in cordiale col­
loquio. 

Rinvenuto morente 
sulla via Cassia 

Alle 18.55 di ieri un auto­
mobil is ta di passaggio ha rin­
venuto sulla Cassia, all'altezza 
del la Storta, accanto a una bi« 
cicletta, un uomo gravemente 
ferito del l 'età di circa 30 arni' 
L'uomo è stato trasportato al 
Patehenefratel l i della via Cas­
sia dove è deceduto alle 21 
senza riprendere conosce iua . 

l U t ( 0 

E' deceduta il 27 novembre 
'a mamma dei compagni. Re 
nato, Mario e Giulio Lombar-
dozzi. compagni della STEFER 
e del l 'ATAC. In questo mo-
mento gli giungano al cari 
compagni così duramente col­
piti nei suoi affetti i sent imen­
ti del più profondo cordoglio 
del comnagni dell 'ATAC e del­
la STEFER- e del la Federa­
zione del PCI di Rama 

LE ELEZIONI DELLA CI. 

1272 voti alla C.G.I.L 
alla BPD di Colleferro 

Il nuovo calendario 
dell'ENPI per il 1 9 5 7 

L'ENPl ha pubblicato U 
«Calendar io della Sicurezza». 
1957. che si propone di con­

tribuire alla divulgazione del 
nuovo Regolamento generale 
per la prevenzione ricali infor­
tuni entrato in vigore il I 
gennaio 1956 

fi calendario-agenda richia­
ma l'attenzione e l'interesse 
dei lavoratori i l lustrando, con 
una serie di immagini ^ foto­
grafiche a colori le più im­
portanti norme di sicurezza 
emanate con il nuovo testo le­
gislativo. Presenta, Inoltre, nu­
merose ed interessanti rubri­
che quali il calendario del 
campionato di calcio 1956-57. 
il calendario astronomico, s ta­
tistiche sulle industrie e sulla 
popolazione de i Comuni italia­
ni. unità di misura, tasse au­
tomotociclistiche, segnalazioni 
stradali e consigli agli auto­
mobilisti e oi pedoni per la 
sicurezza stradale. 

Al calendario è abbinato 
anche un concordo a premi al 
fine di promuovere tra i la­
voratori la conoscenza e ìa 
pratica appl icazione de l le nor­
me per la prevenzione degli 
infortuni. 

Il « Calendario della Sicu­
rezza » 1957 costituisce senza 
altro il migl iore augurio di 
serenità e benessere per ii 
mondo del lavoro. 

Por lo richieste di Calenda­
ri. informazioni sul concorso. 
ecc., rivoìgersi direttamente 
alla Sede del l 'ENPI. via Bon-
compagni 101. Roma 

DIFESE D'UFFICIO 

I prezzi 
gli altri 

Ieri mattino, ne l lo sfoglia­
re le cronache deoli altri quo­
tidiani s iamo andati subi to 
al la ricerca del l 'argomento 
del g iorno: que l lo di cui par­
lano ta maggioranza dei cit-
f«.dini (dalle inastate, «i la­
voratori, siano essi operai o 
impiegat i ) e cioè l'aumento 
del costo della vita. Crede­
vamo di poter raccogliere 
riHot'j elementi, che potevano 
esserci sfuggiti nel quadro 
del complesso meccanismo 
dei prezzi, del le specttlajio-
ru, e del le posizioni del le au­
torità competent i ; e ciò an­
che per il fatto che proprio 
l'altra sera il Comitato pro­
vinciale prezzi aveva deciso 
l'aumento del prezzo del coke 
di 1500 lire la tonnel lata fran­
co officina, e di 270 lire al­
l'anno del canone dell 'Acqua 
Pia Marcia (per quest 'ul t imo 
aumento /orzando per / ino il 
parere della Commissione 
consult ino prezzi ) . 

Non solo non abbiamo rac­
colto motiui nuovi , idee, cri-
fiche nuove, che potessero 
permetterci di arricchire gli 
argomenti fin qui da noi svi­
luppati sulla quest ione dei 
prezzi, tua ci s iamo trovati 
di fronte a notizie aride e 
perfino di « copertura » del 
rialzo. 

Forse i quotidiani romani, 
anche quell i che avevano 
trattati l'argomento un paio 
di mesi or sono, sono a corto 
di argomenti? Crediamo di 
n o ; crediamo, invece, e ti 
loro imbarazzo è ev idente , 
che sulle cronache cittadine 
stia pesando la demagogica 
campagna sviluppata a lcuni 
mesi fa dal governo e dal le 
autorità governative della 
provincia in fatto di prezzi: 
allora si faceva discendere, 
dalle iniziative del governo, 
l'azione del contenimento dei 
prezzi e del calmieramento: 
i capocronaca fioccavano. Og­
gi, nel momento in cui quella 
stessa politica spinge sempre 
più in alto il costo della vita, 
i quotidiani del la Capitale si 
guardano bene dal dare una 
valutazione obiet t iva dei fat­
t i ; non solo, ma tentano per­
fino di « coprire » r inuncian­
do alla informazione più ele­
mentare o distorcendo le no­
tizie. Ecco come le cronache 
ci t tadine parlavano ieri del­
l'aumento del prezzo del coke 
e delle tariffe dell'acqua: 

IL QUOTIDIANO titolava 
« Calmierati i prezzi del coke 
— e aumPntati quell i del la 
Acqua Marcia » limitandosi a 
pubblicare il comunicato del­
ia prefettura, senza un rigo 
di commento. 

IL .MESSAGGERO (due 
mesi fa aveva scritto mol to 
sul costo della vita): una no­
tizia ad una colonna a p iede 
di pagina con il comunicato 
della prefettura, senza un ri­
go di commento. 

IL POPOLO titolava sii 
due colonne facendo una con­
fusione enorme: « Il prezzo 
del gas — aumentato dal pri­
mo d icembre », sotto seguiva 
il comunicato della prefettu­
ra relativo al coke e alla 
acqua; ti gas, in effetti, è 
aumentato fin dal 13 ottobre 
scorso di lire 1,25 il metro 
cubo, ma sia il Popolo che 
gli altri quotidiani si sono 
ben guardati di commentare 
la notizia. 

IL T E M P O titola a due co­
lonne su « l prezzi dell'acqua 
e del coke — a decorrere dal 
mese entrante » e pubblica, 
pan pari, il comunicato del la 
prefettura. 

IL SECOLO se (a sbriga 
con una notiziota ad una co­
lonna dal titolo: « / prezzi del 
carbone dal prtmo dicembre*. 

GLi SPETTACOLI DM OGGI 
LE PRIME 

MUSICA 

Àndrc-Gazzelloiìi 
A Franz André, nativo di 

Bruxe l les d o v e è primo diret­
tore de l la grande orchestra s in­
fonica dell 'Istituto nazionale 
della radiodiffusione belga, è 
toccato un ingrato compito: so ­
stituire il direttore cui era af­
fidato il concerto di ieri, Der-
vaux. In programma, poi, fi­
guravano ben tre prime esecu­
zioni nel la prima parte, e nel­
l'altra un seguito di musiche 
forse non troppo simpatiche al 
gran pubblico. Quanto bastava, 
pertanto a suggerire, a gran 
parte de i consueti ascoltatori, 
altre strade che non quel la del 
Teatro Argentina. 1 volenterosi . 
però, hanno potuto non pentir­
ai della loro partecipazione gra­
zie soprattutto al flauto d o r o 
toro vero) d i Severino G«i/./.el-
loni. s tupendo interprete del 
Concerto per flauto e orchestra 
di André M. Gretry (1742-1813) 
e del Dlrer /hnenfo per /lauto 
e orchestra di Ferruccio Buso-
ni <18fi6-lf>24>. ambedue in pri­
ma esecuzione. Le due compo­
sizioni non tanto aggiungono 
meriti ai rispettivi autori, quan 
to al solista che vi si cimenta, 
e Gazzellotii. applauditissimo, ha 
trionfato dell 'una e dell'altra 
con sicurrzza, precisione e bel­
lezza di suono straordinario. 

L'altra ~ pr ima- era costitui­
ta da una suite di sette danze 
e arie, racimolate da opere di­
verse de l fiorentino Antonio 
Sacchlni (1730-1786). un altro 
di quei grandi nostri musicisti 
>oi "00 apprezzati poi più al­

l'estero che in Italia, e che fu, 
a Parigi, l'antagonista di Gluck. 
La suite, curata dallo stesso A n ­
dré. non dispiace e colpisce 
nella sesta aria un piglio addi­
rittura « verdiano - (da l.om 
bardi alla prima crociata) 
Chiudevano il lungo concerto 
Hutto sommato, un ins ieme di 
vent idue - pezzi »M: Le fcstln 
de l'araignée di Roussel, Eros 
et Psychà di Franek. La mcr 
di Debussy. 

Vice 

C I N E M A 

SP 

Sciopero al gas 
Ieri mattina al le ot to i la ­
voratori de l la Officina del 
eas San Paolo, esclusi quel ­
li addetti ai lavori stretta­
mente indispensabil i , hanno 
sospeso il lavoro per un'ora, 
riunendosi in assemblea. 
Al le maestranze hanno p a r . 
lato i membri della Com­
missione interna, Bologna 
ICG1L) e Troiani (CISL). I 
lavoratori hanno approvato 
al l 'unanimità la decis ione di 
proseguire la lotta e di ef­
fettuare Io sciopero di 48 
ore , già proclamato dal le 
organizzazioni nazionali per 
i giorni 4 e. 5 dicembre. U 
Comitato di agitazione, a l lo 
sropo di dare la possibil ità 
ai piccoli acquirenti , ag l i 
enti e a l le cl iniche, di a c ­
quistare il coke al prezzo 
di 20.5*0 l ire al la tonn. (an­
z iché a 22.00* lire al pr imo 
d icembre! hanno sospeso la 
agitazione nel reparto v e n ­
dita coke invitando i c i t ­
tadini e e l i enti che ne han­
no bisogno a ritirare 1 buo­
ni aeqais to negl i uffici di 
v ia Barberini '28 e di pre ­
levare il coke, al prezzo di 
20.500 alla tonn.. entro do ­
mani. venerdì ult imo giorno 

uti le 
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PÌCCOLA 'CRONACA 
iL G I O R N O 
— Oggi. giovedì 29 novembre 
«333-331. S Saturnino. Il sole 
sorge alle ore 7.4i e tramonta 
alle 16.41. Le ricorrenze: 1510: 
muore Giovanni Bellini, grande 
pittore det Rinascimento IS43: 
muore Monteverdi. uno det mas­
simi compositori italiani 1924: 
muore Giacomo Puccini- 1*49: 
occupazione di terre a Torre-
maggiore «Foggia) funestata da 
sanguinose cariche degli agenti. 
Due braccianti rimasero uccisi. 
— Bollettino demografico: Nati 
maschi 36, femmine 31. Morti: 
maschi 27. femmine 24. Nati 
morti I Matrimoni 19 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: «Otello» al Quiri­
no; • Sci storie da ridere • al­
l'Arlecchino. 
— CINKMA: - Giungla d'asfalto » 
all'Aquila; • Una eadtllac tutia 
d'oro » all'Attualità, Golden. Qui­
rinale; « S O S . Luteri». al Co­
rallo: «La signora omicida» al 
Diana: «11 ricatto più vi le» al 

di così preoccupante portata Due Allori; «Artisti e modelle» 

all'Eden; • Riccardo III • al 
Fiamma; « L'oro di Napoli • al 
Lux; • La mia vita comincia in 
Malesia* al Parioli; «Piente» al 
Plara; « tìrandi manovre » al 
Preneste; • Le avventure di Ro­
binson Cro^nè » al Puccini; « La 
congiura degli innocenti - al 
Trlanon. 

MOSTRE 
— I| Dopolavoro Postelegrafoni­
co, Sezione di Roma, ha orga­
nizzato nel proprio locale « La 
Saletta » sita In Piazza San Ma-
cuto 56. la 2- Mostra collettiva 
tra Postelegrafonici romani, che 
rimarrà aperta dal 24 novembre 
al 15 dicembre 1956. nei giorni 
feriali, dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 22 
» Alla presenza dei Ministro 
della Pubblica Istruzione e del-
l'AmbzscUtore del Canada a Ro­
ma, Pierre Oapuy oggi sarà 
inaugurata nella Sala Bario del 
Palazzo Venezia. gentilmente 
concessa dalla Direzione genera­
le antichità e Belle Arti, la Mo­

stra « Arte degli Evintes i oei 
Canada ». 
— Atta Galleria dell'Incontro 
(V. Angelo Brunetti. 25> è aper­
ta dal 1. a] 10 dicembre la rro-
ttra delle ceramiche e"! Nino c a ­
ruso Inaugurazione «abato 1 di-
rembre alle 18.30 
CORSI INAIL I 
— L'Istituto Nazionale per l'ad­
destramento ed il Perfeziona­
mento det Lavoratori dell'Indu­
stria (INAPLI) ha ;n allestimen­
to a Roma un altro importante 
complesso addestrativi nel pres­
si del Piazzale Prenestino. Il 
nuovo Centro, disponendo di va­
sti locali, consentirà l'accogli­
mento* di un imponente numero 
di giovani e di lavoratori gene­
rici aspiranti alla qualificazione o 
alla specializzazione e che, data 
la avanzata fase di allestimento 
dei vari reparti, nella ortma de­
cade del prossimo mese di di­
cembre potranno iniziare la fre­
quenza, completamente gratuita 
ai corsi previsti per le seguenti 
categorie professionali. 

piumaggio 
infcrnazionale 

In questo film, le spalle qua­
drate di Robert Mitchum s ; 

aprono il varco attraverso una 
vicenda tanto intricata quan-

j to scarsamente credibi le . Co­
me in ogni giallo che si ri­
spetti , il s ipario si leva sulla 
morte di uno strano individuo. 
Victor Danemore , di profes­
sione studioso d'arte p filan­
tropo a tempo perso. Alla ri­
cerca de l le cause della sua di­
partita sì m u o v e Davis Ri­
shop, il quale vuole fare un 
poco di luce sull 'effett iva per­
sonalità del lo scomparso. Per 
circa due ore. s iamo traspor­
tati in tortuosi meandri , da 
indizi venat i e nebulos i e da 
sorprendenti colpi di scena. 
che obhl igano Io spettatore ad 
una specie di altalena menta 
le. Quando tutto comincerò ad 
apparire un poco più chiaro 
apprenderemo che Danemore 
apparteneva ad un gruppo di 
potenziali Quisling, scelt i da 
Hitlei per assumere il potere 
in Inghilterra, in Svez ia , in 
Svizzera, in Russia e ricattati 
dall 'assassinato, che si suppo­
ne, a sua volta, manovrato da 
una grande potenza. In quan­
to alla conclusione, ev i t iamo 
di rivelarla in omaggio aqli 
appassjonati del genere , che 
troveranno in Spionaggio in­
ternazionale materia abbastan­
za avv incente e calibrata con 
agilità e scaltrezza per chiu­
dere una giornata di lavoro e 
di preoccupazioni. Diretto con 
padronanza del mest iere da 
Sheldon Reynolds , nel film 
comnaiono per la prima vol­
ta f ì enev ieve Pace e Ingrid 
Tulean. Easmancolor. 

A ire passi 
dalla forca 

Un ufficiale della m a n n a 
americana, sbarcato a Londra, 
trova suo fratello, condannato 
per omicidio , con un piede sul­
la forca. Senza risparmiarsi 
e animato dalla volontà di di­
mostrare l'innocenza del con­
sanguineo, egli si met te alla 
caccia di una banda di malfat­
tori, che ha architettato un 
abile s trat tagemma per co­
stringere il fratel lo dell'uffi­
ciale di marina a pagare colpe 
non commesse . T e s o su di un 
filo conduttore debole , il rac­
conto procede in modo anemi­
co e a suon di pugni . Imper­
sonale la regia di J o h n Gil-
Hng e l ' interpretazione di 
Scott Brady e May Castle . 

Vice 

TEATRI 
Gli abbonamenti all'Opera 
Con li primo dicembre avrà 

Inizio la sottoscrizione agli ab­
bonamenti per la stagione lirica 
1B56--57. A tal fine gli uffici del 
Teatro (via Firenze. 63 . Tele­
fono 461.755) rimarranno aperti 
nel giorni feriali dalle ore 10 
«Ile W e dalle 16 «Ile 18 e nel 
giorni festivi dalle ore lo alle 13 
Sono previste due forme di ab­
bonamento: una per 18 rappre­
sentazioni che avranno luogo in 
serata di gala con l'obbligo del­
l'abito da sera e un'altra ncr 
18 rappresentazioni diurne che 
avranno luogo normalmente la 
domenica. 

Gli abbonati dello «corso anno 
avranno diritto di riconfermare 
I posti per la nuova stagione 
contro li ritiro dei libretto di 
abbonamento entro le ore 18 dei 
IO dicembre. Trascorso tale ter­
mine. la Sox-raintendenza d i . 
scorra liberamente del nosti. Le 
nuove prenotazioni potranno es­
sere accettate dal primo fino al 
20 dicembre, ultimo giorno utile 
oer effettuar?, pi» abbonamenti 

ARLECCHINO: Ore 17 familiare 
e 2140 normale: Compagnia 
Boti ucci. Valori. Tedeschi. V.t-
U « Sei siorie da ridere » regia 
di ... Mondolio. 

ARTI: Alle ore 17. familiare-. 
Compagnia Elsa Mcrlini « I no­
stri cari bambini > di N, Man. 
zarl-

ARTISTICO OPERAIA «via del­
l'Umiltà M • Telef «3 809» 
Riposo 

DELLE ML»E: Alle 21.15: Ci» 
Paola Barbara. M Cuardabas-
si « Penelope » di Maugham 
con Greta Conda. 

ELISEO; Ore 17. familiare: Com­
pagnia di prosa Pagnanl. Fer­
letti. Villa. Foà • La professio­
ne della signora Warren di G.B. 
Shaw. 

LO CHALET: Domani, ore 21.18 
Compagnia del teatro d'arte po­

polare, prima di « L'abisso » di 
Giovanlnetti. 

MAItlONElTB PICCOLE MA­
SCHERI! (Via PastrenGo l i : 
Domenica ore 16: « Buchetti-
no >, segue « Quiz dei bambi­
ni ». Prenotazioni tei. 818.607. 

PALAZZO SISTINA'. Alle 21,15: 
C.ia Totd: « A prescindere ». 
di Nelli e Mangtni 

Pio XI (p. Sempìoiie tei H1W055»: 
Domani ore 16.30 < Luisa De 
Marlllac ». 3 atti e 16 quadri 
di P. Lebrun. Commenti mu­
sicali. Novità assoluta 

QUIRINO; Ore 17 unica rappre­
sentazione a prezzi popolari di 
« Otello » con V, Gassman. S. 
Randone. A. M. Ferrerò. 

ROSSINI: Ore 17 e 21.15; C.ia sta­
bile del Teatro di Roma diret­
ta da C. Durante « Le forche 
caudine • 3 atti di U. Palme-
rinl 

SATIRI: Comp. del Teatro Mo­
derno con Carli. Villa, Bardel­
la. Parrclla « Quartetto pazzo » 
di P. Johnshnn- Ore 18 fami­
liare 

VALLI'.-. Ore 16.30 familiare: C.ia 
nvist.i Billi-Rivn * Gli italiani 
sono fatti cosi » di Metz. Mar­
chesi, Verde (novità). 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri ; 1 dannati non piangono 

e rivista 
Ambra Jovinelli: L'ora scarlatta 

con C. Ohmart e rivista 
Principe: Perdonami con A. 

Luakli e rivista 
Volturno: Il triangolo della mor­

te e rivista 

CINEMA 
Accularlo: C>ilu<:n ner '•p«*nurc 
Adrlaclnr: Buonanotte avvocato 

col» A. Sordi. 
Adriano- Unii- i* nupe -on M 

Brando (Apertura alle 141 
Airone: l.o spadaccino misterioso 
Alba: La conjiuira ricRli inno­

centi con E Gvcnn 
Alrvnnc; Il cnnquUtitore con J. 

Wayne (Cinemascope! 
• I I I I I I I I f l I I K I I I I I I I I I I M I I M I I I I I l l » 

OGGI AI CINKMA 

METROPOLITAN • CAPRANICA 
SUPERCINEMA - EUROPA 

la « Prima » (11 un potente 
CINEMASCOPE 

a colori della M. C M. 

l'ultima caccia 

ROBKRT TAYLOR 
STEWART GRAJVGER 

IWV0N01AN DIBRArAGE! RUSSUM8UN 
HIOURU'BHOOXS •OOBÌSCHÌBV ' * * 

, ClNEMASc 
•Eastman Color iéì-w 

\\ film è tratto dal romanzo 
omonimo edito dalla Baldini e 

Castoldi 

Ore 21: 
« LASCIA O RADDOPPIA »? 

I l i l U H n i n n i M i n u n i H I I I I I M I I I I 
Alliambra: L'ultima carovana con 

H. Taylor (apertura ore 14,30) 
Ambasciatori: L'ultima carovana 

con K. Wldmarck 
America (Via Natale del Gran­

de. 6>: imminente apertura 
Anione: Totò a colori 
Apollo: Sopravvissuti 2 con J. 

Ferrcr 
Appio: Jl conquistatore con 3. 

Waync (Cinemascope) 
Aquila: Giungla d'asfalto con S. 

Hayden 
Archlmrde: Avventura In Cina 
Arcobaleno: The vagabond King 

(Alle 18 20 22) 
Arenula: H nostro campione con 

T. Mitri 
Ariel; Tu sol il mio destino con 

F. Slnatra 
Arlston: incantesimo con K. No­

vak (Apertura alle 14.30) 
Astoria: Una Cadillac tutta d'oro 

con J. HolHday 
Astra: Il ricatto più vile con G. 

Ford 
Atlante: Sherlok Hotmes 
Atlantic; Totò. Pcpplno e la ma-

lafcmmina 
Attuanti: Una Cadillac tutta di 

oro con 3. HolHday L. 230 
Augusto*: I senza legge con A. 

Mtirphy 
Aurelio: Sangue di Caino con J-

Payne 
Aureo; L'ora scarlatta con C. 

Ohmart 
Aurora: Arrlvan le ragazze con 

T. Martin 
Ausonia: II triangolo della morte 
Aventino; La strana guerra del 

sottufficiale Asch con D. E. 
Hassc 

Av'la: Lo sterminio del grande 
sentiero 

Avorio; Pelle di rame con B. 
Lancastcr 

IL VOSTRO SPUMANTE ' 

TUSCOIOTITI 
Tt 11 « M i i t o • J l i * ( * J | 

Barberini: Guerra e pace eoo A 
Hepburn lAUe 16-21) 

Bellarmino; L'adorabile intrusa 
('technicolor) 

Rcllr Arti: San Remo canta 
llelslto: Taxi da battaglia con S. 

ll^ìdciì 
Bernini: E' necessaria la luna di 

nneic7 con D. Dors 
Bologna: il conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 
Brancaccio: Il conquistatore con 

J. \Va>ne (Cinemascope) 
Capannello; Tra due bandiere 
Capitol: Incantesimo con K- N o . 

vale (Alle 15.20 17.40 20 22.45) 
Capranica; L'ulUma caccia con 

R. Taylor 
CapranichetU: Peccato di casti­

tà con G. Halli 
Castello: Rapina a mano armata 

con S- Hayden 
Centrale; Brigadonn con G. Kelly 
Chieva Nuova; Lo straniero con 

E Robinson 
C'ne-Star: Giovani senza domani 

con G. Wegner 
Clodlo: Trittico d'amore 
Cola di Rienzo: Il prezzo della 

paura con M. Oberon 
Colombo: Graziella con M, Fiore 
Colonna: Fascino criminale con 

S. Pnm 
Colosseo: I gangster del ring con 

A. Murphy 
Columbus: Riposo 
Corallo; S.O.S. Lutezi a con H. 

Perdrtcre 
Corso: Spionaggio Internazionale 

con R Mitchum (ore 15 16.50 19 
22.15» 

CrHogono: Riposo 
Cristallo: Frankcstein contro lo 

uomo lupo 
Degli Scipionl: Tempesta sul 

Congo con S. Hajrward 
pei Fiorentini: Totò nella fossa 

dei leoni 
Del PtCeOlU Rlroso 
Della Valle: Scuola elementare 

con BiUi e Riva 
Delle Maschere: Eravamo sette 

fratelli con J. Craln 
Delle Mimose- lì nostro campione 

con T. Mitri 
Delle Terrazze: Cantoni di tutta 

Italia 
pel le Vittorie: Il cigno con G 

Kelly 
Pel Vascello: La strana guerra 

ael sottufficiale Asch con D E 
Ha«sc 

plana; La signora omicidi con A. 
Guinness 

porla: 1 senza legge con R. 
Scott 

Due Allori; 11 ricatto più vile con 
G. Ford 

Edelweiss: Per te ho ucciso con 
lì. Lancastcr 

Eden: Artisti e modelle con J. 
Lewis 

Esperla: Johnny Concho con F. 
Slnatra 

Esperò; Il cacciatore di indiani 
con K. Douglas 

Eurllde: Sinfonia d'amore con L. 
Bosé 

Europa; L'ulUma caccia con R. 
Taylor (ore 15.05 I«.5o 18.50 21 
TV 22.301 

L'xcelslor.- Via col valzer con D. 
Price 

Farnese: Addio sogni di Gloria 
con F. Interlenghi 

Faro: La leonessa di Cartiglia 
l-Tamma: Riccardo III con L. OH. 

vier (Alle 16,15 19.20 22.20) 
Fiammetta: Richard III con L. 

Olivier e C. Bloom (Alle 17 
19.30 22.15) 

Flaminio: Gun polnt con F. Mo 
Murray 

Focllano; Cantando sotto le stel­
le con L. Tajoll 

Fontana: Il covo del contrabban­
dieri con S. Grangcr 

Galleria: I diabolici con S SI-
giioret (Apertura alle 14.30» 

barbatella: Duello al Passo In­
dio con G. Macrrady 

Giovane Trastevere: Mandato di 
cattura con J Webb 

Giulio Cesare: Il conquistatore 
con J. Wayne fCInemascone) 

Golden; Una Cadillac tutta d'o­
ro con J. HolHday 

Guadalupe: L'ultima rcslstcn?a 
cor. B. Crawford 

Hollywood: Continenti In fiamme 
documentarlo 

imperlale: I diabolici "on S. Sl-
enorot 'Ade 14.45 17.15 19.45 
22.15) 

imm«r«- f'htitsn ne. rpstturo 
Induno; Giovani senra domani 

con G. Wagner 
Jonio; L'agguato delle cento 

frecce con L. Danieli 
iris: Cantami buongiorno tristez­

za con G. Rondinella 
Italia: Il calice d'argento con V. 

Mayo 
La Fenice; L'ora scarlatta con C. 

Ohmart 
Leocine- Ali Babà con Fernan­

d a 
Libia: Riposo 
Livorno: L'aiieclo dell'amore 
Lux: L'oro di Napoli con Sophia 

Loren 
Manzoni: Gli Implacabili con J-

R. Cameron 
Massimo: I banditi dell'auto­

strada con E. J. Scholz 
Mazzini: Avventura a Corte 
Marconi: L'avventuriero di Baha­

mas con J. De Carlo 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: L'ultima caccia con 

R. Taylor 
Moderno: I diabolici. (Ore 15.30 

18.10 21 22,15) 
Moderno Saletta: Peccato di ca­

stità con G. Palli 
Modernissimo: Sala A: Riposo. 

Sala B: Riposo 
Mondial: Conta fino a tre e pre­

ga con V. Heflin 
New York: I diabolici. (Ore 14.30 

16,45 19 22.30) 
Nlaiiara; Non c'è amore più gran. 

de con A. Lualdl 
Nomentano: India favolosa 
Novoclne; Bill West fratello de­

gli indiani con J. Chandler 
Nuovo: La strana guerra del sot­

tufficiale Asch con D. E. Hassa 
Odeon: 11 grande avventuriero 
Odesfalrhl: Il cigno 
Olympia: 11 bruto con P. Armcn-

dariz 
Orfeo: Rapina a mano armata con 

S. Hayden 
Oriente; Singapore con A. Gard-

ner 
Orione; Gli esploratori dell'In­

finito con. H. Marshall 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: La battaglia di Fort 

Hiver con G. Montgomery 
OtLavlIU: Alda con S. Loren 
Palazzo: Riccardo cuor di leone 

con R. Harrison 
Palestrina: Il re ed lo con J. 

Brynner (Cinemascope) 
ParloI': La mia vita comincia 

in Malesia con V. Me Kenna 
Paris: Avventura in Cina (Aper­

tura alle 14.30) 
Pax; Benvenuti al reggimento 

con J. Wyman 
Planetario: Fatta per amare con 

E Williams 
Platino: 1 senza legge con A. 

Murphy 
Plaza: Picnic con K Novak «Ci­

nemascope-Technicolor) 
Plinius; L'isola del piacere con 

D. Laylor 
Preneste; Grandi manovre con C. 

Philipe 
Primavera: L'inferno di Yuma 

con V, Mayo 
Puccini: Le avventure di Robin­

son Crosub con D. O'Herthy 
Quattro Fontane: Avventura In 

Cina 
Quirinale; Una Cadillac tutta di 

oro con J. HolHday 
Qulrinetta: Piangerò domani (A-

pertura ore 15.45 Ingresso con­
tinuato) 

Reale: E' necessaria la luna di 
miele1? con D. Dors 

Rcx: Mio figlio Nerone con A. 
Sordi 

Rialto; L'ultima carovana con R. 
Widmark 

Riposo; Non c'è posto per lo spo­
so con P. Laude 

RItz; Una Cadillac tutta d'oro 
Rivoli: Dietro to specchio con 

J. Mason 
Roma: Operazione Walkiria con 

W. Prclss 
Uoxy: Conta fino a tre e prega 

con V. Heflin 
Rubino; Torna piccina mia con 

T. Lccs 
Sala Charltas: Totò al Giro d'I­

talia 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010TIT 
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Sala Eritrea: Cento screnate con 
G. Rondinella 

Sala Gemma; Saluti e baci con 
N. Pizzi 

Sala Piemonte: Sospetto con G 
Grant 

Sala S. Spirito: Titanic con B. 
Stamvyck 

Sala Saturnino; Notre Dame con 
M. O' Hara 

Sala Sessorlana: I ponti di Toko. 
Ri con \V. Holden 

Sala Traspontlna: Obiettivo Bur­
ina (via della Conciliazione) 

Sala Umberto: Addio mia bella 
signora con G. Cervi 

Sala VignoU: Stella solitaria con 
C. Cable 

Salerno: I ponti di Toko-Rl con 
W. Hotden 

Salone Margherita: Fermata di 
autobus con M- Monroe 

San Felice; Il cammino delle 
stelle 

Sant'Ippolito: Al di la del fiume 
con A, Murphy 

Savola: Il conquistatore con 3. 
Wayne 

Silver Cine: Tre strisce al sole 
con A. Ray 

Smeraldo: peccato di castità con 
G. Ralll (Alle 16.10 18.10 20,10 
22.30) 

Splendore: Tre passi dalla forca 
Stadluni; Napoleone Bonaparte 

con D. Gclln 
Stella; Riposo 

Supercinema: L'ultima caccia con 
R. Taylor 

Sultano: La legge contro Bill Kid 
con S. Brady 

Tirreno: La baia dell'Inferno con 
A. Ladd 

Tiziano; Il grande gaucho 
Trastevere: Sinfonia d'amore 
Trevi: Il prezzo della gloria :nn 

E. R. Drago 
Trlanon: La congiura degli in­

nocenti con E. Gwenn 
Trieste; Caccia al ladro con G. 

Kelly 
Tuscolo: Il pescatore della L'i'-

siana 
Ulisse -, Agguato sul mare con K. 

Mann! 
Ulplano: Ivanhae con R favi- r 
Ventuno Aprile; Tempo di furoro 
con J. Lcigh 
Verbano; Riposo 
Vittoria: La saea dei Comanchr^ 

con D. Andrews 
ELENCO DEI CINEMA CUF. 

PRATICANO LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL OGGI GIOVF.IM' 
29-11-1956: Airone. Attualità. A n -
bra Jovinelli. Apollo. Brancac­
cio, Colosseo, Cristallo, Eden. 
Farnese. Flaminio. Imnerla'e. 
Lux, Odesralchl. Orfeo. Pianeti-
rio. Quattro Fontane. Rea'e. 
RItz. Sala Umberto. Sala P e ­
ntente, Salerno. Sllverrlne. Tu­
scolo. Ulplano. 

TEATRI: Arlecchino, Delle Mu-
ne. Rossini. 
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ANNUNCI SAN1TAW 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE ^ . „ m „ l a l , 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Prei. 17-7-52 n. 21711 

Oott.PietrnMONflnn 
Studio Medico per ta cura orile 
« S O L E » Disfunzioni «usuali 

Cure pre-post matrimoniali 

Via Salaria, 72 int. 4 - Roma 
(presso PIAZZA FIUME) Orarlo 
10-12 16-18. Sabato 10-12. T. H62960 

(Aut Pref 28775 del M-2-'S5 

D A L 1 7 8 5 

PANFORTE 

"P 
Siena 

LA CLASSICA MARCA 

PER CHIUSURA DEFINITIVA 
DELLA aiQauassoiaa S.R.L. 

A I IM I 

L 

CORSO VITTORIO EMANUELE N. 136 
CRETONNE doppia altezza Lire 290 il m. 
F L A N E I X I N A cotone » 150 » 
PIQUET De Angel i F m a • 250 » 
PIGIAMA pesante per uomo > 220 » 
MOLLETTONE pesante » 3 9 0 » 
VESTAGLIA damascata pesante » 150 » 
VESTAGLIA pesante Fru Fra » 290 » 
MADAPOLAN puro cotone » 95 » 
TELA GREGGIA cm. 150 » 290 » 
TELA GRECCIA cm. 240 390 » 
TELA CANDIDA cm. 240 » 650 » 
TOVAGLIATO pesante cm. 150 > 360 » 
ASCIUGAMANO ospiti pesante » 190 l'uno 
ASCIUGAMANO spuena gigante con frangia » 750 » 
COPERTINA BEBY pur* lana » 450 » 
COPERTA MATRIMONIALE G. Rossi 5.000 » 
CACHEMIRE pesante fantasia » 350 » 

SCOZZESE ZIBELLINO da l ire 1.700 ridotto a » 450 » 
SCOZZESE gran Moda 130 cm » 2.300 » » » 650 > 
SCOZZESE NOVITÀ' pesante cm. 130 . . > 2.900 » » » 950 » 
PALETOT donna purissima lana . . . . > 3.5*0 . » - 980 » 
VELOUR purissima lana 100 colori . . . > 3.250 » » » 1.400 » 
VELOUR EXTRA nero - 4J00 . . . 1.950 -
TIPO ORSETTO para lana » 5.900 » » » 2.250 » 
VELLUTO LANA extra moda . . . . . » 6.500 » » » 2.900 » 
FAILLE NERO para lana cm. 140 . . . » 2.500 > > » 95» » 
CREPELLA vasto assortimento . . . . » 1.200 » » » 290 > 
LODEN ORIGINALE colori t ran Moda . . > 9.500 . . . 4.300 » 
TESSUTO Broccato moda » 2J00 » » » 950 » 
FLANELLA LANA uomo ero. 150 . . . . > £300 » » » 790 > 
PRINCIPE DI GALLES nomo doppia alt. . » 3.900 » » » 1.750 » 
ASSORTIMENTO paletot uomo . . . . » 4.500 » - » 1350 • 
PALETOT nomo extra . . . . * . . . » 5.500 » » » 2.900 » 
VASTO assortimento abiti nomo delle mi­

gliori marche > 7.900 » » » 3.750 » 

COVFFZrO\t ; 

ATTENZIONE ! ! ! ! ! 
M O I I T R f l M I l R Y ^SORTI.MF.NTO COMPLETO PER BAMBINI i l a I 7 IIUI i n n n j 
i f lUi l I UUlTIClI I UOMO E DONNA TUTTE LE MISURE UO L . J t lUU 111 |iU: 

PALETOT DA UOMO IN PURISSIMA LANA PER AUTO E MOTO ASSOLUTA NO­
VITÀ' l ire 9800 — PALETOT DA UOMO CONFEZIONATO CON MORBIDISSIMO TES­
SUTO DI LODEN A DOPPIO PETTO MANICA A RAGLAN INTERAMENTE FODERATO 
IN TAFFETTAS E MARTINGALA lire 14.100 — PALETOT DONNA GRAN MODA 

ESCLUSIVO TUTTE LE TINTE lire 19JH 
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GJL1 AVVENIMENTI SPORTIVI 
MELBOURNE ALTRI TRE TITOLI ALL'UNIONE SOVIETICA, DUE AGLI STATI UNITI E UNO ALL'AUSTRALIA NELLE GARE DI IERI 

Per Kuts seconda medaglia d'oro nei 5000 metri 
Con Kuts si sono laureati campioni 

olimpionici la sovietica Iaounzen (già-

vellotto) od il sovietico Spirine (20 

lem, di marcia), la australiana Stri-

chiana' (HO m. Iis). #// statunitensi Cai-

houn (110 m. hs) e O'Brien (peso). 

Torna la donea più veloce del mondo 
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FINALE DEGLI 80 OSTACOLI — La S T R I C K L A M ) e net tamente prima sull'ultimo ostacolo e respingerà l'attacco del la 
tedesca Knhier che si vede a destra nella telcfoto confermali dosi cosi come la più Veloce donna del mondo 

nel peso la conferma di 0' Brien alla Sirickland ed a Cainoun i moli di «gazzelle umane » 

K U T S taglia vittorioso il traguardo dei 50UU metri ( tc lefoto) 

(Nostro servìzio particolare) 

MELBOURNE, 28. — Oggi 
allo stadio olimpico, fra le al­
tro specialità in programma 
erano le due gare veloci su­
gli ostacoli Negli HO metri 
femminili , una volta el imina­
ta la tedesca (jenta Gusti in 
batteria il successo non po­
teva sfuggire all'australiana 
Strickland, sebbene essa ab­
bia d o l u t o lottare con l'alt•,. 
tappi esentante tedesca. Ut 
Kohler. fino agli ultimi metri. 

La Strickland ha cosi bis­
sato il successo di Helsinki di­
mostrandosi la più forte osta­
colista «lei momento. Oggi ha 
abbassato con il tempo di 
10"7 il suo stesso record 
olimpionico di Helsinki che 
era di lu'i) ed jl l imite mon­
diale ufllciale detenuto dalla 
sovietica Erniolenko con 10"8. 
Tuttavia è ancora in omolo­
gazione il record del la tede­
sca Gastl che è di 10"(> La 
Strickland si può comunque 
definire la donna più veloce 
del mondo avendo anche il 
record mondiale dei 100 m e ­
tri piani col tempo di U"3. 
conseguito il 4 agosto 1055 du­
rante le gare del « Festival 

della Pace - di Varsavia. Suc­
cessivamente la Strickland si 
ammalò e apparve incerta la 
sua partecipazione ai Giochi 
di Melbourne Solo in questi 
ultimi due mesi la campio­
nessa australiana è riuscita 
a rientrare nel pieno della 
sua forma. 

Alla partenza tutte le atle-
te sono scattate s imultanea­
mente ed al primo ostacolo 
tutte le finaliste sono insieme. 
Poi l'australiana e la tedesca 
si distaccano progressivamen­
te mantenendo'!! sempre sulla 
stessa linea A partire dal 
quinto ostacolo la Kohler ce ­
de leugermente lasciando an­
dar via la Strickland che ac­
quista circa un metro di van­
taggio Negli ultimi 10 metri 
la Kohler effettua un poten­
tissimo •* rusch - finale ma 
non riesce che a portarsi al­
le spalle della rivale. I cro­
nometri non hanno detto il 
vero dando 2/10 di distacco 
dall'una all'altra atleta. 

Ter/a si è classificata l'al­
tra australiana. Norma Thro-
iver. dopo il responso della 
fotografìa, sulla sovietica Ga­
llila Bystrova. 

Nei 110 ostacoli li titolo 
non poteva sfuggire invece 
agli statunitensi: Davis 0 Ca­
lhoun che fosse. Lou Calhoun 
si è preso la rivincita su Jack 
Davis che lo aveva battuto di ­
verse volte nel corso della 
stagione. ed ult imamente 
(piando aveva conseguito an­
che il record mondiale della 
specialità 

I due sono stati i più pron­
ti alla partenza. Al secondo 
ostacolo sono ancora appaiati 
precedendo di poco Shankle 
e Lorger. Poi Calhoun si di ­
stacca e resta in vantaggio 
lino all'ottavo ostacolo pre­
cedendo di un metro Davis. 

Negli ultimi 20 metri Da­
vis allunga decisamente, si 
porta all'altezza di Calhoun 
e si getta letteralmente sul 
filo di lana senza tuttavia to­
gliere la vittoria all'amico e 
rivale Shankle, nettamente 
battuto, precede gli ostacoli­
sti europei di circa 5 metri. 
Quarto è Lauer. quinto Lor­
ger ed ultimo Stoliarov 

Sia Calhoun che Davis ac­
creditati del lo stesso tempo. 
13"5. conseguono il nuovo 
record olimpionico della spe-

c: UNA GIORNATA PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE PER GLI ATLETI DELL'URSS 
: ) 

La trionfale galoppata di Wladimir Kuts 
e la be l la vittoria di Leonid Spirine 

(Dal nostro Inviato •p«cial*) 

MELBOURNE. 28. — Dopo 
lo statunitense Bobby Mor-
row, il sovietico Vladimir 
Kuts è il secondo atleta che 
nbbia f in to sinora due me­
daglie d'oro qui a Melbour­
ne Egli ha infatti riportato. 

L'albo d'oro del Retto del 
peso maschile dopo la Rara 
di irri r il seguente: 

L GAMET (USA) 
a. 1122 - 18% 

SKID0H (USA) 
• . 14.10 - 1900 

^ ROSE (USA) 
m. 14.81 - 1904 

.*> ROSE (USA) 
• . 14.21 - 1908 

MC MIALD (USA) 
• . 15.34 - 1912 

_* P0RH0LQ (FinL) 
• . 14.81 - 1920 

^ HAUSER (USA) 
B. 14.99 - 1924 

_» KUCK (USA) 
• . 15.87 - 1928 

SEXT0H (USA) 
• . 16 - 1932 

. W0EUE (Germ.) 
• - 16,20 - 1936 

_*. TIOUJSOM (USA) 
• . 17.12 - 1948 

_*. 0 IRIEH (USA) 
• . 17.41 - 1952 

. 0' MJBT (USA) 
* 18.57 - 1956 

do mi ri ni! do, la gara dei 5000 
metri dopo aver uinto Gior­
ni or sono quella dei 10.000 
metri ed anche questa volta 
l'unico atleta che lo ha im­
pegnato a fondo e che ha re­
sistito alla sua azione fran-
t u matrice è stato l'inplcsc 
Gordon Pirie, rerordniati 
mondiale Millo distanza, ti 
quale non e riuscito a tene­
re ti ritmo infernale ili corsa 
importo dal campivi*' so­
vietico. 

Vladimir Kuts è dunque 
il « ntioro Zatopek » edizio­
ne 1956. E* l'olirla che ha 
(atto crollare t due prece­
denti primati olimpici 5tabi-
Iiti sulle due distanrr dal 
suo prcindr maestro e Tira­
le Kuts ha vinto quest'ul­
tima gara con hen 11' di 
vantaggio sul suo immedia­
to inseguitore che. come nb-
biatn detto, era nientemeno 
che il recordmann del mon­
do ed ha mancato il record 
mondiale della specialità per 
poco meno di 3". Infatti il 
primato di P i n e e di 13'3R"S 
mentre il tempo odierno di 
Vladimir Kuts è risultato di 
l.r.Vffi. 

Vladimir Kuts è ti terzo 

C 8®®® ssm^ì <&m& ) 
Erro l'albo d'oro dopo la Rara di ier i : 

Iettatura (Ttali u n i im 
fliflhMfmDHUf l>* 
Irriti mal) 11)1*2 mi 
IMimnillJT- 1*3 
uoaeÉ irai) m r • ni: 
tKtntiruit u z n - m t 
•«a itfin*) ii i n mi 
U\tftk iCMttlltlM t- uw 
KTS CUSSI u n e Itti 

cialita. 11 vento, che in quel 
momento spirava contro il 
sen.->o di marcia, ad una ve ­
locità di m 1.9 al secondo, ha 
forse impedito il migliora­
mento del record del mondo. 

Lee Quincy Calhoun che si 
è aggiudicato il titolo dei 110 
ostacoli ha 23 anni, e alto 
in. 1.84 e pesa 75 clulogra-
mi. Attualmente studia alla 
l'niversira della Carolina del 
Sud ed ha vinto i campionati 
• indoor .. Durante le -e le­
zioni per le Olimpiadi termi­
nò anche quella volta a pari 
merito con Davis nel tempo 
di K'"o/10. «Contavo di fare 
la più bella corsa della mia 
carriera — ha detto ai 
giornalisti — Mi aspettavo 
che Davis fo<=se il mio avver­
sario più pericoloso e che sa­
rei stato costretto .d un fi­
nale di corsa bruciante ». 

Lou Calhoun si è detto poi 
dispiaciuto che suo padre non 
lo avesse potuto veder corre­
re oggi: - Mio padre è pa­
store e si interessa poco di 
sport: perciò non mi ha mai 
veduto com»re So però che 
egli piega per me quando 
partecipo ad una gara, ma 
sarei stato felice se almeno 
oggi TOSA- stato presente >•. 

Con gli occhi rossi ed una 
piega amara sulle labbra Da­
vis accetta la sconfitta: - Bi­
sogna pur perdere qualche 
volta — ha detto con amarez­
za — Sono molto seccato. 
Quattro anni di sforzi e di 
al lenamento intenso per gua­
dagnare una medaglia d'oro e, 
di tutto questo, non mi resta 
più nulla. Calhoun è partito 
assai megl io dell'ordinario. 

Ì Ha detto di avere avuto l'im-

con il terzo posto del ceco­
slovacco Iri Skobla che con 
m 17,'»5 è stato l'unico a spez­
zare la superiorità americana 
in questa specialità, impo­
nendosi davanti all'altro sta­
tunitense Bantum. che ha lan­
ciato a m. 17,48 L'azzurro 
Meconi si è classificato al 10. 
posto con un lancio di me­
tri 1G.28 Tuttavia il lanciato­
re fiorentino, pur rimanendo 
•il di sotto del le sue possibi­
lità attuali che lo hanno por­
tato a lanciare oltre i 17 m- -
tri. si è classificato al quinto 
posto tra gli europei precedu­
to da Skobla. dal sovietico 
Balaiev (5 ). dallo svedese 
l 'ddebom ( 6 ) . dal tedesco 
Wegmann (7 ) e dal greco 
Tsakanitas (8 ). 

Parry O'Brien. che il nome 
stesso dice di chiara origine 
irlandese, è uno dei più pro­
digiosi atleti che siano mai 
esistiti La sua vittoria era 
di una certezza assoluta 
avendo egli superato, unico 
al mondo, la misura dei 19 
metri nel peso: il 3 ottobre 
scorso con m 19.05 ed il 1 no­
vembre -i Los Angeles poco 
prima della partenza per 
Melbourne con metri 19.25. 
O'Brien è l'unico pesista in 
questo momento che appare 
in grado di superare la iper­
bolica misura dei 20 metri 

O'Brien è uno dei tipici 
ragazzoni americani Alto ine­

rte perde contatto, ma Cha- e di conquistare il record | pressione di essere stato su-
tawaii riesce a riportare il I mondiale. 

fondista che riesce a vin­
cere tutte e due le gare ai 
Giochi Olimpici, t suoi pre­
decessori sono il finlandese 
Kolchmamen con 14'3fi"6 e 
3V20"& (primati olimpici); 
Zatopek con 14'06"6 e 291T0 
(record olimpionici). I tem­
pi di Kuts sono stati: 13'39"6 
e 28'4S"6. Vladimir Kuts ha 
Quindi frantumato i record 
sfnbtltti da Zatopek di hen 
27" sui 5000 metri e di .1l"4 
sui 10 mila! 

il giudizio di Pirie 
Nelle immancabil i ìritrr-

i i«re carpitegli dopo la gara, 
Kuts ha dichiarato che il suo 
piano era quello di andare 
al comando e di rimanerrt. 
« .Arerò sperato che Pine o 
Chataicay avrebbero preso il 
comando sia pure per poco. 
ma poiché essi non Io han­
no folto, mi sono manicnti io 
in festa per vincere ». 

Quando gii hanno chiesto 
se gli sarebbe piaciuto di 
Partecipare alla maratona 
per ripetere l'exploit di Za~ 
topek ad HeUinki. Kuts e 
stato franco: « A r e r ò deciso 
di farmi iscrivere anche alla 
Maratona, ma poi e» ho ri­
pensato perché la corsa non 
mi interessa ». .4 quanti gli 
hanno chiesto informaciom 
«ni SÌIO sistema di allena­
mento KnU ha risposto: 
• Per undici mesi l'anno m! 
allevo e mi al leno sempre 
ron impegno Vado a Ietto 
pre'to, rornpio 30 km ogni 
giorni f rm n'ifro nffeg-iatil-
mente. l\ dndice<imn mese 
l'Qiio in tacan ia e non lo­

glio mentire neanche parlare 
di corse ». Poi, sorridendo, 
ha oppnmto: « B e r o radica 
solo nei giorni festivi, d'in­
verno ». 

II pindfi io sul vincitore 
dato da Gordon P i n e testi­
monia della jportirtrà del 
recordman mondiale. • Kuts 
ai'rrhbc potuto battere an­
che il mio record mondiale 
qualora fi tondo della pt«la 
fotte stalo migliore. F.<sa era 
piena di buchette — ha prt»-
n«afo Pine — ed io ho per­
duto parecchie to l t e l'eoni-
Iihrio Knfs hi; disputato 
una grande gara ed io non 
ho'potuto resistergli al fian­
co. Forse Crataicau avrebbe 
potuto minacciare Vladimir 
ma a metà gara è stato colto 
da crampi allo stomaco ». 

Poi mestamente Ptri^ ha 
soppmnto: « Forse se non 
nressi cor*o la gara dei IO 
mila metri, opgi arrei po­
tuto far meglio ». E con ciò 
hi amme**n di aver r e c i ­
tilo della 'tarcheii,: ri' quel­
la massacrante gira ricono­

scendo implicitamente la 
netta superiorità di Vladi­
mir Kuts il quale invece è 
Staio li dominatore di en­
trambe le gare. 

La gara è stata estrema­
mente facile per il fondista 
sonettco. Quattordici atleti 
prendono il r ia dopo il « for­
fait • dell 'australiano La-
irrence ». Dopo 200 metri 
Kuts è aia al comando se­
guito dai tre inglesi Pirtc. 
Chatatvay ed Ibbotson. 

Sotto l'arionc veloce di 
Kuts il gruppo si sgrana e 
procede tu (ila indiana. Ai 
600 metri l'ungherese Tabrrn 
si porta fTI f«\t7.i ma Kuts 
contrattacca e si riporta al 
comando proseguendo nella 
azione. Ai 1.500 metri sono 
già nettamente in ritardo 
Delhnger, Thoerfcrsen, Scha-
de e Bolotntfcor. 

Kuts è scatena lo: ad ogni 
giro aumenta il ritmo. la 
sua azione è decisa, continua 
ed egli copre i 2 km. m 
5'26~ .4 Irti ni concorrenti so­
no già provati dalla fatica 
e solo i tre ii;j!r<i resistono 
ancora al sovietico. Dietro 
intanto si fa luce l'unghe­
rese Szabo II che riesce ad 
accodarsi ai pr imi; gli altri 
«eptiono in fila indiana mol­
to staccati. 

Ai 2X00 metri Kuts accele­
ra ancora, iniziando la sua 
tattica preferita degli scat­
ti a ripetizione. E' evidente 
che vuol levarsi dalle calca­
gna i tre inglesi che reagi­
scono <firin»amente renden­
dogli dura la vita. 1 3 km. 
so"f> pefCOrsi -»i S'II" 

A a,nc*io i \ r ; ;o jj., pr- ,,o 
ro'j o di M-e"i K M * opera 
I J I ? dei suoi ùliuvQhi e Pi-

compagtw nel on ippo . La 
folla urla entusiasta: sente 

che sta per accadere l'alio 
decisivo della corsa e Kuts 
dà una straordinaria impres­
sione di potenza e di conti­
nuità con quel suo incedere 
veloce, il pn».so rotondo, il 
movimento economico delle 
braccia, la testa dondolante 
ed una smorfia sulle labbra 
che da lontano sembra tiri 
sorriso demoniaco. 

Ancora uno scatto e gli 
inglesi cedono. Pine però 
riesce a sna volta a ricon­
durre avanti Chataicay ed 
Jbbolson. Vladimir non si ! 

dà ancora per vinto e scat­
ta nuovamente , non appena 
i Ire sono tornati sulle sue 
orme, t 4 km. sono passati 
IU 10'57", lo stesso tempo 
che fu realirrato da Kuts 
allorché a Bergen dette oc­
casione a P i n e di batterlo 

Afa le condizioni oggi sono 
diverse. Allora Pine era 
fresco, nel pieno delle sue 
forze. Oggi egli risente della 
immane fatica sostenuta per 
reggere all'orione del rivale 
nella gara det 10 mila, do­
ve al nono chilometro crol­
lo frantumato, fermo, con 
l'occhio vitreo del pugile k.o. 

Anche oggi Pine non ce 
la fa e ad un nuovo scatto 
di Kuts cede, e con Ini ce­
dono Chatatcnu ed Ibbotson 
che fino a quel momento 
si erano sorretti l'uno con 
l'altro 

Il loro distacco sale rapi­
damente: IO metri, poi 20, 
poi 30. 

Lo stadio ne t t e pia dalle 
grida di incitamento" del 
pubblico che tutto in piedi 
segue la marcia del formi-

G l ' i n o CANOVA 

(Continua In 7. pac- 1 col.) 

perato da me al settimo osta­
colo ma si sbaglia. Se l'aves­
si veramente superato avrei 
s icuramente vinto ». 

Nel lancio del peso terza 
vittoria americana con Perry 
O* Brien CIK ha conseguito 
anche lui per la seconda vo l ­
ta il titolo della specialità 
dopo il successo di Helsinki. 
Il successo degli statunitensi 
è stato poi ribattuto dal s e ­
condo pn^to ro"..<eguitci da 
Niedcr. che con m. 17.61 ha 
migliorato anch'egli il recoid 
olimpionico di O' Brien che 
era di m. 17.41. Dal suo can­
to il fenomenale lanciatore O* 
Brien ha conseguito la misu­
ra di m 18.57 che. sebbene 
inferiore al suo primato mon­
diale. è sempre una misura 
che mai nessun altro è riu­
scito a raggiungere In tutti 
e sei i lanci effettuati oggi 
O* Brien ha migliorato il suo 
vecchio primato di Helsinki. 

La sorpresa si è avuta però 

Ecco l'albo d'oro del lancio 
del r;iavellotto femmini le do­
po la cara di ieri : 

^ Didrikson (U.S.A.) 
m- 43.68 • 1932 

a> Heischer (Cera.) 
n. 45.18 1936 

> Banma (Austria) 
m. 45.57 - 1948 

Zatopkova (Cec.) 
a. 50.47 1952 

IAOUHZER (URSS) 
•elrì 53.86 -1956 

tri 1.90 pesa 105 chilogi.unmi: 
ha 24 anni Egli si rivelò im­
mediatamente per un MIO 
stile particolare di lancio che 
aveva studiato atteri*.ime» v 
allenandosi nel già:. imo <u 
casa, dove aveva «ille-Vo 
una pedana di lancio e c n -
reggeruio i difetti daidiit i al­
lo .-petchio O' Br i e i -ari ra­
pidamente alla notorietà in­
cile primn di conquistate il 
titolo ed il recoid olimpinn.-
co ad Helsinki 

Altri atleti, seguendo il <-uo 
stile di lancio sono riusciti 
a migliorare notevolmente i 
record personali. Lo s tc^n 
Skobla ha assimilato questo 
stile ed oggi è riuscito a in­
serirai fra gli americani Nio-
der e Bantuir che appaiono 
come i due più accredidati 
successori del grandissimo 
lanciatore californiano og^t 
tenente della aviazione ame­
ricana 

Nel giavellotto femminile. 
invece, terzo successo decli 
atleti sovietici con la vittoria 
della Inessa Janouzem con 
un lancio di m. 53.86 che co­
stituisce il nuovo recoid 
olimpionico che era detenuto 
dalla cecoslovacca Dana Za-
topkova con ni 50.47. que­
st'anno terminata quarta con 
m. 49.83 

Sin dal primo lancio della 
finale la lanciatrice sovietica 
si è imposta come la miglio­
re del lotto con un lancio di 
metri 51.63 Successivamente 

• l a n c i a v a a 53.40 e quindi a 
53.86 Solo altre due at.'ete. 
quelle terminate ai po-'i 
d'onore sono riuscite a supe­
rare la misura di 50 metri. 
la cilena Marlene Ahrens 
fm 50.38) e la sovietica X..-
dia Koniaeva fm 50.28) che 
era una delle favorite della 
gara 

Anche 1*~ azzurra .. Pater­
noster ha - tentato « di sven­
dere in gara. Slegata. 5 e n n 
ritmo e ad un certo momer 'o 
anche priva di volontà non è 
riuscita neanche a qualificarsi 
per la finale. Paolella sta pa­
gando duramente le sue bizze 
la sua pretesa di fare da sola. 
non accettando i consigli de­
gli allenatori federali Oggi 
Paola Pa*emo«ter piange: po­
teva essere senz'altro fra lo 
migliori, i n v e c e è rima^^ 
nel novero delle oscure pro­
tagoniste dei G i o c h i di 
Melbourne 

F.DWAKl) IHKSKRING 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 
CLASSII'HW SII.I.E MEIUA-

CI.IK (Sono rofnprrsr quelle 
di Mrlhnnrnr r di Stoccolma): 

oro argento hror. 

USA IH 11 *• 
l'RSS IO 9 9 
Svr/i» 4 I 1 
Grrmania * 6 1 
Italia 2 3 4 

Xustratia 
(Iran Rreta;na 
Francia 
Polonia 
Canada 
Norttsia 
OcoMo\ arrh 
Nuota S.el 
Bramile 
Finlandia 

-» 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
1 

* 
* 
f I 
1 

1 
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CLASSIFICA A PUNTI (Mille 
medaglie . Mell>onrne e Stoc­
colma): 

USA punti IJS; URSS M: 
Germania 39; Svezia Z4; Itati» 
23: Anttralia ZZ; Gran Breta­
gna 14; Francia !•; Polonia 9; 
Canada 9; Finlandia 7; .Vorre-
cla 6; Cecoslovacchia 6; Nnov» 
Zelanda 5- Brasile 5; Unjhe-
ria 4; Argentina 3; Danimarca 
3; Cile 3; Islanda 3; Corea I; 
Grecia l; Austria I; Svinerà I. 

CLASSIFICA A PUNTI («il 
primi sei piazzati nelle Anali 
a Melbonrne): 

USA punti 232; URSS UH-
Australia 59; Italia 39: Polonia 
31: Germania 39; fi. Breta­
gna 19; Stenta 29; Ungheria 23; 
Finlandia 23; Francia 22- Ce-
coslo\acrhia 1«; Iran 15; Cana­
da 15; Corea II; Norveela !•; 
Trinidad 7^ Brasile 7; Giappo­
ne C; Nuova Zelanda f • Ar*,en-
lina «; Cile 5; Islanda 5; Gre-
cia 4: tustria 4: Jngoslavia 3: 
Nigeria 2: Bulgaria I- Sud 
Africa I- Malesia 1. 

Al) et rea 
Giavellotto femminile 
HNAI.E: I) laounren lURSS) 

In 5J..16 (minio primato olim­
pico . pnm. prer. m ja.47 del­
la reroOosarra Zaiopoknsa nel 
1952); 2) Ahrens (Cile) 50,38; 

t 3) Koniaeva fCRSS) S0.2S; 4) 
Zalopokota (Ceco<l > I3 ,« ; 5) 
Almqvist (S \e . ) 49,71; 6) Vie­
wer (Poi.) 4S.IS: 7) Vieri (Uni; ) 
4M"; 8) Anderson (USA) 4S; 
9) Wojtaszek (Poi) 46 92; 10) 
Rane (Genti.) 45,87; i l ) Larney 

(USA) 45,27; 12) Snida (Giap.i 
44,9«: 13) Brommel (Ger.) 44.67; 
14) Vershoven (USA) 44.29. 

Marcia 20 km. 
FINAtLE: 1) Spirine (l'RSS) 

In UI*27"; 2) Mikenas ( IRSS) 
in 1 32'#3": 3) lounk (URSS) 
1.32*12-'; 4) Munscren fSve.> 
in I.32-24*-; 5) Virkers (G. B > 
1.32*34"2; 6) Keane (An.li») in 
1.33*52**; 7) Coleman (G. B > 
In 1.34'0l*-«; 8) Hardy (G B ) 
!.34'4o-'4: S) BORDONI (Italia) 
In 35 00-4; 10) Allsopp (Atalia) 
in 1.35'43**; U ) PAMICH (Ita­
lia) in I.3rM"6. 

80 m. hs femminili 
FINALE. — I) Strickland 

(An.Iia) In lo**7 (nnovo primato 
olimpico; prim. prec. 10**9 del­
la stesta atleta nel 1952): 2) 
Kohler (Germania) in 19**9; 3) 
Thrower (An Ila) in II"»; 4» 
Bvstrova (URSS): 5) Golnbni-
chaia (Urss): 6) Cookcn (Al la) . 

rm. 5000 corsa 
F1NXI.F.. — I) Kuts (URSS) 

In 13*39*6 (nuovo primato 

(Continua in T- pac. : coi.) 
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LE ALTRE GARE ALLE OLIMPIADI DI MELBOURNE 

L'Italia è entrata in finale 
nel torneo di spada a squadre 

Nella boxe sì sono amile le sconfìtte di Sii ri e eli Scisciani 

(Dal nottro Inviate «ptc la») 

MELBOURNE. 28 — Nel 
torneo di boxe si sono avute 
oggi altre due sconfitte az­
zurre; Stiri è stato sconfitto 
dall'irlandese Gilroy. un pum 
Olle velocissimo sulle gambe 
e dal sinistro terribilmente 
pungente, e Scisciam è stato 
battuto dall'americano Tor. 
rcs 

Fin dalle prime battute e 
apparso chiaro che Sitri non 

sarebbe riusctto a superare 
Gilroy; infatti l'italiano si e 
subito trovato a malparato 
dt fronte al sinistro dell'av­
versano ed è anche finito al 
tappeto per il conto di quat­

tro Nella seconda ripresa, 
lavorando costantemente dt ' 
sinistro Gilroy riusciva nd 
accaparrarci un buon van­
taggio e vano è slato nel 
terzo tempo il geneioso prò-

diQarsi di Sitri: era ormni 
troppo tardi per rimontare 
io svantaggio iniziale. 

Scisciani mirili bene e no­
nostante la sua minore pre_ 
stanza fisica riesce a colpire 
Torres con diverbi uno due 

Nella seconda ripresa però 
Torres si riporta allo p a n 
sfoggiando un bagaglio tec­
nico dt prim'ordtne e. nella 
terza riesce a conquistare un 
leggero vantaggio che ali 
varrà ti verdetto. 

A FIRENZE 

Oggi prova 
la "IL di calcio 

URENZE. 2B. — Allo Stadio 
Comunale di Firenze la Nazio­
nale B di Calcio, che il 9 di­
cembre a Cagliari dovrà in­
contrare la nazionale cadetti 
della Spagna, terrà domani il 
suo primo alicnamento, affron­
tando la Reggiana, una mo­
desta squadra di serie C. 

I cadetti azzurri, come è noto. 
si sono radunati ieri sera a 
Firenze a disposizione del rom-
11,issano Tecnico per le squa­
dri* nazionali di calcio, com-
ìm-ndator Marino, e stamane 
ad i ordini dell'allenatore Bi­
giano hanno svolto un leggero 
allenamento atletico. Tutti i 
(•incalorì sono apparsi In buone 
condizioni fìsiche; vedremo nel 
corso dell'allenamento, se alla 
condizione fisica corrisponde 
anche la buona forma. Contro 
i ragazzi della Reggiana Bigo-
gno allineerà la seguente for­
mazione: Bugatti. Farina, Losi: 
Fontana. Mialich. Emoli; Lon­
goni, David, Masse!. Conti. 
Bean Durante la partita pro­
babilmente \-erranno provati 
anclie Romano, Plstnn e Ban-
dini 

Dopo l'allenamento d' doma­
ni i giocatori saranno rimessi 
m libertà in modo da essere a 
disposizione delle proprie squa­
dre per le partite di domenica 
prossima. 

'" Nel torneo di basket sono 
continuati oggi gli incontri 
di semifinali i quali hanno 
visto te vittorie dell'URSS 
sulla Bulgaria, degli Stati 
Uniti sul Brasile, dell'Uru­
guay sul C'ie e delle Filip­
pine sulla f rancia 

Nella scherma la squadru 
italiana, ha superato con re­
lativa facilità il turno elimi­
natorio qualificandosi per le 
semifinali insieme a Ùnghe-
ria e Belato (potile A) e 
Francia. URSS e Gran Bre­
tagna (poure B) . 

In semifinale ta squadra 
italiana (asctura a riposo il 
campione del mondo Gior­
gio <4nalesio e st presentava 
con Pavesi Delfino Pelle­
grino e Bertinetti contro il 
Belgio 

Bertinetti non riuscirà a 
conquistare alcuna vittoria e 
le tre di Pavesi e le due 
ciascuno di Delfino e Pelle­
grino non bastavano seppu­
re per un soffio a battere 
il Belgio ti quale v incerà 
per le stoccate Infatti al 
termine del conteggio ti 
punteggio mulfnwn di 8-8 e 
6-3 stoccate ricevute dai bel­
gi contro le sessantasette ri_ 
cera te dagli azzurri 

Poiché •! Belgio era giti 
stato battuto dall'Ungheria 
all'Italia bastava a questo 
punto battere l'Ungheria e 
conquistare un maggior nu­
mero di vittorie individuali 
dei belgi (i quali ne aveva­
no totalizzate tredici) per 
entrare in finale. Certo la 
impresa non s'annunciava 
facile, ma agli azzurri riu­
sciva. Essi infatti sì impone­
vano ai magiari per 9-7 ed 
entravano in f inale ins ieme 
agli ungheresi che superava­
no il Belgio nel sorteggio del­
le vittorie individuali . 

Nell'altra semifinale si so­
no qualificate per il girone 
finale Trancia e Gran Bre­
tagna imponendosi entrambe 
(per 9-7 i tricolori e per 
10-C, gli ingles i ; all 'URSS. 

Nel torneo di pallanuoto la 
Romania ha battuto netta­
mente l'Australia (4J2) e In 
Jugoslavia ti è imposta di 
misura all'URSS (3-2) nel gi­
rone A e la Germania ha 
battuto Singapore (5-1) nel 
girone C 

Nei quarti di finale del 
torneo di calcio la Jugosla­
via ha battuto la rappresen­
tativa deali Stati U»iti per 
9-1 II punteggio meglio di 
ogni altro commento dice 
della chiara superiorità d e l , 
la squadra iugoslava 

Nell'atletica oltre alle gare 
dei titoli si sono disputate le 
batterie ed i quarti di finale 
dei 400 metri piani Le bat­
terie sono vinte da Jones. 
Tobacco, Spence. Hellsteìn. 
Haas. Ignatiev. Gosper ed 
Hianins \renqo»o disputati 
anche i quarti ed i primi tre 

si classificano per le semi/ i ­
nali. 

il primo quarto è vinto da 
Jones (Usa) in 47"4 che pre­
cede Sahsburu (G B ) e Ro-
driguez (Portorico). Il se­
condo da Ignatiev (URSS) 
46"8 che supera Spence 
( Gi amili e a) e Hiygms (G B.). 
ti terzo Hellston (Finlandia) 
in 46"S davanti a Malcom 
Spence (Sudafrtca) e Melvil­
le Spence (Gtamatca). m/i_ 
ne il quarto da Gosper (Au­
stralia) in 4<i"7 che ha bat­
tuto Haas (Germania) e Jen-
kms (USA) 

Nella vela dopo le sfortu-
na'e prove mirtilli. gli equi­
paggi azzurri si sono ripresi 
ottimamente: nella categoria 
- monotipo - Adelchi ìflu-
schtar si è classificato terzo 
dopo Sudafrica e Germania 
ed ora »i trova all'ottavo po_ 
sto in classifica generale 
Nella classe . M 5.50 » la 
- Tirius Vi l i - «.i é classifica­
ta al sesto posto ed ora oc­
cupa il settimo po>.to nella 
graduatoria generale. 

Sella classe . Dragoni - la 
'A refusa ' si é piazzata al 
terzo posto dietro Svezia e 
Argentina ed ora si trova al 
quarto posto della classifica 
generale. Nella classe « Shar-
pie » la imbarcazione italia­
na la ^Romolo- è giunta 
quarta conquistando co*i il 
quinto posto in classifica ge­
nerale. Infine nella classe 
'Stelle» i campioni del mon­
do ed olimpionici St ipul ino 
e Rode con la «Merope I I I - , 
d i e t'eri erano stati ingiusta^ 
mente, squalificati, si fono 
presi una bella rivincita im­
ponendosi su «Faneca* (Por­
togallo! Mi - Gain II - (Fran­
cia), portandosi cosi al quar­
to posto in classifica genera­
le preceduto da USA, Baha­
mas e Portogallo Nella lot_ 
ta libera è iniziato il torneo 
eliminatorio con una prima 
vittoria dell'azzurro Garibal-
do Nizzola che ha atterrato 
il finlandese Hallarainen in 
9'30" Ghinazza è stato inve­
ce sconfitto dal turco Akbaz 

G. C. 

FINALE DEI HO M. OSTACOLI — Lou Calhoun (a destra) tagl ia il filo di lana battendo il rrrordman mondiale Davis . 
Sullo sfondo è l'altro s tatuni tense , Shankle , giunto ter /o . ( t e le fo to) 

La situazione economica 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

atteggiamento politico gover­
nativo. 

Forti e traffici - Dctpo la 
chiusura del Canale, il traf­
fico delle merci in transito 
nel porto di Genova, con pro­
venienza e destinazione paesi 
europei e d'oltr'alpe (Svizzera, 
Austria. Germania) ha subito 
un arresto totale per quel che 
riguarda i materiali che pas­
savano per Suez. In pratica, 
nei printi 26 giorni di novem­
bre si è avuta una diminu­
zione del 4 per cento per le 
merci imbarcate e del 15 per 
cento per le merci sbarcate 
rispetto allo stesso periodo 
del mese precedente. Le na­
vi arrivate sono state il 9 
per cento in meno. ì passeg­
geri il 22 per cento in meno. 
E una situazione che rispec­
chia uno stato di fatto gene­
rale nei porti italiani, 

Una conferma della gravi­
tà della situazione è data dal 
fatto che ieii mattina una de­
legazione di rappresentanti 
dell'Ansaldo, della SAE. del­
la Montecatini e di altre gran­
di aziende si è recata dal mi­
nistro del Commercio estero 
Mattarella per prospettargli 
— informa VÀRI — « la si­
tuazione che si è venuta a 
determinare per le loro n-
ziende in seguito al blocco del 
Canale di Sucz che ha reso 
praticamente impossibile le 

I "VIOLA,, i\KI UIUKI ' I IH riXAlyH IH.LL V COPI» A l»KI CAMPIONI 

Con una re te del r i en t ran te Virgi l i 
la Fiorentina batte il Norkoeping (1-0) 

Sìa i campi oni d'Italia che gli ospiti norvegesi hanno giuocato al di sotto delle loro possibilità ' 

Giunti alla Fiorentina 
i documenti di Riva IV 

FIRENZE. 28. — Dal Foot Ball 
Club Chiasso sono giunti alla 
Fiorentina alcuni documenti re . 
tivi al giocatore Riva IV (ala 
sinistra della Nazionale svizzera) 
fra cui il suo certificato di na-
scista. La pratica relativa a Riva 
IV tende ad accertare se in base 
alle leggi italiane ed Mvetii.he 
Il giocatore stesso DO^S? '»ltt_i™*-
re la cittadinanza italiana, in 
questo caso la Fiorentina lo tes­
sererà. altrimenti rinunzierà de-
finlUvamente a lui. Der Intensi­
ficare I contatti, tuttora in cor­
so, per l'ingaggio di un attac­
cante sud americano. 

Battendo i campioni del 
Norrkoping per 1-0 (rete segna­
ta da Vitel l i 'il 16' del primo 
tempo' . la Fioici ituia >,'e gua­
dagnata l'ingresso ai quarti di 
ilnale della « Coppa dei cam­
pioni .. 

Questa, pe iò , è l'unica con­
statazione positiva d'un incon­
tro yiiuio. giuncato nel . gri­
giore d'una u.ornata atona, tra 
l'indifleienz.i dei uochi spetta­
tori (diecimila cui .a ' clic h.in­
no avuto la sfoitiin.i ili a<si-
-ter" ad un medior 'r incoi lui 
d'allenamento 

Siamo d'accordo che ì-l'uile 
ressi del campionato p o s a n o 
aver frenato lo slancio agoni 
stieo dei campioni d'Italia, m.i 
non ci spieghiamo la imposta­
zione di giuoco degli ospiti 
norvegesi , troppo elementari 
per pretendere di dar fastidio 
ad una difesa che non ha du­
rato certo fatica a resistere agli 
assalti di un quintetto di punta 
che ha cercato di rendersi peri­
coloso prendendo « di fronte » 
il muro viola 

Solo raramente, ed alternati­
vamente, le due compagini han­
no cercato di sfoderare qualche 
numero extra, qualcìie sprazzo 
di stile, degno del nome delle 

FIORENTINA: Toros. Ungi la , Cervato, Chiappe!!», i m a n . Segato. 
Jtitlnho, Scaramucci, Virgili. .Moiitnorl, Bizzarri. 

NORKOEPING: N\!iolm, Loneren, Axboin, Nynun, Johansson, 
Ilakansson, Sadin. ltilil. Kallgren, Johansson. Kriksson. 

ARBITRO: Devlllc (Francia). 
RETE: Al 16*. Virgili su paesaggio di Montuorl. 
NOTE: Spettatori 10 mila. Piove e il terreno è alquanto viscido. 

due squadre campioni 
Le azioni meritevol i di rilie­

vo si sono contate sulla punta 
del le dita: troppo poche! Ma 
tanfo C'è da pieci* ire. però 
che le condizioni ambientali 
e tano le meno favorevoli pei 
un normale incontro di calcio 
il terreno pesante, il pallone 
il conseguenza viscido, «.fuggi-
v.t diabolicamente al controllo 
nul le dei più smaliziati e. per 
finire, la partita Infrasettima­
nale (specie per i viola) prima 
dell ' impegnativa trasferta di 
Napoli 

Con ciò. pe lò , non intendia­
mo affermare che l'incontro 
non abbia avuto dei protagoni­
sti di un certo ril ievo: tra i 
bianco-blu di Norvegia si sono 
distinti il portiere Nyholm. il 
medio-centro Johansson. la 
mezz'ala Johnsson ed. in tono 
leggermente minore, il laterale 
destro Nynian e l'ala sinistra 
Eriksson. Per gli altri, il giu­
dizio sfugge ad un'analisi scrii-

I risultati di ieri al le Olimpiadi 
(continua? dalla 6 Darma? 

olimpico - prec: 14'06"6 del ce­
coslovacco Zatopek nel 1932); 
2) Pirie (G. B.) in 13'50"6: 3) 
Iubotson (G B ) In 13'45"3; 4) 
Szabo fUngh.) in I3'03"4: 5) 
Thomas (Au.lla) 14.0V8; 6) Ta-
bori (Ungh.) »n 14'09''8; 7) 
Nyandika (Kenla) In 14*19": 8) 
Thoergersen (Dan.) in 14*21"; 
!)) Bolotmlkov (URSS) 14>22'4; 
10) Tcherniavskl (URSS) In 
14'22'4: 11) Chataway (G. B.) 
in 14'28"8; 12) Schade Germ.) 
in 14'31"8 

Pentathlon moderno 
CLASSIFICA FINALE: l ì 

I ars Hall (Sve.) punti 4883: Zi 
2) Mannonen (Fini.) 4774.5: 3) 
Knrhonen (Fin!.) 4750; 4) No-
vikov (URSS) 4714,5; 5) Lamm-
bert (USA) 4693; 6) Benedek 
(Vns.) 4650; 7) Andre (USA) 
46293; 8) Tarassov (URSS) 
4473; 9) Derlnguine (URSS) 
4452: 10) Bodl (Ungh.) 43753; 
l i ) Riera (Areent.) 42483: 12) 
Perez Mler (Mes.) 40933: 13) 
Danieli (USA) 4078.5 14) Vena 
(Rum.) 40723: 15) ADRIANO 
FACCHINI (Italia) 40353: 18) 
Kattrr (Fini.) 4024; 17) Haase 
(Sve ) 3928; 18) Cortes (Cile) 
3JH93. 

CLASSIFICA FINALE PER 
NAZIONI: 1) URSS P. 13.6903; 
2) CSA 13.482; 3) Finlandia 
13.1953: 4) Ungheria 12 5543: 

5) Messico 10.981; 6) Romania 
10.613; 7) Gran Bretagna 9.226; 
9) Australia 8,825. 

QUINTA PROVA (corsa cam­
pestre): 1) Cobtey (G. B.) in 
13'35"5 p. 1255; 2) Baare (Sve.) 
13'48"5 - 1216; 3) Derlnguine 

(URSS) 1333"8 - 1201; 4) Novi-
kov (URSS) 13'56"3 - 1192: 
5) Tarassov (URSS) 13'58"1 -
1186; 6) Hudson (G. B.) 14'00"2 

. 1180; 7) Mannonen (Fini.) 
14'06"9 - 1162; 8) Hall (Sve.) 
14'07"4 - 1159; 9) Teodorescu 
(Rom.) 14'08"1 - 1126; 23 Fac­
chini (Italia) I5"23"8 - D. 931. 

Getto del p e s o 
FINALE: 1) O'Brien (USA) 

(nuovo primato olimpiaco, pre­
cedente: 17.41. dello stesso O' 
Brien nel 1952): 2) Nelder 
(USA) 18.18; 3) Skobla (Cec.) 
17,25; 4) Bautum (USA) 17.48; 
5) Baliaev (URSS) 16.96; 6) Ud-
debom (Sve.) 16.55; 7) Weg-
mann (Germ.) 16.63; 8) Tsaka-
nikas (Grecia) 16.56; 9) Donath 
(Au.lla) 16.62; 10) MECONI 
(ITALIA) 16-28; 11) Manlin 
(Au.lla) 16.08; 12) Palmer 
(G. B.) 15.71;: 13) Lochllov 
(URSS) 15.62; 14) Thomas (Fr.) 
15.31. 

110 m. hs. maschili 
FINALE: 1) Calhoun (USA) 

I3"5 (nuovo primato olimpiaco 
prim prec. Dillard e J- Davis 
nel 1952); 2) J. Davis (USA) 
13"'j (record olimpiaco); 3) 

Shankle (USA) 14"1; 4) Lauer 
(Germania) 14"1: 5) Lorger 
(Jugoslavia) 14'*7: 6) Stoliamv 
(URSS) I4"7. 

4 0 0 m . p l a n i 
Quarti di finale 

I PRIMI IRE IN SEMIFINALE 
PRIMO QUARTO: I) Jones 

(USA) 47"4; 2) Sallibnry (G. 
B.) 48"4; 3) Rodriguez (Porto­
rico) 47"5; 4) Tobacco (Cana­
da) 47"?: 5) Knhel (Germania) 

SECONDO QUARTO: 1) Igna­
tiev (URSS) 46*'8: 2) Hlgglns 
(G B.) 47"4; 3) Malcolm Spen­
ce (Giamalca) 47"4: 4) Glpton 
(Autral.) 47"«; 5) DegaU (Fr.) 
48 "7; 6) Cockburn (Canada) 
499 '5-

TERZO QUARTO 1) Hallsten 
(Fini.) 46"8; 2) Me Spence (Sad 
Africa) 47"1; 3) Spence (Glatn ) 
47"5: 4) Haarhof (Frane.) 47"6; 
5)Lea (USA) 48"1; 6) Kibeil 
(Kenla) 48"l. 

QUARTO QUARTO: 1) Go­
sper (Aostral.) 4«**7; 2) Haas 
(Germ.) 47»3; 3) Jenkins (USA) 
47"5; 4) Kerr (Giamalca) 47~7; 
5) Wbreler (G. B.) 47"9; • ) 
Martin nu Gard (Fr ) 48"2 

P u g i l a t o 
Quarti d> finale 

GALLO: Song (Corea) b. To­
rnaseli! (Arg.) ai punti: Bar-
rentios (Cile) t>. Jotre (Brasi­
le) ai punti; Gilroy (IH.) b. 
MARIO SITRI (ITALIA) ai 

punti; Behrendt (Germ.) b. 
Relllv (G. B.) al punU 

MOSCA: Splnks (G. B.) b. 
Stolnlkov (URSS) al punti; Ll-
beer (Fr.) b. Vonekura (Giap.) 
al punti; Dobrescu (Rom.) b. 
Perez (USA) al punti; Cald-
well ( Ir! ) b. Oatchelor (A.lia) 
al punti. 

WELTER: Linea (I tomi b. 
Andre (Af- Sud) al punti; Gar­
gano (G. B.) b. Gclavert (Are.) 
ai punti; Hogarth (Au.lla) b. 

Dori (Ungh ) al punti; Tledt 
Irl.) b. Lane (USA) al punti. 

WELTER PESANTI: Torres 
(USA) b. FRANCO SCISCIANI 
(ITALIA) ai punti; Mac Cor-
mack (G. B-) b Klemm (Ger.) 
per K. O. T al 3 round; La-
slo Papp (Ungh.) b. Zaenz 
(Argentina) per K O T. al 3-
round; Plelrzkowski (Polonia) 
b. Nicolov (Buie ) ai punti. 

V e l a 
(Ter7a prova» 

CLASSE € M 5.5 » 
RISULTATI: 1. Rush V ( S \ * -

zla). 3.33'53'«; 2. Buraddoo (Au­
stralia). 3.3«*17"; 3. Rusb IV 
(USA), 3.38'07*; 4. O o t M n V 
(S. Africa). 3.41'U"; 3 Gitila» 
(Fr ). 3.41-24": 6. Twins Vil i 
(Italia). 3.42-20*'. 

CLASSIFICA: 1. Svejia. pun­
ti 2604; 2 USA. 2048: 3. Au­
stralia. 17!*8: 4 Gran Bretagna 
1680; 5. Norvegia. 1680; 6. Sud 
Afrira. 1020; 7. ITALIA. »51. 

M^e vittorie di Kuls e Spirine 
(continuar dalla 6 pagina) 

rìahile campione sovietico 
scondendone ti passo. La 
corse è ormai decisa: Kuts 
rrt'.a rerso ti traguardo stac­
cando di circa SO metri % tre 
arrersari ormai avviliti. 
T-ittavia la corsa a strappi 
ha intaccato le riserve del 
generoso atleta impedendo­
gli cosi di > aggiungere, co­
rni» g à tentò nei 10 mila me-
:*:. il triplice traguardo del 
molo, del record ol impionico 
e mond'.ile tallendolo ar<:he 
q ,es:o per poco 

Per il secondo posto una 
citnsiasmante troiata fa scat­
tare- di nuovo in piedi alt 
spettatori: Ibbolson conduce 
fin sul traguardo quando Pi-
rie, r inrenuto for l i i s imo sul­
la destra, lo supera dt un 
soffio. Proseguendo nella tua 
corsa Pine va a raggiungere 
Vladimir Kuts per congrata-
l a r n con lui nella maniera 
più calorosa. 

Quando « due prandi pro­
tagonisti TI abbracciano, la 
folla secfta accomunandoli 
TI un interminabi le applau­
so. Poi chiede ti ot r o d'ono­
re e Kuts lo compie a brac­
cia levate, m segno di sa-
l-ito, fra il rinnovarsi frene­
tico degli applausi 

Contemporaneamente alla 
an-n lei 5 mila metri n è 
svo'.ta su strada quella dei 

20 chilometri di marcia do­
rè erano in atra anche gli 
azzurrt Dordom e Pamtch. e 
che ha registrato un nuovo 
trionfo degli atleti del­
l'URSS. Intatti ai primi tre 
posti detta classifica trovia­
mo i nomi di Spir ine , Afifce-
nas e Jounfc t quali hanno 
preceduto lo svedese Ljiung-
gren, l'inglese Vickers. Dor-
doni e f inito al nono posto 
e Pamich all'undicesimo. 

Gli atleti hanno preso il 
n i alle ore 1450 e dopo aver 
compiuto due piri di pista 
sono wcitt dalla porta di 
Maratona con ti canadese 
Onkley al comando 

Dopo 5 km passa in te­
sto DOT doni seguilo da Cole-
man Vickerj e da Ljwng-
pren Ai 10 km è ancora 
Dordom a fare l'andatura 
con passo sciolto, veloce; 
dietro di lui n e n e Li iung-
pren t e m u t o dal soviet ico 
Mikenat 

Dordoni sembra avviato 
verso la sua seconda vittoria 
olimpico quando al dodicesi­
mo chilometro a-viene l irre­
parabile: I azzurro accusa la 
sua solita crisi al fegato fi 
r iso oli si contrae \1 suo nas­
sa si appesantisce mentre il 
soc ie t i co Mtfeenat prende ti 
comando La gara sembra 
decisa in favore del ragazzo 
dell'URSS ma non sarà cot i . 

Infatti mentre Dordont ar­
ranca ed appena superato ti 
ponte nella piccola discesa 
si lascia superare dagli im­
mediati inseguitori , si fanno 
avantt gli altri due marcia­
tori sovietici. Spirine e Iounk 
rinvenuti fortissimi alla di­
stanza dopo aver condotto 
una gara di attesa al centro 
del gruppo. Dordont, che a 
questo punto e nono, si ri­
prende. ma ormai i distac­
cato di oltre 2' dal primo e 
non riesce a guadagnare che 
una posizione Intanto Spiri­
ne e lounfc si sono portati 

sui primi e nel l 'ult imo chilo­
metro Spir ine attacca di sor­
presa. S i staccano tutti , an­
che Iounk e Mtkenas i quali 
tuttavia riescono a mantene­
re le posizioni d'onore. 

Spir ine ha 24 anni, lavora 
m qualità di assistente di 
laboratorio in una fabbrica 
di Mosca e marcia da soli 
tre anni. Ha compiuto due 
sole gare all'estero compre­
sa quella odierna. 

Alla sua prima uscita fu 
battuto da Dordont a Buca­
rest, oggi ha conquistato ti 
lauro ol impico. Quando è 
stato attorniato dai giorna­
listi e dai radiocronisti si è 
fatto rosso m co l to , come 
uno scolaretto davanti agli 
esaminatori, dando segni ent-
dcnti dt non essersi mai tro­

vato cosi al centro dell'at­
tenzione. 

Tormentando con le dita ti 
microfono è riuscito a rila­
sciare delle brevi dichiara­
zioni a radio Melbourne che 
vi riassumiamo: • Speravo 
nella vittoria ed ho avuto la 
netta sensazione al l 'ult imo 
chi lometro che essa non po­
teva più sfuggirmi, ilo sof­
ferto molto ai piedi negl i ul­
timi tre chilometri a r e n d o 
de l le bolle sanguinanti , ma 
non poterò rallentare es ien-
do stato oid battuto dai com­
odoni di squadra che mi se­
guivano ed anche da Dordo­
ni che temeva più degli al­
tri Nell'ultimo chilometro 
ho preso il comando con de­
cisione e Mikenas e Iounk 
non mi hanno potuto più 
raggiungere • 

Poi. con r is ib i le so l l ievo 
per essersi l iberato da cosi 
grave peso Iforse ha faticato 
di più che non net 20 chi lo­
metri del la gara) se ne è an­
dato a raggiungere i compa­
gni sul podio d'onore. Un 
bei premio per un giovane 
alla tua seconda uscita inter­
nazionale e l 'emozione era 
accusata v i s ib i lmente dal 
suo r i so qnasi imberbe men­
tre. tra l 'applauso ealdo del­
la follo, le bandiere del­
l'URSS sono salite lentamente 
sui tre pennoni del lo s tadio 
o l impico. 

CLASSE t M. 12 > 
RISULTATI: 1. Wendehals 

(Germ.). 2.35*34-; 2. Falcon IV 
(Austral.), 2.37'0I"; 3. Churck-
less (G.B.). 2.38'12"; 4 Romo­
lo (ITALIA), 2 . 3 9 W ; 5. Jest 
(N. Zelanda), 2.4l'45": 6. Kan-
nibaltje (Fr.). 2.42'06'\ 

CLASSIFICA: 1. Australia. 
p. 3043; 2. Nuova Zelanda. 2645; 
3. Germania. 1816; 4. Gran Bre­
tagna. 1246; 3. ITALIA. |8V); 
C. Francia. 1186. 

CLASSE « MONOTIPO » 
RISULTATI: I Su a Africa. 

I.47-40"'; 2. Germania. 1.48307"; 
3. ITALIA (Adelchi Palaschlar), 
1.43-09"; 4. Francia. 1.43'20": 5. 
Russia. 1.48'3t"; 6. Canada 
CLASSIFICA: 1. USA( p 2701; 

2 Danimarca. 2099;3. Sud Afri­
ca. 2048: 4. Belgio. 2026; 5 Ger­
mania. 2026; 5. S\C7la. 1916; 7. 
Francia. I7II; 8 ITALIA. 1680; 
9. Gran Bretagna. 1680; 10. 
URSS. 1307. 

CLASSE « SIIARPIE » 
RISULTATI: 1. Germania. In 

2.J3M4"; 2 Australia. 2 37-01"; 
3. Gran Bretagna. 2.38*12"; 4. 
ITALIA (Romolo). 2 39*26": 3. 
Nuova Zelanda. 2 4l'45"; 6 
Francia. 2 42'06'. 

CLASSIFICA: 1. Australia. 
P 10JJ; 2. Nuova Zelanda. 2645; 
3. Germania. I8!«: 4. Gran Bre-
taena. 1846: % ITALIA. 1839; 6 
Franrla. I l SS 

Cf.ASSF « DRAGONI » 
RISULTATI: I. Sve7Ìa. 3'4S' 

e 14": 2. Argentina. 3 45'43"; 3. 
ITALIA (Arrtnsa). 3.45*49r: 4. 
Danimarca. 3 46'14"; 5. Germa­
nia. 3.46*17". 

CLASSIFICA: I. Danimarca. 
p. 2711; 2. Sverla. 2711; 3. Ar­
gentina. 2234; 4. ITALIA. 2133; 
5. Germania. 1735. 

CLASSSE «STEIAE» 
RISULTATI: I. Merope IH 

(ITALIA). 2.2«*2y: 2 KaUitern 
(USA). 2-26VV2-*; 3. Fa nera 
(Port.), 2-2«*5«**; 4. G I R I II 
(Fr.). 2 27t7*": 5. Gem IV (Ba­
nani). 2.2T14-; C Knrnsh IV 
(Cnba) 2.3»*0ir. 

CLASSIFICA: 1. USA. p. 2540 ; 
2- Bahamas. 2239; 3. Portogal­
lo. 2061; «. ITALIA, 1153: $. 
Francia. 1762: 6 Gran Breta­
gna. 1315 

P a l l a n u o t o 
ELIMINATORIE (le prime 

dne di ogni girone entrano in 
finale). 

Girone A: Romania-Austra­
lia 4-2: Jngoslavia-URSS 3-2 

Girone C: Germania-Singa­
pore 5-1. 

Spmdtx a s q u a d r a 
Semifinali 

Poule A: 1) Italia I vittoria 
di squadra e I sconfitta. 17 vit­
torie Individuali. 

2) Ungheria I vittoria di «qua­
dra e 1 sconfitta. 14 vittorie 
IndivfdaalL 

3) Belgio 1 vittoria di squadra 
e 1 sconfitta 13 vittorie Indi­
viduali. 

Potale B: 1) Inghilterra 1 vit­
toria di squadra e 10 Indivi­
duali. 

2) Francia 1 vittoria di squa­
dra e 9 Individuali. 

3) URSS due sconfitte dt 
squadra e 13 vittorie 

Italia e Ungheria entrano nel 
Girone finale Insieme alla Gran 
Bretagna « alla Francia. 

polosa: hanno avuto paurosi 
alti e bassi di rendimento 

Nel complesso la squadra 
ospite s'è perduta in schemati­
smi d'uri sistema clic era tale 
•rolo tino alla conclusione delle 
a/umi. poi (ma anche per me­
nto di Rosetta e C » la via del 
noi sembrava non li interes-
vi->.se 

In campo viola, Moiituori e 
Virgili, non hanno . . sent i to . , 
rincontro: l'oriundo in partico­
la r modo, una volta o due è 
riuscito a cantare i continui 
appelli alla realizzazione, egre­
giamente dettati da Jullnho 
senza dubbio il più mobile e 
volenteroso dell'attacco. Abba 
stanza bene ha reso Scaramucci 
(che ha giuocato leggermente 
arretrato, più vicino ai mediani 
che ai compagni di linea) elu­
da offerto a Bizzarri molte 
Decisioni d'oro, ma che il di­
sordinato * Il .. ha spesso im­
molato sull'ara dell'impreci­
sione. 

I mediani ed i terzini hanno 
reso secondo uno standard leg­
germente inferiore al normale 

Ecco il film della partita' 
s'inizia alle 14.15 sotto la dire­
zione (abbastanza precisa) del­
l'arbitro francese. .s*ig Devi l le 
I viola scendono in campo in 
maglia rosa, gli ospiti in ma­
glia bianca e pantaloncini blu 

Dopo le formalità di rito 
[l'iilminate con lo scambio di 
omaggi floreali e la scelta del 
campo si ha il fischio d' invio 
II giuoco corre sul filo del lo 
equilibrio: il pubblico crede a 
manovre d'assaggio prelimina­
ri. aspettandoci l 'esplolione di 
bel {jiuoeo da un momento 
all'altro Ma - il botto » non 
verrà: qualche emozione, co 
rimnque non manca Al 4' Sca­
ramucci spara in porta da fuori 
,nca n u la sfera va a lambir» 
il montante destro 

Due minuti dopo è di scen « 
Bizzarri, servito da Jul inho che-
inizia l'azione di - butta fuori -
Nylohm para I norvegesi (fi­
nalmente:) tentano la via de l i i 
ie 'e; Kallgren da il ~ là - alla 

azione che v iene proseguita 
abi lmente da Eriksson che mi­
ra giusto, ma Toros s venta. Un 
minuto dopo Julinho fa tutto 
da sé: arriva sotto rete, tira 
violentemente, Axboin salva, 
ma fa quasi autorete 

La pressione viola si accen­
tua e culmina con l'unica rete 
della giornata, quella che ha 
concesso il lasciapassare ai no-
.*tii campioni per i quarti di 
finale. Parte da metà campo 
Moiituori che Lincia Julinho. 
questi di nuovo a Moiituori che 
-, pizzica .. Virgili in ottima pi> 
sizione Scutto tra i terzini e 
tiro fulminante sulla sinistra 
rete! 

La ieazione degli ospiti è 
molto timida, l'incontro ripiom­
ba nel grigiore In una incur­
sione sotto la porta di Toros. 
Kallgren manca un'occasione 
da rete. Un attimo dopo lo stes­
so Kallgren colpisce involonta­
riamente l'estremo difensore 
viola, che resta leggermente 
infortunato ad una mano. Allo 
scadere (42*) su traversone di 
Julinho. scattano contempora­
neamente Moiituori e Bizzarri 
L'ala sinistra (da distanza rav­
vicinata) spara di precisione 
marcando la seconda rete, che 
viene, però annullata per ca­
rica al portiere da parte di 
Moiituori. 

Il N o n k o p i n g . all'inizio de! 
secondo tempo, sembra ben in­
tenzionato: ma la buone inten­
zioni \ e n g o n o presto bruciate 
dalla reazione viola che impo­
ne il <- rallentatore. . . Al IT 
•jrosso pericolo per la rete di­
fesa da Toros: Nynian .«ri getta 
alla disperata in una mischia. 
calcia decisamente verso rete, 
mentre Toros la terrai sembra 
UTttufo, ma il piede di Chiap-
pella sventa e rinvia 

Azioni alterne con galoppate 
di Jul inho e Bizzarri che. però 
restano senza esito, come re­
stano nel libro del - s o g n i 
proibiti - a l c u n e incursioni. 
bianco-blu 

La fine dell'incontro vede 
tutto Io schieramento ospite 
all'attacco alla ricerca del pa­
reggio. ma questo non verrà: 
perchè, a turno. Rosetta. Cer-
vato più la mediana hanno 
detto di no. 

anche se è stata guadagnata 
come abbiamo detto, non fa 
una grinza. 

GIORGIO M i t i 

I quarti di finale 
della Coppa Europa di calcio 

LONDRA. 28. — il Comitato 
organizzatore della Coppa Euro­
pa di calcio, ha proceduto al 
corteggio dei quarti di finale di 
questa prova. 

Ecco gli accoppiamenti: Man­
chester United (G B.) contro 

Honved (Ungheria) o Atletico 
di Riinno: Reni Madrid o Hapid 
ili Vu una contro O. G C. Nizza 
(Fr ) o Glasgow Rangcrs (Sco­
zia): Fiorentina (Italia) o Noor-
koeplng (Svezia) contro Slnvan 
Bratislava (Cecosl ) o Grasshop-
per Zurigo; Stella Rossa di Bel­
grado contro Dinamo di Buca­
rest o c . D . N. A . sofia-

spedizioni di prodotti finiti. 
prevalentemente metalmecca-
nici, ordinati dai paesi del­
l'Estremo Oriente come, ad 
esempio, l'India ». Nel collo­
quio è stato confermato che 
150 mila tonnellate di tali 
prodotti sono ferme a Geno­
va e che la situazione minac­
cia di compromettere anche 
le nostre esportazioni verso il 
Medio Oriente. 

Sono cominciati In questi 
giorni, è vero, gli arrivi di 
navi provenienti dagli scali 
indiani, australiani. del­
l'Estremo Oriente e dell'Afri­
ca Orientale e che hanno per­
corso la rotta del Capo. Ma 
i porti italiani sona rimasti 
logicamente tagliati fuori dai 
percorsi dei niroscaft desti­
nati ai paesi dell'Europa set­
tentrionale: mentre prima 
queste navi, attraversato 
Suez, facevano scalo in I ta ­
lia e quindi proseguivano, 
adesso esse sono passate nel­
l'Atlantico al largo di Gibil­
terra. 

Se il Canale dovesse resta­
re chiuso a lungo, le distor­
sioni dei traffici tenderebbero 
ad assumere carattere per­
manente. con tutte le conse­
guenze immaginabili data la 
perdita dei lavori di r ipara­
zione. di scarico e carico, di 
buncheraggio. Vi è anche da 
considerare il fatto che una 
prolungata ostruzione del Ca­
nale spingerebbe le varie ma­
rine mercantili a orientarci 
verso navi e petroliere di 
maggior tonnellaggio per far 
fronte ai viaggi più lunghi 
ceni minor danno. 

Tariffe elettriche - 11 pro­
blema. che doveva essere af­
frontato ieri • dalla Camera 
con la discussione sul pro­
getto Cortese e sulla mozione 
Lombarda, è stento nuovamen­
te accantonato. A quel che 
risulta, il ministra dell 'Indu­
stria voleva porre la questio­
ne di fiducia sul progetto del 
CIP ohe prevede un dimez­
zamento dei fondi destinati 
alla cassa conguaglio e '1 
uralico sblocco delle attuali 
tariffe. Fanfani avrebbe fatto 
resistenza all'idea d'un altro 
voto di fiducia, e in defhnt-
tiva è stata deciso che la 
questione vada in Parlamen'o 
soltanto la settimana prossi­
ma. Poiché però domani vie­
ne a scadere l'attuale regimo 
tariffario, occorrerà procede­
te a una nuova proroga. 

L'assistenza agli artigiani 
In sede deliberante, ieri ni 

Senato è tornata a riunirsi 11 
commiss ione Lavoro per pro ­
seguire la discussione d e l d i ­
segno di l egge per l 'assistenza 
sanitaria agli artigiani; sono 
stati approvati i primi quattro 
articoli. 

PKR 11, e TORNEO CADETTI » 

Le riserve della Lazio 
pareggiano a Ferrara [0-0] 

La preparazione delle due squadre romane 

LAZIO; Orlandi, Grappone. TU» 
Buono. Colagiovannl. Napoleoni, 
Zaglio. Lucentinl. Burini. Coc­
ciuti (Rambotti). Deotto. Paest. 

Spai- Catarsi. Del Erati. Bol-
dl III. Costantini. Vlney. Caval­
lini. Frilll. Corelll. Firotto. Vil­
la II. Perii. 

Arbitro: Carbonelli, di Brescia. 

FEHnARA. 28 — Si è «volto 
oggi sul campo Comunale la par­
tita fra le riserve dello Spai o 
della Lazio vlevole per il Torneo 
delle riserve. La partila è stata 
combattuta e nel primo tempo l 
laziali sono stati 1 più vivaci ma 
non hanno saputo trovare la via 
della porta avversari soprattutto 
per il poco fiifiatmento del quin­
tetto di punta. Nella ripresa la 
l-azio paga del risultato di pari­
tà si è chiusa in tfifesa fino alla 
fine. 

• * • 
Questa mattina i titolari laziali 

torneranno ad allenai si al «To­
rino » in vista dell'incontro con 
la Samp a Genova. Non si cono­
sce ancora la formazione ma si 

Ed in fondo la vittoria viola, crede che Burini sostituirà Scn-lforma. 

tinnenti V il quale prenderà il 
posto di Carradori nella mediana. 

Ha destato viva sorpresa n e ­
gli ambienti laziali la notizia elio 
Carver avrebbe dato le dimissio­
ni da D. T. della squadra. Si ri­
tiene che Carver abbia cercato 
un pretesto per giungere ad una 
rottura con la società, e si metto 
in relazione questo suo desideri» 
con l'atteggiamento da lui assun­
to durante la crisi. 

Questa sera 14 glailornssi con­
vocati per la partita con lo Spai 
si metteranno In viaggio per il 
ritiro di Frascati ove resteranno 
fino a domenica mattina. 

I convocati sono: Tessarl. P a ­
netti. Losi. Cardarelli. Cardoni. 
Giuliano, Stucchi. Venturi. Ghie-
gla. Da Costa. Pistrin. Nordnhl. 
Lojodlce e Barbolinl. La forma­
zione sarà la stessa che ha gioca­
to contro l'Inter, con la sola \ a -
riante di Panetti in porta. Tcrt 
la squadra ha disputato una lo er­
gerà partitella e nel corso dell» 
alicnamento sono stati curati 1 
due portieri, che sono apparsi 
entrambi in ottime condizioni dt 

ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE DI RISPARMIO 
isn A 

*. 

Riassunto delle principali voci di situazione delle CASSE DI RISPÀRMIO DEI 
MONTI DI CREDITO SU PEGNO DI 1' CATEGORIA E DELL'ISTITUTO Di 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO, al 30 settembre 1956: 

Depositi fiduciari e conti correnti con clienti . . . . J j^ 1.243 MILIARDI 
Cassa e fondi disponihili » |()Q |QIiIARDI 

Titoli di proprietà » 416 MILIARDI 
Portafoglio sconti » 222 MILIARDI 
Conti correnti, anticipazioni e riporti attivi . . . . » 205 MILIARDI 
Mutui, conti correnti e anticipazioni a Enti Morali . » | 2 9 MILIARDI 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati » 120 MILIARDI 
Prestiti su pegno e contro cessione di stipendio . . . » 34 MILIARDI 
Assegni in circolazione » 24 MILIARDI 
Patrimonio e Riserve » 39 MILIARDI 

Tutti gli utili delle Casse di Risparmio e dei Monti di Credito su Pegno ven­
dono destinati alla BENEFICENZA ed all'incremento dei fondi patrimoniali. 

Le Casse di Risparmio e i Monti di Credito su Pegno di V Categoria operano a 
mezzo di 2.213 SPORTELLI BANCARI che curano, fra l'altro, remissione degli 
assrgni dell'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
V U IV Novembre, 149 — Tel. 689.12» - «3.521 
PUBBLICITÀ* min. colonna - Commerciale: 
Cinema I* 150 . Domenicale l>. 200 - Echi 
spettacoli I*. 150 - Cronaca L. lW . Necrologia 
L. n o - Finanziarla Bancbe L. 200 . Legali 
L. 200 . Rivolgerti (SPI) Via Parlamento. 9 

ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
t fttul i l l u d i t i : lutt Sia. 

UNITA* 7500 3.900 
(con «dizione dei lunedi) 8700 4.500 
RINASCITA 1.400 700 
VIE NUOVE 1.800 1.000 

Conto corrente postale 1/29795 

Trln. 

2.050 
2 350 

500 

K A D A R 8 1 I I I V O M ^ AT PROFUGHI P A S S A T I AUSTRIA 

Un'amnistia per tutti gli ungheresi 
che rientreranno entro il 1° gennaio 

A'uovi sintomi «li ripresa nella capitale mafjiara - Il coprifuoco abbreviato - Tranquillità 
nelle campagne - Il programma «lei comunisti discusso da una conferenza del Partito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , 28. — A f f l u i ­
s c o n o n e l l a c a p i t a l e u n g h c r e -
6e, l e no t i z i e de l la r ipresa e 
del c o n s o l i d a m e n t o de l l 'a t t i ­
v i tà produt t i va in tut te l e 
a z i e n d e d e l p a e s e . 

S i c r e d e non es i s ta oggi 
u n a s o l a fabbrica , in tutto il 
t err i tor io m a g i a r o , o v e il l a ­
v o r o n o n e ia s t a t o iniz iato . 
L' industr ia m a g i a r a sta p r o ­
c e d e n d o n o n s o l o v e r s o la 
normal i tà , m a v e r s o il r i a s ­
s e s to p r o d u t t i v o e pol i t ico , di 
cu i I s i n t o m i p iù va l id i s o n o 
que l l i de l r i n n o v a m e n t o de i 
cons ig l i operai e de l la l a b o ­
riosa r icerca di u n a loro f u n ­
z iona l i tà d e m o c r a t i c a . 

E' qu ind i nel q u a d r o c o m ­
p le s so de l la r ipresa produt t i ­
va c h e v a n n o v is t i a l cun i f a t ­
ti so lo a p p a r e n t e m e n t e e t e ­
rogene i , c o m e i s e g u e n t i : il 
f u n z i o n a m e n t o di 294 treni 
m e r c i n e l l e u l t i m e 24 ore, la 
r i ch ie s ta de l l ' inv io di 2400 
carri f errov iar i v u o t i nei b a ­
cini carboni fer i (la r i ch ies ta 
p iù a l ta p e r v e n u t a s inora dai 
centr i m i n e r a r i ) , la p r o c l a ­
m a z i o n e di u n ' a m n i s t i a per 
tut t i g l i e m i g r a t i c landes t in i 
c h e r i e n t r e r a n n o in patr ia 
e n t r o il 1. g e n n a i o di q u e ­
s t 'anno e inf ine il f a t to c h e il 
copr i fuoco è s t a t o ogg i u l t e ­
r i o r m e n t e r ido t to : e s s o s a r à 
d'ora in poi in v i g o r e s o l t a n t o 
da l l e 21 a l i e 5 d e l m a t t i n o . 

N e l l e c a m p a g n e i l proces so 
de l la n o r m a l i z z a z i o n e è s t a t o 
m e n o d i f f i c i l e : d o v u n q u e i 
c o n t a d i n i e l coopera tor i h a n ­
no in iz ia to o p o r t a t o a t e r m i ­
n e i lavor i s t a g i o n a l i p e r il 
p r os s im o racco l to . 

N o n c'è p r o v i n c i a d o v e n o n 
FÌ s ia g ià ara to e s e m i n a t o . 
D o v e la c o n t r o r i v o l u z i o n e è 
s ta ta p i ù forte , d o v e gl i e x 
proprietari terr ier i s i s o n o 
fatti a v a n t i r e c l a m a n d o la r e ­
s t i tuz ione de i fondi , i c o n t a ­
dini h a n n o r i spos to s e n z a a l ­
c u n a e s i t a z i o n e : h a n n o c a c ­
c ia to v ia g l i e x proprie tar i 
con l e fa lc i e c o n i forconi 
q u a n d o n o n h a n n o a d d i r i t t u ­
ra u s a t o i fuci l i . 

Episodi de l g e n e r e s o n o a v ­
v e n u t i n e l l e P r o v i n c i e conf i ­
n a n t i c o n la f ront i era a u ­
str iaca , d o v e gl i e x p r o p r i e ­
tari 6i r i t e n e v a n o p i ù favori t i . 
N e l l e r e g i o n i d o v e l 'eco de i 
mot i è s t a t a m e n o aspra , l l a ­
vori agr ico l i n o n h a n n o quas i 
s u b i t o in terruz ion i . La v i ta 
n e l l e c a m p a g n e , n o n o s t a n t e 
l e s c o r r i b a n d e d e i drappe l l i 
contror ivo luz ionar i , n o n è 
e t a t a c o s i p r o f o n d a m e n t e 
turbata c o m e l a v i t a n e l l e c i t ­
tà, nei centr i minerar i e s o ­
pra t tu t to a B u d a p e s t . Ne i b a ­
c in i carboni fer i e ne l la c a p i ­

ta l e l 'az ione c o n t r o r i v o l u z i o ­
nar ia è s t a t a m e g l i o o r g a n i z ­
zata , e a g e v o l a t a p u r t r o p p o 
dagl i errori g r a v i s s i m i a v v e ­
nuti d u r a n t e i s e t t e a n n i d e l ­
la d i r e z i o n e r a k o s i a n a . L a c e ­
ci tà po l i t i ca e il b u r o c r a t i s m o 
h a n n o i sp ira to l 'erronea r i ­
cerca dei n e m i c i d i c l a s s e a l ­
l ' interno de l P a r t i t o de i l a v o ­
ratori u n g h e r e s i , q u a n d o al 
di fuori t r a n q u i l l a m e n t e o p e ­
r a v a n o gli a u t e n t i c i s o v v e r ­
s iv i , c h e a n d a v a n o p r e p a r a n ­
d o l 'at tacco. 

Gli errori pol i t ic i ed e c o ­
nomic i c o m p i u t i d a Rakos i e 
Gero , la c o n c o m i t a n t e a z i o ­
ne c o n t r o r i v o l u z i o n a r i a c h e 
nel s e n o de l p a e s e a s s i d u a ­
m e n t e s v o l g e v a n o le forze i n ­
t e r n e ed e s t e r n e , e inf ine il 
m e t o d o s b a g l i a t o con cui s o ­
no s tat i s u c c e s s i v a m e n t e c r i ­
t icati gl i errori de l passato , 
s o n o le c a u s e f o n d a m e n t a l i 
de i mot i s coppia t i il 23 o t t o ­
bre s c o r s o ; c a u s e c h e i m p e ­
g n e r a n n o n e l l e p r o s s i m e s e t ­
t i m a n e l ' indag ine cr i t ica p i ù 

profonda e s e v e r a de l n u o v o 
Par t i to soc ia l i s ta dei l a v o r a ­
tori u n g h e r e s i , m a s u l l e qua l i 
ogn i i n d u g i o è ora r e s o i m ­
poss ib i l e per la g r a v i t à e la 
vas t i tà dei compi t i c h e a t t e n ­
d o n o il n u o v o g o v e r n o m a ­
g iaro . 

Ieri la conferenza n a z i o ­
n a l e dei d i r igent i de l P a r t i ­
to soc ia l i s ta de i lavorator i 
u n g h e r e s i ha s e g n a t o un a l tro 
p a s s o i m p o r t a n t e v e r s o la 
r iorgan izzaz ione del n u o v o 
part i to e l ' inizio di u n a più 
vas ta a t t iv i tà di ch iar i f i ca­
z i o n e pol i t ica tra le m a s s e . 
La re laz ione di Kadar e l ' in­
t e r v e n t o di Karol Kiss, m e m ­
bro de l l 'Uf f ic io pol i t ico de l 
n u o v o Part i to , h a n n o s v i l u p ­
pato 1 temi più important i 
de l l 'a t tua le s i tuaz ione : c o s t i ­
tuz ione d e l l e organizzaz ion i 
di part i to n e l l e fabbr iche , 
dif f icoltà e p r o s p e t t i v e d e l l a 
r inasc i ta e c o n o m i c a , e a t t iv i 
tà dei c o m u n i s t i ne l l e a z i e n 
de . Gli ob i e t t i v i p iù i m m e d i a 
ti. ha a f f e r m a t o Kiss , s o n o : 1) 

LA PICCOLA REPUBBLICA POPOLARE IN FESTA 

12 anni la l'Albania 
si liberò dal fascismo 

T I R A N A , 28 — L'Alban ia 
f e s t egg ia ogg i il X I I a n n i v e r ­
sar io d e l l a l i b e r a z i o n e dai 
naz i - fasc i s t i . A l p r e s i d e n t e 
de l la R e p u b b l i c a a l b a n e s e il 
P r e s i d e n t e G r o n c h i ha fatto 
p e r v e n i t e u n t e l e g r a m m a in 
cui e s p r i m e gl i augur i suol 
personal i o elei popo lo ita­
l iano . 

S o n o a tutt i noti 1 sacr i f ic i , 
le d u r e lo t te c h e il popo lo 
a l b a n e s e d o v e t t e s o s t e n e r e 
per c o n q u i s t a r s i la l iber tà; e 
noti s o n o 1 s u c c e s s i c o n s e g u i t i 
da l la p icco la R e p u b b l i c a p o ­
polare , i n ques t i dodic i a n n i , 
ne l la ba t tag l i a per la c o s t r u ­
z i o n e d e l s o c i a l i s m o . 

L a f i s ionomia di q u e s t o 
p icco lo p a e s e , in un p e r i o d o 
s tor ico r e l a t i v a m e n t e b r e v e , 
ha s u b i t o p r o f o n d e t ras for ­
maz ion i . Il s u o popolo , c h e 
a v e v a p r o v a t o p r i m a d e l l a 
guerra la m i s e r i a e la d i s o c ­
c u p a z i o n e , ha s a n a t o p i a g h e 
seco lar i , e so t to la g u i d a de l 
P a r t i t o d e l L a v o r o è r iusc i to 
a g e t t a r e l e basi dì un'eco­
n o m i a m o d e r n a . D a p a e s e 
agr ico lo arre tra to la n u o v a 
Alban ia p o p o l a r e è d i v e n u t o 

p a e s e a g r i e o l o - i n d u s t r i a l e e 
p o s s i e d e g ià l e basi p e r o p e ­
rare ne l s u o te s suto s o c i a l e 
ed e c o n o m i c o tras formazion i 
a n c o r più pro fonde 

Propr io q u e s t ' a n n o il P a r ­
t i to de l L a v o r o e il g o v e r n o 
p o p o l a l e h a n n o lanc ia to il 
s e c o n d o p i a n o q u i n q u e n n a l e 
c h e p r e v e d e un n o t e v o l e a c ­
c r e s c i m e n t o d e l l a produz ione 
agr ico la e industr ia le . Le 
prev i s ion i per il q u i n q u e n n i o 
a v e n i r e s i f o n d a n o s u a lcu­
ni dat i c h e t e s t i m o n i a n o e l o ­
q u e n t e m e n t e d e l l o s v i l u p p o 
rapido e in ta lun i se t tor i i m ­
pe tuoso , c h e tut ta l ' economia 
a l b a n e s e ha s u b i t o neg l i a n ­
ni s cors i . N e l 1355 il v o l u m e 
g l o b a l e de l la p r o d u z i o n e i n ­
d u s t r i a l e è s a l i t o al 279 per 
c e n t o r i spe t to al 19ò0. V a l e 
a d i r e c h e nel 1955, in 35 
g iorni , s i p r o d u c e v a q u a n t o 
in 12 mes i nel 1938. Tut ta 
una s e r i e di branche de l la 
e c o n o m i a , da que l la d e l l a 
e s t r a z i o n e de l petrol io , de l 
b i t u m e , de l c r o m o e de l r a ­
m e , a l l ' industr ia e l e t t r i ca e 
a l l ' industr ia l eggera s i s o n o 
s v i l u p a t e in m o d o n o t e v o l e 

r i conqui s tare p o l i t i c a m e n t e la 
c l a s s e opera ia , a p p r o f o n d e n ­
do l'opera di ch iar i f i caz ione 
su l la na tura e gl i 6C0pi d e l l a 
tragica r ivo l ta ; 2) c o n s o l i d a ­
re la forza m i l i t a r e de l paese , 
e p r i n c i p a l m e n t e gl i organi 
de l la s i curezza pubbl i ca , per 
garant i re una v i ta pacifica e 
tranqui l la ai c i t tad in i . 

K i s s ha r ive la to c h e a lcuni 
so l l ec i tano l ' e laboraz ione di 
un n u o v o p r o g r a m m a de l 
Part i to; il g o v e r n o ha già for­
m u l a t o un s u o p r o g r a m m a , 
egli ha prec i sato , in cui s o n o 
indicat i i compi t i e gli i m p e ­
gni essenz ia l i de l la r inasc i ta 
del P a e s e . Un ta le p r o g r a m ­
ma può per ora c o s t i t u i t e u n a 
base di o r i e n t a m e n t o e di 
az ione per tutti i m e m b r i de l 
n u o v o Part i to . 

S u c c e s s i v a m e n t e , K i s s ha 
prec i sa to i d u e se t tor i in cui 
oggi occorre c o n c e n t r a r e gli 
sforzi: n e l l e zone m i n e r a r i e 
ed a B u d a p e s t . P a r l a n d o poi 
d e l l e e n o r m i di f f icol tà c r e a ­
tesi ne l l ' e conomia de l paese , 
K i s s ha f o r m u l a t o il s e g u e n t e 
dato , s t r a o r d i n a r i a m e n t e e l o ­
q u e n t e : l 'arresto di q u a t t r o 
s e t t i m a n e nel la produz ione 
d i m i n u i r à di sei mi l iard i di 
fiorini le e n t r a t e di b i lancio . 

Dal c a n t o s u o . K a d a r ha 
s v i l u p p a t o l ' e same de l lo q u e ­
st ioni a f fronta te nel d i s c o r ­
so p r o n u n c i a t o l 'altra sera a l ­
la rad io , p o n e n d o l 'accento 
sul p r o b l e m a deg l i aiuti c o n ­
cess i d a l l e forze s o v i e t i c h e al 
g o v e r n o r ivo luz ionar io . 

L 'appogg io de l l e forze s o ­
v ie t i che , ha s o t t o l i n e a t o K a ­
dar, non s o l o è s t a t o l eg i t t i ­
m a t o da l la r ich ies ta , g i u r i d i ­
c a m e n t e ineccep ib i l e , de l g o ­
v e r n o u n g h e r e s e , ma è s ta to 
neces sar io per a n n i e n t a r e m i ­
l i t a r m e n t e la c o n t r o r i v o l u z i o ­
n e ed e v i t a t o c h e B u d a p e s t 
p o t e s s e d i v e n i r e la D a n z i c a 
di una terza g u e r r a m o n d i a l e . 

Il pr imo m i n i s t r o ha q u i n d i 
n u o v a m e n t e c o n f e r m a t o l ' in­
t eres se de i govern i u n g h e r e s e 
e d e l l ' U R S S a r i s o l v e r e la 
q u e s t i o n e del rit iro d e l l e 
t r u p p e s o v i e t i c h e non a p p e ­
na la s i t u a z i o n e de l P a e s e of­
fra tutti gli e l e m e n t i di s t a ­
bi l i tà e garanz ia p e r uno s v i ­
luppo n a z i o n a l e d e m o c r a t i c o 
e pacifico. 

ORFEO VANGELISTA 

Protesta sovietica 
contro l'Austria 

per l'uccisione di un soldato 
M O S C A . 28. — R a d i o M o ­

sca a n n u n c i a c h e l ' U R S S ha 
c o n s e g n a t o oggi , t r a m i t e il 
suo a m b a s c i a t o r e a V i e n n a . 
una nota di p r o t e s t a al go­
v e r n o per l 'ucc i s ione di u n 

Il giudizio e la posizione del S.E.D. 
sulla discussione nel movimento operaio 

Il rapporto del compagno Schirclcwan all'ufficio politico - Richiesta una nuova for­
ma di consultazione tra i partiti comumsfi - La democratizzazione nella R.D.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 28. — Nuove 
forme di incontro e di con­
sultazione tra i part i t i comu­
nisti ed operai sono state sol­
lecitate dal compagno Karl 
Schirdewan, membro dell'Uf­
ficio politico del SED. n e ! 
rapporto s v o l t o a l l a r iun ione 
d e l C.C. tenutasi a Berlino 
dal 12 al 14 novembre. A l c u n i 
« t r a t t i di questo rapporto 
sono stati pubb l i ca t i stamane 
dal N e u c s D e u t s c h l a n d . « Lo 
scioglimento dell'Ufficio di 
informazione — ha detto 
Schirdewan — r iues fe u n a 
grande i m p o r t a n z a per Vul­
teriore sviluppo dei partiti 
c o m u n i s t i ed operai. L'espe­
rienza insegna tuttavia che 
e s i s t o n o de i p r o b l e m i i q u a ­
l i riguardano il movimento 
mondiale socialista e sui qua­
li è necessaria una presa di 
contatto fra i part i t i c o m u ­
n i s t i ed operai. L'internazio­
nalismo proletario è anche 
costituito de l l 'un i tà delle ric­
che esperienze di tutti i par­
titi i quali applicano in modo 
creativo H marxismo l e n i n i ­
s m o n e i loro vaesi ». « Forse 

— ha aggiunto Schirdewan 
— si p o t r e b b e ob ie t tare che 
l'attuale tendenza di un cer­
to procedere isolalo pi» imi 
d a g l i a l tr i è ind i spensnb ì l c 
per permettere, sulla base 
delle nuove esperienze che 
ne derivano, lo sviluppo di 
nuove forme di collaborazione 
e di coopcrazione. L'attuale 
situazione internazionale, U 
Taf/orrato attacco della rea­
zione. l'odio dell'anticomuni­
smo contro il polente b a l u a r ­
d o d e l l a pace. l'Unione so­
vietica, e contro tutti i co­
munisti ed i marxisti lenini­
s t i n e l mondo cap i ta l i s t i co , 
r e n d o n o p e r ò des iderab i l e la 
ricerca di n u o r e forme di in­
contro e d i c o n s u l t a z i o n e c h e 
possano sviluppare la forza 
e la risolutezza delle idee 
marxiste e l e n i n i s t e e dei 
partiti che in essi h a n n o r i ­
pos to fede. Il partito richiede. 
s u questo tema, una chiara 
risposta di tutti i partiti co­
munisti ed operai ». 

Al l ' iniz io de l suo rapporto, 

dopo aver ricordato le re­
centi misure prese dal SED 
e dal governo per favorire lo 
sviluppo democratico s o c i a l i ­
s ta . Schirdewan ha analizza­
to il modo con cui il partilo 
ha fronteggiato alcuni sinto­
mi di depressione registratisi 
fra gli iscritti in conseguenza 
degli a « r e n i m e l i fi u n g h e r e s i . 
Schirdewan ha poi e s a m i n a t o 
a l c u n i p r o b l e m i r i / erenfe s i 
a l lo r i u n i / i c a r i o n e tedesca ed 
ha deplorato che * tutta una 
serie di funzionari » parlino 
dell'unità tedesca in modo 
astratto, senza prendere in 

considerazione le condizioni 
poste dalla RDT per una riu-
nifìcazionc su base democra­
tica. A questo punto Schirde­
wan ha affermato che diversi 
partiti della Germanici occ i ­
d e n t a l e c e r c a n o , in previsio­
ne delle e lez ioni po l i t i che del 
prossimo settembre, di pren­
dere conlatto con la popola­
zione della Repubblica demo­
cratica senza passare attra­
verso i suoi l en i t t imi rap­
presentanti. ed ha invitato le 
diverse organizzazioni a non 
respingere il colloquio ma a 
difendere, sempre nel corso 

Un commento dHI' UHIIIÌ! 
sul Movimento della pace 

L'Av«n:i! ha pttbblicato ieri 
I.i risoluzione della conferenza 
ài Helsinki ilell'esecnttvo del 
Movimento mondiale della pu­
re. con un lungo commento re­
dazionale che spiega i motiri 
della mancata firma dei com­
pagni Lombardi. Corona e Fo­
glia refi al documento in que­
stiona. 

In verità la spiegazione del-
l 'Avanti! può apparir* in un 
certo .«enso superflua, visto che 
nel testo della risoluzione si 
parla di - s cr i c d ivergenze che.. . 
non hanno permesso di formu­
lare una comune valutazione ». 
Era evidente per ogni lettore, 
anche modestamente nrt'Crtifo. 
che tali divergenze non pote­
vano non concernere i sociali­
sti italiani presenti ad Helsinki, 
anzitutto perché la loro firma 
non la si ritrovava in calce a l ­
la risoluzione e, in secondo luo­
go, anche per certe indiscrezio­
ni giornalistiche dei giorni 
scorsi sui - dissensi ». 

Ma l 'Avanti! non ha ritenuto 
sufficiente questa constatazione: 
il suo commento, infatti, en­
tra nel merito di una discus­
sione nella quale t socialisti 
italiani si sono f o r a t i isolati 
ad Helsinki e ribadisce una po­
sizione che. per essere serena­
mente valutata, dorrebbe es­

sere confrontata con la posi­
zione contraria. 

E' utile, oggi, aprire una di­
scussione tìi questo genere? 
Aon lo crediamo, tanto più che 
gli sressi compagni socialisti 
italiani hanno richiesto al pre­
sidente Joliot Curie una riu­
nione. che si terrà nella secon­
di melò di dicembre, per 
discutere più a fondo le que­
stioni del Movimento della 
pace, w l l ' in tento — è le­
cito presumerlo — di supe­
rare quel dissenso che alia 
conferenza di Helsinki non è 
stato possibile comporre. La d i ­
scussione. giusta e necessaria. 
arra dunque luogo prossima­
mente in autorevole sede; per­
ché. anticiparne i temi, oggi. 
con un commento giornalistico, 
necessariamente affrettare? 

La situazione è rate che — 
qualunque possa essere il giu­
dizio sulle decisioni di Helsin­
ki — la lotta per la pr.ee tanto 
gravemente insidiata in questi 
giorni ha bisogno del Movimen­
to delle pace come di un vali­
do strumento di mobilitazione 
delle miste che precisi, nello 
azione la sua fisionomia e i 
suoi compiti. 

7n questa necessità, almeno. 
tutti coloro che roplinno lottare 
per fa pace non possono non 
etserc d'accordo. 

delle conversazioni, i punti dì 
vista del partito e del fronte 
nazionale. Schirdewan è poi 
passato a trattare a l c u n i p r o ­
b l e m i ideologici, sottolineando 
la necessità di mia grande 
vigilanza per impedire che 
nel d ibat t i to possano trovar 
posto delle influenze borghe­
si e reazionarie e d ha con­
dannato la « coesistenza ideo­
logica con l'ideologia bor­
ghese - predicata, secondo la 
sua opinione, da un gran nu­
mero di i n t e l l e t t u a l i po lacch i 
ed ungheresi. Schirdewan ha 
poi s o s t e n u t o c h e mol t i p r o ­
b lemi i quali si presentano 
ora in modo difficile e con­
tradditorio nelle democrazie 
popolari, sono già stati risolti 
nella RDT a partire dal 1953 
ed ha ribadito che il SED 
riconosce la f u n z i o n e d i r i ­
g e n t e de l PCVS fra tutti i 
partit i c o m u n i s t i ed operai. 
* Non si può tracciare alcun 
paragone schematico — ha 
anche affermato Schirdewan 
— tra In sviluppo di alcuni 
paesi a democrazìa popolare 
e lo sviluppo della repubbl i ­
ca d e m o c r a t i c a . IVoi r i ten ia 
ino sbagliate le affermazioni 
di ornici p o l a c c h i secondo cu i 
l e loro forme ed i loro me-
cialismo dovrebbero venire 
todi nella costruzione del so 
introdotti anche da noi ». 

Dopo aver proposto, come 
abbiamo già riferito, nuove 
forme di contatto fra i par­
titi c o m u n i s t i . Karl Schirde­
wan ha riconosciuto che nel 
la particolare situazione^ te­
desca e s i s t o n o momenti - in 
''ui i m e m b r i del vanito non 
comprendono immediatamen­
te le dec i s ion i della direzio­
ne ed ha sostenuto che oli 
a i T c n i m e n t t h a n n o confer­
mato la giustezza della l inea 
pol i t ica .«epifita dal SED fin 
dal tempo della 111 Confe 
renza del partito, quando 
venne deciso di non condur­
re una discussione pubblico 
sugli errori legati ai culto 
della personalità ma di con 
centrare il d ibat t i to sui n u o -
ri elementi che r e n i r a n o i n ­
formandos i a l l o s v i l u p p o rie' 
campo socialista. 

SERGIO SEGRE 

m i l i t a r e sov ie t i co pene tra to in 
A u s t r i a per errore 

La nota protesta p e r « il 
v ir tua le a s sas s in io di u n mi-
l i tare s o v i e t i c o d i s a r m a t o , in 
c i rcos tanze che in n e s s u n mo­
do p o t r e b b e r o giust i f icare lo 
uso d e l l e a n n i », c h i e d e c h e 
v e n g a n o punit i i responsabi l i , 
si r i serva il d ir i t to di so l le­
vare la q u e s t i o n e de l l ' inden­
nizzo ai parent i de l la v i t t ima , 
e c h i e d e il r i lascio , senza in­
dugio . de l l 'a l tro m i l i t a r e 

Risposta ungherese 
sul viaggio di Hammarskjoeld 

NKW Y O R K , 2B. — S e c o n ­
do a g e n z i e occ identa l i , un 
m e m b r o de l la d e l e g a z i o n e in­
d iana a lI 'ONU a v r e b b e d ichia­
rato oggi di aver m o t i v o di 
r i t enere c h e l 'Ungher ia abbia 
d a t o una risposta f a v o r e v o l e 
a l le Naz ion i Un i t e in mer i to 
ad un v i a g g i o del segretar io 
g e n e r a l e H a m m a r s k j o e l d a 
Budapes t . 

DINANZI AD UNA GRANDE, ASSEMBLEA DI ATTIVISTI 

G o m u l k a a p r e ogg i a V a r s a v i a 
la campagna per le elezioni politiche 

« Trybuiui Luciti * mette in guardia il popolo dalle frequenti manifestazioni di de­
magogia - Come viene interpretata nella capitale polacca la lettera del gen. Berling 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE del P a r t i t o opera io uni f icato 
polacco, che risentiva, ovvia-

V A I 1 S A V I A , 28. — D o m a n i 
G o m u l k a a s s i e m e ai l eaders 
degl i nitri partit i , m e m b r i 
de l la C o m m i s s i o n e e l e t tora l e 
di intesa , aprirà al P a l a z z o 
d e l l a cu l tura la c a m p a g n a 
e l e t tora le nel corso di u n ' a s ­
s e m b l e a c h e r iunirà o l tre t r e . 
mi la d ir igent i locali dei p a r ­
titi e d e l l e assoc iaz ion i di 
m a s s a di tutto il paese . La 
r iun ione è c o n v o c a t a per e s a ­
m i n a r e il programma e l e t t o ­
rale in torno al q u a l e una s o t ­
t o c o m m i s s i o n e c o m p o s t a da 
d ir igent i de l Part i to opera io 
unif icato polacco , del Par t i to 
d e m o c r a t i c o e de l Par t i to u n i -
tlcato dei contadin i , ha l a v o ­
rato a s s i d u a m e n t e in ques t i 
g iorni . 

S e c o n d o informazioni a s ­
s u n t o negli ambient i polit ici 
v a r s a v i e s i il d o c u m e n t o c h e 
verrà posto jn d i s c u s s i o n e d o ­
m a n i . risulta a m p i a m e n t e 
modif icato r ispetto al proge t ­
to giù .stilato dal Comi ta to del 
Fronte naz iona le nel per iodo 
tra il VII e l'VIII P l e n u m 

m e n t e d e l l e incer tezze e de l 
'.'instabilità di que l la s i t u a ­
zione. Si tratta, quindi , di u n 
p r o g r a m m a del tut to i n q u a ­
drato n e l l o sp ir i to de l l e g r a n ­
di t ras formaz ion i d e m o c r a t i ­
che tracc iate da l l 'VHI P l e ­
n u m del Par t i to opera io u n i ­
ficato. 

L'at t iv i tà p r e - e l e t t o r a l e è 
in tensa non so i tunto al v e r ­
tice, m a a n c h e al la base d o v e 
il p r o g r a m m a e gli u o m i n i 
che d o v r a n n o real izzarlo s o ­
no o g g e t t o di d i scuss ioni in 
a s s e m b l e e di massa . A l l e of­
ficine Zeran di Varsav ia — 
per e s e m p i o — oggi si s o n o 
riunit i i rappresentant i di 
tut te le a z i e n d e industr ia l i 
del la c a p i t a l e per e laborare 
un p r o g r a m m a che possa r i ­
f le t tere le r ich ies te di tutt i 
i l avorator i del la città. U n a 
ana loga r iun ione h a n n o t e n u ­
to gli s tudent i d e l l e s c u o l e 
superior i , nei locali d e l l ' U n i ­
vers i tà . 

I prob lemi di pol i t ica i n ­
terna, c o m e si vede , e c ioè 

del concret i zzars i dì una p i a t ­
ta /orma più l a r g a m e n t e r a p ­
p r e s e n t a t i v a d e l l e forze n a ­
z ional i c h e i n t e n d o n o p o r t a ­
re avant i la cos truz ione in 
Po lon ia di u n o S ta to s o c i a ­
l ista con basi n u o v e sono p a s ­
sat i s enz 'a l tro in pr imo p i a ­
no. N e l l o s t e s s o t e m p o s e m p r e 
più v i e n e a v v e r t i t a la n e c e s ­
s i tà di un'az ione dec i sa del 
Part i to opera io unif icato p o ­
lacco per c o m b a t t e r e l 'onda­
ta di d e m a g o g i a — cosi la d e ­
finisce s t a m a n e T r y b u i m L u ­
du — c h e in un m o m e n t o c o ­
si de l icato , t e n d e a r i m o n ­
tare. S e n z a dubb io i propos i ­
ti di r i n n o v a m e n t o , così c o ­
m e s o n o s tat i tracciati da l 
C.C. del P O U P , s o n o stat i t a l ­
vo l ta m a l e compres i . In q u e ­
sti u l t imi giorni s i a m o stat i 
t e s t imoni di l'atti e di ep isodi 
c h e d i m o s t r a n o la l eggerezza 
e in ta luni casi , la c o n f u s i o ­
ne che s'è fatta da m o l t e p a r ­
ti. E' il ca so de l la coopera t iva 
ugricola s a n a e a t t iva c h e si 
s c iog l i e p e r c h è G o m u l k a ne l 
s u o i n t e r v e n t o al C o m i t a t o 
c e n t r a l e ha a f f e r m a t o c h e ne l 

PKK ALLARGARE LE BASI DELLA AGGRESSIONE AL MEDIO ORIENTE 

Con una violenta campagna di stampa 
Londra chiama in causa gli Stati Oniti 

Mozione della destra conservatrice contro l'ONU, mentre i conservatori « moderati » chiedono il ritiro 
delle truppe britanniche dall'Egitto - Bevan « ministro degli Esteri » nel « governo ombra » laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 28. — Il gabinet­
to i ttylcse Ita asco l ta to e d i ­
bat tu to oggi una lunga rela­
zione dì S e l t r y n Lloyd, a p p e ­
na tornato dagli Stati Unit i , 
suol i u l t imi s i ' i luppi della s i ­
tuaz ione dopo il ro to dell'As­
semblea generale, ti governo, 
si dice, dovrebbe decidere de­
finitivamente se inchinarsi o 
no d o r m i t i al ta dec i s i one d e l ­
le Naz ion i U n i t e e, i't ca so 
pos i t ivo , s tabi l ire i morii e i 
t empi del l 'cracuair ione: la de­
cisione, affermativa o negati­
va che sia, verrebbe annun­
ciata domani alla Camera dei 
Comuni da Selwyn Lloyd. 

L'elemento di maggiore in­
teresse nel la re laz ione o d i e r ­
na di Selwyn Lloyd deve es­
sere stuta certamente la va­
lutazione delle relazioni an­
glo-americane, ormai giunte 
a un punto di tensione senza 
precedenti. 

A ques to problema ha fatto 
riferimento il Ministro in una 
breue d ich iaraz ione r i lasc ia ­
ta ai giornalisti appena giun­
to all'aeroporto di Londra. 
Seltvyn Lloyd ha dichiarato: 

Vi è certamente un'acuta 
divergenza di op in ion i fra noi 
e gli americani sulla situa­
zione attuale nel Medio 
Oriente, e non siamo ancora 
riuscit i a rnpoiunpcre un ac­
cordo sul come affrontarla. Il 
nostro compito è q u e l l o di 
ria ur ic i TI a re. i punti di vista 
dei due governi. Il presidente 
degli Stati Uniti ha definito 
le divergenze come "un inci­
dente". to spero che si tratt i 
solo di un i n c i d e n t e , ma non 
vi è dubbio c h e e n e c e s s a r i o 
allineare maggiormente le 
nostre due politiche nel Me­
dio Oriente. Bisogna decidere 
che cosa vogliamo ottenere in 
quella zona e scoprire se i 
nostri obiettivi e quelli degli 
a m e r i c a n i c o n s e n t i r a n n o una 
cooperazione per il raggiun­
gimento degli scopi prefìssi. 
Noi vogliamo sapere in quale 
misura e pos s ib i l e marciare 
insieme. Non r i è alcuna ra­
gione perchè la situazione at­
tuale debba m i n a c c i a r e l'al­
leanza anglo-americana, ma 
d o b b i a m o far / rot i te al fatto 
che non siano stati d'accordo 
e n o n a b b i a m o ancora rag­
giunto un accordo. Chi crede 
che l'unica cosa giusta da fa­
re sia un ritorno al punto 
di partenza, commette un 
grave errore ». 

A l l a r i c e r c a d i b r ì c i o l e 

La dichiarazione del M i n i ­
s tro definisce perfettamente 
il problema fondamentale cui 
sì trova di fronte oggi il go­
verno britannico: elaborare 
una linea d'azione che con­
senta ancora una volta di 
« marciare insieme con gli 
Stati Unit i ». 

Questo, nel Medio Oriente. 
non e s ta to ma i poss ib i l e nel 
passato. Oggi, quando o b i e t t i -
r o di Washington è l'espul­
sione definitiva dell'influenza 
inglese e francese da questa 
zona del mondo, l 'aspiraz ione 
dei dirigenti britannici sem­
bra più lontana che mai dal la 
realizzazione. In ogni caso, gli 
Stati Uni t i hanno messo in 
chiaro che l'evacuazione del­
le truppe anglo-francesi dal-
i'Egitto è la condizione pre­
giudiziale di ogni ripresa del­
le consu l taz ion i tr ipart i te sul 
Medio Oriente, e questo pia 
pone un prob lema i m m e d i a t o 
di scelta al governo britanni­
co. che pure spera ancora di 
poter tergiversare e di rove­
sciare l'ordine americano di 
priorità, sia con il r icatto del-
'.a rottura dell'alleanza, sia 
con m n n o r r e asso i più per i ­

tura di un « s e c o n d o fronte », 
m e d i a n t e un a t tacco dell'Iraq 
contro la Siria. 

La dicìiiarazione fatta ieri 
sera dal portavoce del presi­
dente degli Siati Uniti sui 
rapporti con lu Ci rati B r e t a ­
gna e la Francia non ha e i ' i -
det i tcmei t te sodd i s /n t to il go­
verno britannico, come con­
ferma la d i ch iaraz ione o d i e r ­
na di Selwyn Lloyd. poiché 
non è di parole che qui si ha 
bisogno, ma di un appoggio 
concreto degli Stati Uniti che, 
soli, possono s a l v a r e la Gran 
Bretagna dal completo disa­
stro e ai qual i , perc iò , si of­
fre il controllo incontrastato 
del M e d i o Oriente, purché es­
si lascino qualche briciola an­
che a Londra. 

Il problema è — c o m e ser i -
r e il M a n c h e s t e r G u a r d i a n 
— « di impetrila re gli Stati 
Uniti nel Med io Or iente cos i 
c o m e si è riuscit i a i m p e n n a r ­
li in Europa occidentale, sia 
pure con metodi d ivers i >. 

Con vi ti fa. d'altra parte, che 
questa ofjerta di comparteci­
pazione nello sfruttamento 
del Medio Oriente non può 
essere una leva sufficiente 
per muovere gli Stati Uniti, 
i quali si s e n t o n o piti p a d r o ­
ni della situazione, Londra, 
ricorre anche ai più o meno 
velati ricatti e alle minacce 
che prendono, in questo caso, 
la forma di una sfrenata 
campagna antiamericana. 

Il governo non scoragpia 
questo stato d'animo (che, 
tra l 'altro, or ienta il popo lo 
verso altri ob ie t t iv i , disto­
gliendone dalla testa dei mi­
nistri l'ira crescente per il 
fallimento dell'operazione in 
Egitto}, stato d'animo di cui 
è una manifestazione clamo­
rosa la mozione parlamentare 
firmata da oltre 130 deputati 
conservator i . 

Costoro, < deplorano sia la 
r iso luzione del la Assemblea 
Generale, che chiede l'imme-
diatto ritiro delle truppe in­
glesi e francesi dall'Egitto, sia 
l'atteggiamento degù Stati 
Uni t i , che mette in prave p e ­
ricolo l'alleanza atlantica ». 

Se il conf l i t to a n p l o - a m e r i -

pidamente, la ferita potrebbe 
diventare incurabi le al p u n t o 
da modificare il quadro in­
ternazionale: di questo si 
preoccupa gravemente oggi il 
Times , il quale teme che an­
che una manifestazione tat­
tica di antiamericanismo pos­
sa d a n n e g g i a r e la prospet t iva 
di un accordo tra Londra e 
Washington e scaglia perciò 
i suoi fulmini contro la 'inet­
titudine » (parola grossissima 
per questo compassato gior­
nale) di Selwyn Lloyd, ti q u a ­
le ha osato l anc iare u n a sfida 
agli Stati Uniti. Il T i m e s 
c h i e d e c h e , per s c o n g i u r a r e 
la rovina definitiva della 
Gran Bretagna, l'operazione 
egiziana venga liquidata im-. 
mediatamente. 

I f u l m i n i d e l <« T i m e s » 

Sin d'ora, scrive l'autore­
vole giornale, è poss ib i l e d ire 
c h e il c o l p o i n / e r t o d a l l ' a v ­
ventura al la Gran Bretagna 
« è assai più grande di quan­
to molti immaginano »; il pe­
trolio non affluirà come pri­
ma nemmeno quando il Ca­
nale e gli oleodotti saranno 
riparati; que l lo che r i m a n e v a 
della posizione inglese nel 
L e v a n t e è oggi in rov ina . 

Bisogna quindi fermarsi a 
riesaminare tutta la politica 
estera britannica, il futuro 
del Patto Atlantico, del Patto 
Balcanico e delle altre orga­
nizzazioni mi l i tar i e. prima di 
tutto, bisogna r e s taurare l 'a l ­
l e a n z a a n g l o - a m e r i c a n a , sen­
za la q u a l e — c o n c l u d e il 
g i o r n a l e — la Gran Bretagna 
precipiterà verso il d i sas tro 
finale. 

Il fallimento dell'avventura 
di Suez, con tutti gli enormi 
passivi che essa comporta, 
non ha (orse reso la G r a n 
Bretagna più dipendente che 
mai . economicamente e poli­
ticamente. dagli Stati Uniti? 
Non è questo il momento per 
fare dello antiamericanismo, 
sembra dire il T i m e s . 

Di q u e s t o parere sono al­
meno trenta deputati conser­
vatori, della corrente m o d e ­
rata, i quali hanno presentato 
questa sera una mozione con 

cono non v e n i s s e sanato ra- cui s o l l e c i t a n o il g a b i n e t t o 

TRAGEDIA DEL MARE Al LARGO DI OKINAWA 

Quarantadue giapponesi 
periti in un naufragio 
T O K I O . 28. — Su l l 'Oceano 

.-.cificn. . -convol to da un» 
v i o l e n t o t e m p e s t a , nav i m e r ­
cant i l i g i a p p o n e s i e n o r d a ­
m e r i c a n e corcano da 24 ore . 
c o n t e n a c i a , m a con s e m p r e 
minor i s p e r a n z e ri: successo . 
\e s c i a l u p p e di s a l v a t a g g i o del 
m e r c a n t i l e g i a p p o n e s e •< T n w a 
M a n i ». d i ' 2737 t o n n e l l a t e . 
nf iondato ni largo ri: O k i -
nmv;i. V i sola reso farrn«; 
dal la terr ib i le bnttag'.ia che 
vi fu c o m b a t t u t a durante Ir. 
-econd.T guerra m o n d i a l e . 

Q u a r a n t a d u e uomin i d e l ­
l ' equipaggio dei «Towa M a n i » 
r iusc irono ad a b b a n d o n a r e !a 
n a v e . ieri, poco prima de l 
naufrag io , p r e n d e n d o pos to ; 
borri i di batter.*, ni '.egno e 
di g o m m a . A v v e r t i t e «la m e s ­
saggi raditi, a l tre nav i si d i ­
ressero a tut ta forz.-t sul l u o ­
go de* disastro . S u l m a r e in 
t empes ta , g a l l e g g i a v a n o a'.cu-
ni rot tami di l egno , m a . per 
un raggio ri: mol t i ch i l ometr i 

in<vi si v e d e v a n e u n u ^ m o 
una barca, f r icercatori 

i naufragh i s o n o a n n e -tut t i 
-tati. 
mento d e l l e 
- a l v a t a s g i o , 

britannico « a fare tutto ciò 
che è in suo potere (ritiran­
do le truppe dall'Egitto. -
N.d.r.) per ristabilire un'at­
tiva cooperazione con gli Sta­
ti Uniti e rafforzare in parti­
colare la NATO ». 

Ai Comuni sarti probabil­
mente Bevan a rispondere al­
le dichiarazioni di Selwyn 
Lloyd, poiché il l eader de l la 
sinistra è stato nominato re­
sponsabile della politica este­
ra in seno al « g a b i n e t t o om­
bra » laburista e ha assunto 
il pos to di m a g g i o r r e s p o n s a ­
bi l i tà dopo quello di l e a d e r 
del partito. 

Nella situazione politica in­
glese le nuove r e sponsabi l i tà 
dì Bevan possono incidere 
profondamente non solo sul­
l'andamento della lotta parla­
mentare, ma anche sullo svi 
tuppo di una c a m p a g n a a 
fondo per la cacciata dei con 
servatoti dal governo. 

MICA TREVISANI 

Vile aggressione 
eli teppisti fascisti 

GENOVA. 28. — Nella notte 
quando le strade della città 
sono deserte «ruppi di teppaglia 
fascista hanno lanciato . botti­
glie esplos ive contro la s ede 
di due sezioni de l nostro par­
tito . e di un circolo . culturale 
.intitolato ajls memoria del la 
medaglia d'oro partigiana 
-< I^onardo Oocito -. 

Gli atti • terroristici si sono 
verif ical i verso le due de l 
mattino. Le sezioni prese di 
mira sono la - Doncìero »- dì 
Sanipiedarena e la « Villa « di 
Castelletto. I danni non risul­
tano mólto gravi poiché o v u n ­
que il pronto intervento dei v i ­
gni de l fuoco e dei cittadini 
ha valso ad evitare serie con­
seguenze 

Contro tali gesti vandalici 
Hi chiara ispirazione fascista 
-i è levata l'indignazione e la 
protesta dei cittadini genovesi . 
In un ordine de l giorno, i m o ­
vimenti giovanili di unità po­
polare. del PSI e della FGCI. 
hanno denunciato il teppistico 
atto fascista compiuto contro 
e seni del PCI. 

t'n comunicato è stato dira­
mato dal l 'ANPI. altri ordini 
'lei giorno sono stati votati 
•ìacli studenti universitari e 
laeli studenti medi comunisti 

•> da numerose sezioni del PCI. 

Ratificalo in Giappone 
il frittalo con l'URSS 

TOKIO. 28. — La camera 
bassa ha ratificato s i i accordi 
ruppo-sovietici firmati il mese 
-corso a Mosca da Hatovama e 

imbarcaz ion i ri 

co losc per la pace monrfiole. inf 
quale potrebbe essere l'aper- si s o n o o r m a i c o n v i n t i c h e 

i n j ' ! ? S l , Ì ^ ^ n j ^ 0 n d a r ! Bulganin. La ratifica è stata 
decisa all'unanimità dei votan­
ti; peraltro i 54 deputati con­
servatori del gruppo di Yoshi-
da.. contrari agli accordi, ave­
vano abbandonato l'assemblea 
nrim.T ohe intervenisse il voto 
• • I t l M t M I I t M I t l l l i l I l l M K I M l a t l M t 
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Rinascita 

I mattiti laureati 
a congresso a Roma 

Con la partecipazione di 200 
delegati regionali e provinciali 
dell 'Associazione maestri lau­
reati. AXDELM. si sono inau­
gurati ieri mattina a Roma i 
lavori del Consiglio nazior*»!c 
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s e t t o r e coopera t ivo è' s ta ta 
condot ta una polit ica errata 
e c h e lo s c i o g l i m e n t o de l l e 
c o o p e r a t i v e miss ive e fittizie 
non cos t i tu i sce a lcun d a n n o 
né e c o n o m i c o né pol it ico. 

D a l l e not iz ie c h e g i u n g o n o 
da l l e fabbriche , dai distrett i , 
da l l e c a m p a g n e , dagl i uffici , 
t raspare con suf f i c i ente e v i ­
denza ques ta tendenza ad e l i ­
m i n a r e gl i attual i d i l i g e n t i 
senza a lcuna d i scr iminaz ione , 
per l 'unica t a g i o n e c h e nel 
passato , a s s i e m e al partito. 
h a n n o c o m m e s s o degl i e r r o ­
ri. Ci s o n o poi i casi invers i , 
di p e r s o n e c ioè che c e r c a n o 
in var io m o d o di rifarsi una 
verg in i tà . Fra q u e s t e u l t i m e 
s e m b r a vada ca ta logato — a 
q u a n t o si d ice a Varsav ia — 
il g e n e r a l e Berl in", a t tua le 
v i c e - m i n i s t r o de l l e a z i e n d e 
agr i co l e di Stato , il q u a i e u l ­
t i m a m e n t e ha fatto parlare a 
l u n g o di sé . Ber l ina fu il c o ­
m a n d a n t e d e l l ' a n n a t a p o l a c ­
ca cos t i tu i tas i ne l l 'Unione 
S o v i e t i c a d u r a n t e la guerra e 
c h e c o n d u s s e in Polonia , a 
f ianco d e l l ' A r m a t a rossa, la 
guerra di l iberaz ione Nel d o ­
poguerra il g e n e r a l e Bcr l ing 
lasc iò l 'eserci to per m o t i v i 
c h e non furono mài precisat i . 

N e i g iorni in cui era in c o r ­
so J'VIII P l e n u m del Comi ta ­
to Centra le de l P O U P . a una 
d e l e g a z i o n e di s tudent i c h e 
c h i e d e v a la r i a m m i s s i o n e di 
Ber l ing nel l 'eserc i to . G o m u l ­
ka r i spose c h e non v o l e v a 
t ra t tare la f a c c e n d a e che non 
era il caso di par larne per 
e v i t a r e di t irare in bal lo una 
storia poco nul i ta . In ques t i 
g iorni c ircola a Varsav ia una 
le t tera c ic los t i la ta del g e n e ­
ra le Ber l ing , non si sa bene 
da chi d i f fusa , con la qua le 
egl i r improvera a G o m u l k a 
q u e s t o s u o a t t e g g i a m e n t o e 
traccia una autobiografìa dal_ 
la q u a l e r isulta c h e egli l a ­
s c i ò l 'eserci to a causa di un 
t e l e g r a m m a inv ia to a S t a l i n 
ne l 1944. In q u e s t o t e l e g r a m ­
m a egl i a c c u s a v a , a q u a n t o 
sos t i ene , in buona fede, i d i ­
r igent i l 'allora Comita to di 
l iberaz ione naz iona le c h e 
a v e v a s e d e e operava a L u ­
bl ino di e s s e r e formato da u n 
g r u p p o di trotzkisti. Con 
que l t e l e g r a m m a , Ber l ing In­
t e n d e v a m e t t e r e in g u a r d i a 
S t a l i n contro il g r u p p o d i r i ­
g e n t e di a l lora di cui f a c e -
x a n o par te lo s t e s s o G o m u l k a 
e B ieru t . 

N e l l a le t tera di Ber l ing o l ­
tre ad un t e n t a t i v o di a u t o ­
d i fesa i c ircol i Dolitici di 
V a r s a v i a s c o r g o n o un a t t a c ­
co a G o m u l k a e una m a n o v r a 
t e n d e n t e a creare nuovi m o ­
t iv i d i c o n f u s i o n e ne l l e file 
de l part i to . Ques t 'u l t imo, 
d'altra parte , di fronte al la 
g r a v i t à di q u e s t i fatti non n a ­
s c o n d e una certa p r e o c c u p a ­
z ione . di cui si fa interprete . 
con la necessar ia energ ia . Io 
ed i tor ia l e a p p a r s o s t a m a n e su 
Trybuna Ludu. 

« Già ne i g iorni di o t tobre 
— s c r i v e l 'organo tiel P O U P 
— si è po tuto o s servare , alla 
superf ic ie de l la g r a n d e o n d a ­
ta r i sanatr ice , la s c h i u m a d e l ­
la d e m a g o g i a . Ci s o n o deg l i 
e l e m e n t i i rresponsabi l i de l la 
r eaz ione s o c i a l e e pol i t ica , : 
"nani" pol i t ic i c h e accecat i 
da l l 'odio c o n t r o il s o c i a l i s m o 
s o n o incapac i d i v e d e r e l ' in­
t e r e s s e de l la naz ione . Ci s o ­
n o altri , i d e m a g o g o / , i qual i 
c r e d o n o c h e il part i to P e r ­
m e t t e r à c h e i n s i e m e al lo sta­
linismo v e n g a s e o p e l l i t o il 
s o c i a l i s m o . La loro parola 
d 'ordine è: e l i m i n a r e i c o m u ­
nist i da l l ' apparato e c o n o m i ­
co e s t a t a l e , e l i m i n a r e i v e c ­
chi a t t iv i s t i dal la v i ta de l 
part i to . U n a l tro t ipo di d e ­
m a g o g i a — p r o s e g u e il g i o r ­
n a l e —• è que l la c h e v i e n e 
dag l i a m b i e n t i dei c o n s e r v a ­
tori de l part i to i q-Mii a f f er ­
m a n o c h e ne l l 'a t tua le d i rez io ­
n e de l part i to vi sor.o ancora 
e l e m e n t i c h e in passa to e r a ­
no anch'ess i deg l i s ta l in i s t i . 

Trybutia Ludu «crive n 
q u e s t o p u n t o che il d o v e r e 
de l g iorno . ;1 d o v e r e de l m o ­
m e n t o è di fare fronte alia 
d e m a g o g i a , tu te lare il t r o n ­
c o n e ideo log ico de i part i to . 
m a n t e n e r e l 'ordine, tute lare 
il paese e la sua sovrani tà . 
Tut t i s i a m o d'accordo c h e 
da l l a d irez ione del la vita p o ­
l i t ica. s ta ta le ed economie.-. 
s i a n o a l l o n t a n a t e q u e l l e p e r ­
s o n e so l tan to a v i d e di far 
carr iere , i nu'.ln di b u o n o . 
q u e l l e p e r s o n e che ne l p a s ­
sa to si sono m a c c h i a t e . Tut t i 
s i a m o d'accordo c h e s i a n o a l ­
l on tanat i gl i u o m i n i incapaci 
di r i sanare la nostra vi ta . 
N e l l ' e l i m i n a z i o n e di ta le 
g e n t e da l l e car iche diret t ivo . 
l ' in iz iat iva de l Part i to dovrà 
a v e r e la parto pr inc ipale . M i 
con tut te le forze — c o n c o i ­
de i". g i o r n a l e — il part i to d i ­
f enderà . la d ign i tà e l 'onore 
di c o l o r o che ins i eme a tutto 
il Part i tn h a n n o sbag l ia to e 
i n s i e m e a tut to il part i to r i ­
n a s c o n o . Al l 'ondata di d e m a -
«og ia ;'. P a r t i t o opporrà u n a 
diga ». 
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